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Ne vale la pena? 


di LEO DI SELVA ——= 








peo della piani di ari 

gine friulana è stato ce 

sbrato: con un entusiasmo, una 
partecipazione ed un'apertura 
che era lec solianto sperare 
non certo garantire, Si mette ac- 





canto, quest'ultima di Bruxelles 
al congressi ripetuti della gQio 
venti sudamericana, canadese 
australiana e ai soggiorni cultu- 
rali che Friuli nel Mondo ha orga- 
nizzato e realizzato in Regione 
esattamente da dieci anni, Non 
vanno poi dimenticate le iniziati 
ve promosse a livello nazionale, 
come in Svizzera, in Argentina, 
in Yenezuela, con appendici an- 
cora più particolari ma non meno 
signiticative, Sta di fatto che un 
buon decennio di allività In Italia 
e all'estero pud testimoniare Vin 
Kinson privilegiato, la morbosa 
attenzione, la cura preferenziale 
dell'Ente a favore dei giovani. A 
ben quardare, senza iroppo com 
piacersi di altre e importanti sta 
gioni, non poteva non essere che 
questo l'orientamento in prospet- 
tiva di un Friuli nel Mondo a cu 
consentito di quardare a 
è non come bilancio 
positivo di un buon operato. Ma 
fermarsi 0 ripetere o tentare le 
vecchie carte come stagioni da 
lar rivivere, sarebbe una miopia 
imperdonabile 
Sé non ci lasseroòo stati loro, lè 
prime generazioni dei fondatori 
dei pionieri dei Fogolàrs, non è 
saremmo nemmeno noi»: ed è 
una dichiarazione ufficiale di 
gratitudine. di ric cimento di 
Meer li nobilisszioi di guanti di 
sono ancora molti sulla brec 
hanno costruito la nostre co- 
munità, le associazioni. E do- 
#rebbe dirlo non solo il Friuli, ma 
Italia intera di un governo dopo 
‘altro, che senza questo «4550 
ciarsi per il legame con la terra 
di partenza», volontario è sudato, 
caparbio e umanisszimo, non si 
potrebbe parlare di «italiani che 



























Wivono ll mando, Se talia È 
noi diciamo: il Friuli ha spazio 


è ammirazione, Onore è prestigio 
fuori dai confini, lo si deve a que- 
ste generazioni di generosi na- 
sfruttori di «fogolàra e circoli» 
vere piccole ambasciate italiane 
— @ lriulane oggi riochissima 
di potenzialità mon appena si 
Appiano Scoprire è valorizzare 
Ma iutte sono ad una svolta che 
non permelle nessun rinvio di 
tempo: stanno al tramonto, non 
per Sanchezza morale d per en- 
usiazmi perduti o per delusione 
che pur potrebbero denunciare 
E un tramonio d generazione 
come dire che, nonostante ogn 
tentativo di rimandare il cambio 
di guardia, ci si trova a fare 
conti con una nuova stagione 
quella dei giovani appunto E 
questo spiega tutta quella prete 
renza data alla gioventù che 
sienta ad entrare — ma non ci 6 
deve meravigliare di questa tati- 
cal — nell’ associazione, nel Fo- 
golàr, nella realtà di un essere 
«italiano è friulano» 

Hanno otteni ito qualcosa le ini- 





ziative di Friuli nel Mondo a favo 
re dei giowani? La domanda non 
è sollanto pertinente ma obbliga- 
toria, Vgni iInvesiimento deve 
rodurre, poco o mollo che sia: a 
trimenti si deve concludere che 
é meglio chiudere. C'è una buo- 
na dose di realismo in questa do- 
manda 
La nispoasta non è ancora mau» 
ra: &d è realismo dire anche qua 
Perchè i rattolti, specialmen 
te se Il Seme per diventare adulto 
ha bisogno di anni, vengono a di- 
alanza e un buon seminalore de- 
Vè spesso rinunciare anche alla 
vista dei prodelti della sua latica, 
Ka senza la presunzione di ipote- 
care il futuro; senza le illusioni 
che Gerîì momenti di esaltazione 
Sono lar Nast 
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ere, Una cosa é 


iò 0sservare 





dossibile non = 
ma dichiarare con 1 certezza I gio 
vani hanno dimostrato una fertili 
tà e una capacità di recepire e tar 
propri i messaggi e le chiamate d 
questi convegni, come se fossero 
li ad aspettare che qualcuno par 
lasse loro, come se l'invito l'aves 
sero quasi intuito 0, forse è me- 
glio dire, già scritto nel loro fondo 
più hascosto di persona ità Coma 
Ge tra loro, in ognuno di loro, gia 
esistesse una ereditata prepara 
zione, bisognosa soltanto di um i 

di un confronto o di una 
azione per venire a galla: il 














risultato che guasti iftcontri hanno 
documentalo puo essere tradotto 
in un'esplicita, forle è sentita ade: 
sione ad un identità che solo ap- 
parentemente era creduta Iinesi- 
stente 0, peggio, cancellata. E 
353) gssieme — le coca- 








averlì m 
gioni create per loro hanno visto 
girare Qua che migrano di QrOvAnI 
— averli posti di fronte ad un pro= 
blema esistenziale, quello di una 
precisa appartenenza 8 radici 
culturali, ha dallo la certezza di 
una loro coscienza collettiva in 
confandibile, riscoperia come una 
«patria dell'anima», come uno 
spazio del loro viwere più proton- 
CO 

E l'unico elemento certo di que 


sti convegni: ma è quasi miraco- 
oso, certo sconcertante, perchè 
documentato tra giovani che non 
sono nemmeno nati nella terra 
dei padri, che da questi padr 
hanno nctavuyio quasi sempre 
un'eredità culturale incompleta 
à chi dicesse se giovano que- 
Sie operazioni di recupero e d 
AQUANLIL del di duo ed gEnlerazio 
ne di friulanità all'estero, rispon- 
deremmo con un'altra domanda 
328 giova impegnarsi perché la 
cultura friulana — e quella italia- 
na non venga seppellita dallo 
*quallido imbarbarimento di un 
presente che tutto omologa è iutto 
mortifica; se giova impegnarsi 
per la continuazione e l'afferma- 
zione di un popolo dalle antiche 
ci, ma ancora portatore di va- 
lori umani insostituibili per la co- 
struzione di un mondo più «ivibile 
e più ricco di dignità. Ferché solo 
per questa val la pena di coni 
nuare è sviluppare la cultura friu- 
lana Agli altri, se le hanno, altre 


rig ia 

















poste 





DAL COSTUME ’800 
alla 
«PIPINE FURLANE» 





Nosembre 1992 


Notiziario previdenziale 


di GIANNI GUTTINI 





I pensionamenti in regime internazionale 


Ii decreto legge 15 settembre 
1993, n, 384 com il quale il po- 
verno mato ha introdotto 
tutta una serie di inasprimenti 
in materia di previdenza, di 
sanità, di pubblico impiego € 
fiscale non ha risparmiato 
neppure gli emigranti. 

L'art. 7 del provvedimento, 
infatti, sostituendo la normiati= 
va di maggior favore in prece- 
denza vigente [ma un primo 
«giro di vite», come i lettori 
ceriamente ricorderanno, era 
già stato apportato due anni 
fa com la legge n. 407/1994), 
ha disposto che l'integrazione 
al minimo da comcedere ai li 
tolari di pensione in regime in- 
ternazionile spetti esclusiva- 
mente 1 coloro che possiamo 
far valere, nella competente 
gestione pensionistica, un'an- 
zianità contributiva in costan- 
za di rapporto di lavoro in Ita- 
lia DC infenione di cinque AIR. 

È a tutti noto che l’integra» 
zione in parola viene comcessa 
in misura varibile, im aggirun= 
ta a quinio eflettivamente 


maturato dul pensionato, al fl- 
ne di consentirgli di raggiun- 
gere quella che viene conside- 
rata la soglia minima per la 
«ussilenza, allualmente parma 
571.750 lire mensili 

L'applicazione di questo ar= 
ticolo impedirà a chiunque si 
sia trasferito per un lungo pe- 
riodo di lavoro all'estero. in 
un Paese convenzionato con il 
nostro da un accordo in maie- 
ria di sicurezza sociale è per 
questo nomi sli stilo in grado 
di totalizzare almeno un quin 
quennio di occupazione con 
conseguente iscrizione al regi- 
me assicurativo italiano. di ot- 
tenere il beneficio. 

Cili interessati. a nosiro aw- 
visa, non sono pochi se il ri- 
sparmio per le casse dello Sta- 
to sarà sscomlo le proiezio- 
m dell'Inps di Hi milbarthi 
nel solo anno 1993, 

La norma in questione mè 
guarda unicamente le penzioni 
con decorrenza dal | ottobre 
1992 in poi e si applica anche 
a chi vive all’estero. 


Accordi italo-canadesi 


A seguito di un ulberiore in- 
tervento della [hrezione cen- 
trale peer i rapporti e le conven- 
zioni internazionali dell'Inps, 
l'ente canadese che gestisce la 
sicurezza sociale ha assicurato 
che provvederà a comunicare 
aniemalicamente alle sedi pre 
vinciali dell'Istituto interessate 
1 perio «hi residenza e di com 
tnbuzione compiti in Canada, 
sino alli dita in cui sorge il di- 
ritto alla «oki age pensione 


Sa? 





Ver ZIE 








MARIO TOROS 
presidenne 


GIMO SACCA NI 
pirasidante amm. provinciale di Gorizia 
rica presigania par Gorizia 


DARIO VALVASORI 
presidente amm. provinciale di Fordenona 


isa prmidante per Pordenone 


MoaNo MENIER 
presidente amm. provinciale di Udine 
via presidente pes Ldina 


DOMENCO LEMARDUEZI 
vicepresidente 
pia i Fogosdre furlane nel mando 


EDITORE: Enie «Friuli nel Mondo= 
Via del Sale, S- Cas post n, dat 
Taletoni 40437] SOTTTE » SATO 
Tubo: 451067 EFWUCN 
Telelm (D439| GTA 


Consiglieri GIANKINO ANGELI COMA 
DO BARBOT, TARCEIO BATTESTOR, 
GIPSEPPE BERGAMINI, FRANCO DER- 
TOLI, GIAMRI BRAVO, EDOARDO BRES- 
SA, ENRICO BULFONE, RINO CENTIS, 
SERGIO CHIABOTTO, ANTONIO ©CO- 
MELLI, GNESTE D'AGOSTO, ADAIAMO 
DEGAMO, FLAVIO DONDA, MEMO GO- 
MAMO, GANN MELCHIOR, CLELIA 
PASCHIMI, EZIO PCCI, SILVANO POL- 
MORARI, FLAVIO ROMARNO, ROMANO 
SPECIHINA, ELIA TOMAI, WALENTIMO 
WITALE, MERO ZAMFAGKIMI 


Colbagio dal resisori del cord: BNULE 
CAPORALE, presdene; GOVANMI 
FABRE e ADINO GHILINO, membri 
eletliva; ELMO FERES « COSIMO PU. 
Lilkà. resmbri suoplenti 


Diratiore responsabila: 
GIUSEPPE BERGAMINI 


Tipogata è blamipa: 
arti Grafiche Friulano 
Wia Treppo Ta « LACINE 





Manoscrimi a Intografia, anche se nom 
pubblicati, non vengono restituiti 
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driuato #d 


eTogitLa challa previdenza cel 
Paese nordamericano, per co- 
loro che hunna a suo tempo 
presentato © presentano do- 
manda di pensione italiana tra- 
mite il suddetto ente. 

Questa soluzione eviterà il 
ricorao id singole ricliicale d 
consentirà agli uffici dell'Inps 
di miliguibare com maggione 
tempesta la pensione in pre» 
codenzi concessi 1 norma ce 
gli accordi itale-camadesi. 


«Arco Alpino» a Eddy Bortolussi 
(anche il secondo premio ad un poeta friulano) 


Successo del concorso di poesia indetto dal Fogolàr di Torino con il patrocinio 
di Friuli nel Mondo e delle Regioni Piemonte e Friuli-Venezia Giulia 
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Fogolàr lurian di Torino, A sinistra l'imervenio del consigliere di Friuli nel Mondo, doti. Valeniino Vitale, alla cerimonia di premiazione, Sano 


con lui da sinistrac il presidente del Fogolàr Albino Battiston, il presidenis della giuria Tavo Bural è l'asssnsore della Regione Fiemaonie dott 
Giuseppe Cerchi. A destra un pariicolame della sala riunioni del Fogolàr con in prima fila due donne in costume piemontese, il «Gianduja=, la 
signora Zanetti ed il «intitore del premio «Arco Alpino Eddy Boriolussi. 


= 
proprio il caso di ri» 


badine che i friulani 

si fanno onore ovun- 

que ad in qualsiasi 
campo. E accaduto anche di 
recente a Torino, dove due 
fmulani si sono aggiudicati il 
primo e secondo posto al 1° 
Concorso di poesia «Arco Al- 
finds: un premio nalo ques 
sanno, ©0l paltrocmeo di 
Friuli nel Mondo, della Re 
gione Friuli-Venezia Giulia € 
della Regione Piemonte, con 
l'intento di contribuire alla 
conoscenza cd alla valorizza. 
zione del patrimonio culturale 
delle regioni alpine, nanché 
per rilanciare le lingue mino: 
mi, ricche di tradizioni, di sto 
ri, ci creativiti © di poesia. 
L'iniziativa è partita dal loca- 
le Fogolar furlan, da anni 





punto di nilerimento e di mi» 
trovo. per tantissimi Trilani 
che operano nel capoluogo 
piemontese, di concerto con 
gli scrittori piemontesi della 
Comparia DI Brandi che 
hanno ideato e proposto Ni- 
stituzione del premio. 

La partecipazione, secondo 
quanto comunicato durante 
la premiazione dal poeta pie- 
montese Camilo Brera, uno 
dei componenti la giuria, che 
era presieduta dal biellese Ta- 
wo Burat, grande studioso di 
lingue minori e di parlate al- 
pine, è stata numerosa e qua- 
bficata, Sono state esaminale 
circ 250 opere ec i pirteci= 
panti più numerosi smo stati, 
nell'ordine, i friulani, i pie 
montesi ed 1 lombardi, mu 
non sono mancati quelli vene- 





ti, i ladini dell'Alto Adige, i 
valdostana, 1 liguri E poeti del- 
lano alpino residenti in 
Francii e Svizzera, Il tutto 
nelle seguenti parlate: friula- 
no, piemontese, lembardo, la- 
dimo- = gardenese, franco- 
provenzale © vencio nelle va- 
tie capressioni locali. 

Il misuliato, oitenuto in base 
al totale dei punteggi assegnati 
di ciascun componente lu 
commissione piudicatrice, che 
era completata dal poeta ber- 
cAMASSIO Umberto Zanetti è 
dall'udinese Lelo Cjanton, ha 
visto al primo posto il friulano 
Eddy Bortalussi, Il secondo 
premio & andato ancora a un 
friulano, Luigi Gioscezo di Ni- 
mis, mentre il terzo è siato us 
senato a Carlo Dardanello di 
Bra, in provincia di Cuneo. 





CON IL CONTRIBUTO DELLA C.E.F. 


È uscito il Dizionario Biografico Friulano 


L'opera raccoglie oltre 3000 biografie di friulani e non 
che hanno onorato e onorano la Piccola Patria 


apo di vocabolario 

dello Sinpua frivioma 

italiano - frinlomo | 

di Maria Tore Bar- 
hina, dato alle stampe per con- 
so di Giorgio Ferlhi Ealirore nel 
giugno dello scorso vuo, di 
vulgata è presentale con ses 
cesso anche in varie sedi di no» 
stri Fogoltrs, amQaltra prebbli 
cazione è venia ord od arrie- 
chire il già sostanziose patri 
mosio firario Jfrivano, SI 
tratta del DB.F. è, per estera, 
del INzionario = Biografico 
Friulano. Uno prabbiicazione 
chie dro visto la dies sopraliutho 
per merito di quel grande inn» 
morato della cultara e di cose 
fridane che risponde al nane 
di Gioni Nazzi, ir autore che 
vana net asa crmidi smarrita 
elenco di apere her due gras 
marticihe in «marilenthes e vari 
resti per le scuole, novtehé sn 
dizionario tascabile italiana 
un dizionario di 
modi di dire dello Sing fhiu- 
lana. Edito dall'Union Seri 
làrs Furlans e dallo Caso Edi 
frice Ribis, con i corntributo 
della Comunità ccononmicg eu 
rapeg, il Dizionario Biografico 
Frinlno raccoglie, come ar 
che si precisa nella premessa, 
le hiosralie chel frisloti, calti- 
presi i viventi, ele xi sono tolti 
dall'monimare e dallo medio 
crità, cite daunito Jocciato na 





Ardito Desso, nato a Palmanova 
meal 1857, il più anziano horse Ira i 
Viwenti ciali dal Dizionario, 


imaccia D i lnpronta erande 0 
piccole mella storia friulana, è 
che si sono distinti in qualetazi 
campo di attività: negli steli, 
nel lavora, nell'arte, nello spei- 
tavolo, nello letteratura, nello 
ipari cer. 

L'opera comprende anche i 
nomi der discendenti Srintani 
che hanno mantensio nr rap- 
porto con dl Friuli, e dei non 
friulani che hanga irottarto del 
frinlano, scritto o detto del 
Friuli. 0 che lanno coicorzo 
con de loro apera alla sun ele 
vtzione parieriale 0 culturale. 
P dati registrati nel dizionario 
sono aggiornati al 29 febbrato 


1903, Le hiografie indicano, di 
norma, ire al coemonte e Ro- 
me (conero eventuale pret- 
dono è variante di Conta 
e none) le dara ed il lungo di 
nwecito fe dî morte per i mani 
pura viventi) d'occupazione © 
Fattività svolta, nonche sa uo» 
grafia € le fonti, in cni sommo 
elencate rispettivamente alca- 
ue delle apere più significative 
realizzate dalle persona ed al- 
cnti livori che trattano dille 
sessi È evidente, si precisa 
di cord in prenserar, che da danni» 
ghezza della biografia non è 
proporzionale dai valore della 
persong  Sraftata; sicché nur 
abile stipeitoio @ un provette 
alpinista pad aver avnio più 
spazio di na farmasa delrerato 
centi celeberrinti personaggi 
entrati nello smdisologias fria- 
lama (cone San Pietro) è cer- 
te fiere che danno srimolato 
la famparsia popolare per fa loro 
stravagnmiza (come «Jicun dat 
pese, poi di at dos della poli= 
tico è della cnilwra di moda al 
giorno d'ore Si è cercata co- 
mamgyne. si lecge qducorg, di 
mon dimenticare deputati, doe- 
centi umiversitari e vescovi, 

Uh dizionario dille A alla £ 
quid: dla Abernti Antonio, 
franco e accademico dei 
iuneri, nalo g Crorizio mel VG 
e deceduto vd Arce, Firenze, 
met FRS, a Zizzi Domenica, 





notaio e deputata radicale per 
Sor Desiele rea ll IR ed dl 
IRTO, naso a Codroipo nel 1812 
tl ivi decedito, aliantenne, nel 
1802 Secondo i dizionario, le 
biografie deeli mesa che han 
Ro reso € remdono onere dalla 
Piccola  Poirio sono altre 
T00, Salvo errori, ne abbiamo 
consale 4261 Tallate persone 
hanno più rilevaro l'assenza nel 
dizionario di vari nomningiiri. È 
ovvio che a opere ali questo ti 
pa e di questo portata è 1 po” 
come i Buon di Afiamo; mar 
fi rinacirà mai a completare in 
maniera definiva, Fienriarmtaci 
ne può esserlo preprio in par- 
tenza! L'imitare cd i clague pre- 
ziozi collalornioni fo meglio 
corta), (dalia Riaetelt, 
iWgrifiut o dreceli,  Giamcario 
Ricci, Maria Pio Riuccotti cd il 
frinl-giapprstene Shan Faso 
moto, porsi come sodairoat= 
ti dell imponente arte di lavora 
«volto, anche se presenta amit- 
ioni ca imprecisioni in vari set- 
tori, Del resto, la seltedo alle- 
para al vallune per dare al let- 
tore da possibilità di esternare 
agghutte e correzioni, diiostina 
appieno la perferta bano fede 
degli operatori, ai quali deve 
surdare il ninerazioanmenae cd i 
compiacimento di suîti moi. pei 
aver realizzato e daro | alle 
sianpe an'apera di cui si senti 
va dg fermpo fa numicapza. 








Per quanto riguarda la par- 
tecipazione regionale al con 
corso, seenalazioni di merito 
smo slale ancora espresse per 
Eros dGierin di Monfalbcone, 
Giovanni Marchesan di Gra- 
do, Lore Rassal di Pruuso di 
Socchieve, Giacomo Vit di 
Cordovado e Angelo Maria 
Fittana, presidente dell'Union 
Scritòrs Furlans, che risiede a 
Locamo. Un piemia speciale 
infine, messo a disposizione 
dal Fogolir di Torino € riser- 
vaio il soci partecipanti, è sta- 
to ussegnato a Gino Bresi, 
originario di Cimolais. 

Camillo Brero, notissimo 
operatore culturale piemonte 
se, autore tra l'altro di una 
erammmatica e eli un prezioso 
wocabolario nella parlata della 
3a cità, dopo aver eviden- 
zlalto le caratteristiche penerali 
delle opere giunte in concorso 
cd aver nilevato che niente co- 
me la poesia può svelare l’ani- 
ma e le caratteristiche di un 
popolo, ha ricordato che ma 
nifestarioni come il premio di 
poesia acc Alpino Suomi: un 
segno di speranza e di fiducia, 
propno in un momento in cui 
la società sembra aver perso il 
senso. dei valori, rinunciando 
alli cultura dell'essere per 
quella dell'avere. Ma, ha detto 
Brero in piemontese, paralra- 
sando un pio il titolo della ana 
ultima fatica letteraria, clnta 
si torte: anche se viviamo 
momentaneamente immiera in 
una, mole profondi, dobbia- 
mo avere lin certezza del suo 
ritorno 

Ila cerimonia di Torino, 
accompagnato da due ragazze 
il costume piemontese, ha fat- 
to una gradita comparsa nella 
sala riunioni del Fogolir, dome 
&I svolgeva la premeiLzione, Um- 
che il Ciamagio, la tipica ma- 
schera torinese dell'Oiioceno 
che, per woce del prof. Andrea 
Flamini, ha portato il saluta 
del Centro di culiura popolare 
piemontese. Sono inoltre in 
tervenuti l'assessore della Re- 
gione Piemonte doll, Crusep- 
pe Cerchi ed il consigliere di 
Friuli nel Manda dott Valea 
tino Vitale, che ha portato il 
siluto dell'Ente anche a nome 
del presidente onorevole Ta. 
ros, impegnato ad un come 
eno di giovani nell'America 
Latina, e si È vivamente cone 
Plimentato con tmiti gli orga 
nizzatori, in particolare col di- 
namico presidente del Fogolir 
Ano Batlistoni e con il vinci 
tore del premo Eddy Born 
lussi, che é stato a lungo fe 
steggiato dai tanti friulani di 
Torino intervenuti all'incone 
Uro. 





votano le stamoni da 
un emisfero all'altro 
Dall'agvunno inziale 
del Friuli, vario è 
dolce nelle sue sfumature di 
colore e di atmosfera la tra- 
volata ti conduce all'incipien- 
le primavera di Montevideo. 
Gi passa dalle foglie che si pre- 
parano a cadere o cadono già 
lo sbocciare delle pere, al- 
l'apnrsa dei fori, Come tutte 
le primavere che Ss rispettino, 
anche qui di fronte al Rio de 
la Plata, tra il Cerro e Punta 
dell'Est. il tempo fa le bizze. 
Sole, temporali, vento. In 
complesso donna il bel bem- 
po e il sole «a ntaghare ampi 
span perche c'é da propimare 
un'altra primavera, quella «di 
una giovinezza friulana che è 
venuta a fiorire in Uruguay 
L'avventura dei loro avi e 
dei loro genitori è iniziata in 
quella regione d'Italia a Nord- 
Est tra la Livenza e il Timawo, 
tra le vette del Cogliame è il li- 
torale di Grado, che sa chiama 
Friuli, E uma terra antica e pu 
re antico € il suo nome, emer= 
so dalle vicende alterne della 
Soria. L'avventura di emigra- 
zione, di solferenza è di spe- 
tanza, ha raggiunto il suo cul- 
mine tra la seconda meta del- 
liMtiocenio e 1 prima sessam» 
Vanni del nostro secolo, Come 
api imdustriose i Friubkumi sono 
sclumati per le strade del mon: 
do alla ricerca di un posto di 
lavoro. Ora qui, presso un al- 
hergo moderno e spazioso, co- 
siruito mel rispetto di uma tra- 
disione culturale e ambientale, 
che onora chi lo ha realizzato 












Promosso a Montevideo, Uruguay, da Friulî nel Mondo {con il patrocinio dellErmi) 


Terzo Convegno dei giovani di origine 
friulana residenti nell’America Latina 


diuspora friulani si inlerroga- 
no e si comfroniano sulla pro- 
pria identità umana e cultura» 
le, sulle radici della propria 
stirpe millenaria. Sono venuti 
dai Pacsi, dove l'ondata mi- 
gratoria del Friuli, é stata più 
intensa e più duratura: dal- 
l'Argentina, dal Yemezucla, 
dall'Uruguav, dal Brasile 
Sono splenctidi ragazzi e ra- 
purze che porlino com se 1 ne- 
taggio nazionale © statuale in 
cul sono cresciuti e maturati e 
che nel medesimo tempo han- 
ho in comune un proprio 
mondo culvarale che li fa sen- 
tire friulani è italiani, partecipi 
di un unico popolo. Hanne 
preso con Impegno © respomsa» 
bilità il loro ruolo promozio- 
nale di una friulanità proiettr- 
ta nel futuro, ricercandone le 
basi e le motivazioni ideali, le 
umiche che permettono di so- 
pravvivere come identità cul- 
turale in un mando di fatale € 
lIvellante integrazione. Questa 
è il terzo convegno dei giovani 
«di origine fmulimi, resicenti 
nell'America Latima, promos- 
40 dall'Ente Friuli nel Mondo 
ed è patrocinito dall'Ermi, 
l'ente regionale del Friuli- 


Cultura, amicizia e solidarieta tra fieli 


della medesima diaspora che st sono interrogati 


e confrontati sulla propria identità 
e sulle radici della propria stirpe millenaria 





Lin momento del Convegno con il prof. Zannier, il doti. Burelli è il pre- 


sidenie Toros. 


e progettato, in un luogo rie 
colto « adatto al colloquio è 
alla niflessione, gli eredi della 


Venezia Giulia per i problemi 
dei migranti. Splendidamente 
organizzato dalla Fambe Fur- 
che ha 


lane di Mionlievideo 





Il tawolo della presidenza durante l'apertura del Convegno. 


operato non solo em l'intellî- 
genza del suo presidente prof. 
finadlo #anmtier, mi anche con 
il cuore degli attivi membri del 
Consiglio direttivo e dei tanti 
soci, il Convegno si è giovato, 
come i precedenti, della pre- 
ziosa opera di Alessandro Wi- 
dig, infaticabile animatore del- 
la manifestazione, veramente 
perfetta anche nei dettagli lo 
pistici, La mattimavta chel lmmexii 
è dedicata agli arrivi e alla 
preparazione della cerimonia 
di apertura che si svolge in se- 
rata con l'intervento di autori- 
ti uruguavane e italiane è gli 
inberventi del Ministro del Tu» 
mismo dell'lruguar, del Presi 
dente della Famee Furlane di 
Moemtevideo, del Presidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo 
sen. Mario Toros, del Prosi- 


dente dell'Ermi dott. Ohitorino 
Bunelli. 

Tuiti gli interventi sottoli 
neano l'importanza dell'incon- 
irò è ne enunziano gli obaetti 
vi auspicando uni possliea 
riuscita del convegno. Segue il 
classico ricewimento di avsio 
del giovanile congresso. Mar- 
edi 22 settembre entriamo nel 
dell'incontro. Il 


cuore Deli. 
Mano Toros imiroduce il cone 
vegno, lacendo appello alla 


continuata di trasmissione di 
una cultura attraverso le pene- 
razioni. E un filo che non può 
CSAeTe spezzato. Il Presidente 
di Friuli nel Monda, cronola- 
gicamente il primo Ente che 
hi preso cura de Friubumi al 
PESteroa, esorbi i provai a memi 
dere vivo e trasmissibule il 
messaggio dei padri. 





La primi relazione porta il 
marchio autorevole del prol 
Guido #£anmer, docente del 
VUniversito di Montevideo e 
Presidente | dell'Associazione 
dei Friulani della capitale del- 
‘Uruguay. Ciuido Zamnier è 
noto per la sua cultura filolo- 
gica e linguistica, ma preferi- 
ce questa volta dissertare su 
un tema piuridicostorico, L'il- 
lustre docente pussa in russe- 
gna 150 anni di pensiero poli- 
tico e istituzionale italiano, lu- 
meggiando le varie soluzioni 
proposte per la realizzazione 
dello Stato itabano dal Resor 
gimento alla Costituzione Res 
pubblicuna. Filosofi, politici, 
statisti partecipano alli co- 
struzione dell'Italia libera e im- 
dipendente. La seconda confe- 
renza viene svolta dal prof. 
Domenico #ammer è tratta 
della letteratura trivlana, «da 
primordi romani alla prospe- 
resa fioritura attuale, E tutta 
una palleria di personaggi, 
spesso sconosciuti alla cultura 
ufficiale, che viene alla ribalta 
con la forza della poesia e del- 
la lingua friulana lungo i ssco- 
li. Viene sottolineato il terzo 
comlenarnio delli scomparsa di 
Ermes di Colloredo e il bicen 
tenano della nascita di Pietro 
Zorutii, massimi esponenti del 
Szicento e dell'Ottocento lette- 
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run del Friuli. 

Il giorno suocessivo il Presi- 
dente dell'Ermi, doti. Ottorino 
Burelli avvince i giovani con- 
vegnisti con una interessante 
panoramica storica delle origi- 
ni e delle vicende del Friuli e 
della sua sente operosa e tena- 
ce. Faiti e persone si affollano 
sul palcoscenico della Storia, 
ma è il popolo friulano il pio 
tagponista basilare delle sue 
iradizioni civiche, religiose € 
culverali e del suo sviluppo at- 
tuale. Giuowedì 24 settembre il 
dott, Gouseppe Rerpamini por 
ta all'uttenzione dei giovani 
friulani latinoamericani la plu- 
rimillemaria vicenda artistica 
del Friuli, dalla preistoria ai 
nostri tempi, illustrando un 
ricco patrimonio d'arte e adi ci 
villi. Vengono primellale dui- 
positive illustranti opere d'ar- 
be manufatti. edifici tuttora 
esistenti nella Regione. 

Ad ogni conferenza seguo- 
né gli incomiri delle tre com- 
missioni che 1 movani hanno 
coslluto quale approfoncìi» 
mento e dibattito cei tempi 
proposti dai wari relatori. Il 
proficuo e intenso lavoro con- 
durerà a un documento finale 
di estremo è positivo interesse. 
L'incontro si conclude dome- 
mea 2 con la Mesa e con la 
relizione conclusiva del sen 
Maris Toros, 

Presentato il documento, le 
deleguzioni povan ha saluti 
no fraternamente per il ritorno 
nei boro Paesi, ma in questa 
meravigliosa settimana hanno 
visto luoghi e paesaggi, hanno 
vissuto insieme in solidale alle- 
eri, inframezzando allo stu 
dio i necessari momenti di svi 
Eu 





Un gruppo di partecipandi con l'on, Toros, 


Elenco dei giovani di origine friulana, residenti nell'America Latina, 
presenti al Convegno di Montevideo 


ARGENTINA 

Fopaolàr Furlan di Cordoba ( Prodolia dovier, AMlertanali 
bario, Aometti Iatie, Mattiazzi Nestor, Baccega Carlar]. 

Fopolàr Ferlan di Mar Del Plata Bertoni Marcoli, Cote 
metto Lanier). 

Fopalir Furlan di Esquel {fotto Patricia Lana] 

Fopolir Furlan di Colonia Carova ( Firintin Corfos Ruben, 
Navara Rat, Silvestri dovee]. 

Fogalir Furlan di Rosario (Facco Hernan, Gentile Ger- 
min |. 

Fogolàr Furlan di Villa Regina {Molinaro Feronica, Agno- 
deliri Clodio |. 

Fogolir Furlan di General Roca ( Richetti Crintbra, Cansvick 
Graciela]), 

Famée Furlane di Mendoza {De Condido Viuasa 

ità Maria). 

Centro Friulano di Mendoza (Zobiti Andrea, Def Piecolo 
Liliana]. 

Fogolir Furlan di Florencio Varela {Ciriani Mario, Masi 
stelo Lars, Poniuzzi Karbra 

Fomeéee Furlone di La Pioto (Zennrrage A uewssa) 

Fopolir Forlan di Campana (Gioppono Fernanda, Gioppa- 
no Gabriela]. 

Fogolàr Furlan di Villa Giardino {Arce Leonardo, Fencarsi 
Mariza). 

Fopolàr Furlan di Tacoman (Calerni Maria Kaleria). 

Centro Friulana di Santa Fè { Riondi Marina, Gen Adria 
ma, Gan Hieina]). 

Fopolir Furlan di Avellaneda (De Marchi Lestardo, De 
Marchi Rosarnma, Cecchin Rossina, Cecchin Fiviarne, Nin 


Holzaa 


all «argo |, 


Società Friulano di Buenas Aires (Sabbhagdini Mano Dio, 
Rov Andrea. Da Porro Flavia, Kolpe anna | 
Fogolàr Furlan di San Francisco {De Mante Erica, Barta- 


dos Marlela]. 


Fogolir Furlan di Salta (Afontero Gracieta] 
Fogolàr Furlan di Jujuy (Scatfo Soia Lcd). 
Fogolàr Furlan di Paranà fCopello Sandra, Comdiesi Ra- 


berto]. 


Fogolir Furlan di Vandil ( ferelli Ciao, Pogenamno Aa» 


hi, Noardin Ana Maris), 


Foeokir Furlan di Moricros | Dito dessica, Mattaloni Rie- 


cme). 


Fogolir Furlan di Resistencia | Danelutto Sabrina, Andria 


dii Facunado ). 


Fosolir Furlan di Avellaneda ili Santa Fè 


Bianchi Roana), 


(Fantoni dona, 


Fosolir Furlan di (Mavarria (Alessio Laura) 
Fosolir Furlan Santa Rosa La Pampa fiele Pigna, 


Rasero Mina). 


Fogolir Furlan di Bariloche {Gressani Mano Silvi). 
Fopolir Furlan Zona Juaregal | Bomianello Sandra). 
Fopolir Furlan Marcos Juanes {Margherita Maria Evan 


gelina i 


Fogpolir Furlan di Bahia Bianca (Peri fNego]). 
Fopalir Furlan di San Juam i Fisso Adria 


BRASILE 
Fogolàr Furlan di San Faolo | Barbieri Marta fesa, Cola 


miz Paolo, De Luca Adriano, Parione Rosa, Rassesti Sira 


Fura da di 


URUGLAY 


Fame Furlane di Montevideo (De Mario Corina, De Ma- 
rio Carlos, Dello Mea Marisa, Dello Meg Renato, Fratta Rita, 
Porie Galeello, Geninazzi Kireinia, Bove Pablo, Deana Rosa- 
ità, Marntires Edheedoa, Morneszi Giamiella, C'ineapio Hat irioa, 
Crespo Fermenido, Giona Moriona, Prentudio Poalo, Cal 


Diniela, Fecare Flavia), 


VENEZUELA 


Fopolàr Furlan di Valencia (Corasola De Litio Meidy, Pie 
tir Marta Senaro, Snai Rodrigaes, Flavio, Shrownta Poi 
ino holy, fasano (riali Clondlia]. 

Fopolir Furlan di Caracas (Scart Senna, Sorci Carlo, 
Gamalet Chaale, Gardini Sandra, Greggio Mawizio, Triohes 


Flelu: Chindlio) 


Fopolàr Furlan di Maracaibo (Di Filippo Mauro, Freschi 
Marina, Brienole Antonella, Massarini Marco, Casarin Resra- 


to). 


Fopolàr Furlan di San Cristobal {Cedolia Coresza tar 
I ‘vdolin Corazza Gabriella, Mafpre Crontto Kasia, Pel 


Alex]. 


Fopolar Furlan del Orinoco Calderan Harneri Dania, 
Fecdlione Calderon Lonrdes, Foniz Fasano Vivian, Cassano 


Alessandro, Aatenucci Mina]. 


Fogolîr Furlan di Barquisimeto | Deganuri Liscol Dada, 
Ariel! Annando, Fiorenza Antonietta, Faloppa folanda, De 


Marco Orlando Sonia). 
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ko rasi ka DPISOKNZO - N 
5° Palio al Bore dal Fews per la prima 
volta icon la consueta calorosa 
partecipazione di pubblico si è con- 
clusa a Romans d'Isonzo la quinta 
edizione del Palio dei Borghi, È stato 
il Barco dal Peus ad aggiudicarsi per 
la prima volta l'ambito trofeo caval: 
lerescamente consegnato loro nel 
corso delli cerimonia conclusiva dai 
rippresentanti  dell'Ocisvila prece 
denti detentori del titolo, Dopo ripe- 
tuti tentativi dunque anche il Feus ha 
finalmente assaporato il piacere della 
vittoria lemmi grizie a una melo» 
losi preparazione Irutto del grande 
alintumento e della profonda ambei 
ala che lega gli abutanti del simpatico 
rione 






ua cGIVIOALE - Orto botanico 
sul Matajur per iniziativa del Cal 
Ancora una volta un'interessante ini 
gita delli serione del Qin di Civis 
dale un orto botanico sulle pendici 
del Mitajur. con epicentro il niugio 
«Pellzzo» a quota 1320 metri, Si trat- 
ta di un'idea da anni coltivata e che 
ora può trovare concreta realizzazio- 
ne, seppure per gradi, erazie a quan- 
io può offrire la natura su quelle bal- 
ze, dove terra, erba e roccia si alter- 
nano, e alla disponibilità dei geston 
del mifuino che hanno dimostrato 
buona conoscenza naturalistica, 


i è_a_@- MARI II CAM 
PAGA « Maxi-furto în latteria 
Un furto all'ingrosso e compiuto com 
calma nel corso di una domenica not- 
te. I ladri muniti di furgoncino presu- 
mibilmente rubato, hanno portalo 
via 400 forme di formaggio dal casei- 
ico di San Maruno di Campagna, 
all Aviano, in via San Floriano 44. I] 
colpo, che ha fruttato una ventina di 
milioni, è stato scoperto il lumeghi 
mattina da un dipendente del Con 
sorio latterie friulane, con sede a 
Campoformido di Udine. che ha da- 
o l'immediato allarme. ma purirop- 
po quando ommai non c'era più nulla 
da fare. 


enoto Appi, «chel fantassli 
descols ch'al siva in grava a 
fi penacius blances, ros, co- 
lòur dal sitl..a, é 

cordo a Cordenons, 

sorintt del Centro ci 

alive ni 

dani suoî garici, per Irascoreere IIa se 

raly con ini, a am anio esallo dalla 


mam paria, Com dia 


iI si 


cpu 


mr eil, 
en ricordato nel 
i tinutaro Faso Pale, dee 
icabile 
di citi 
cralmercali, do È 


(ai i Lari amici, adcnii sini avi re 
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DALLE NOSTRE PROVINCE - Udine 


A VALFASONE 
Tra restauri 
e scoperte 


di MICO NANNI 


lagione ricca di sorprese 
quella attuale pet Valvaso- 
ne, Il bellissimo paesino 
ubicato im provincia di Por 
denone nei pressi del Taghamento, 
con un centro sterzo pressoché IM» 
tatto e splendido nella sua comlig- 
razione medievale. sta conoscendo 
uni nuova gion incrra. Estesi re- 
stauri, infatti, hanno interessato è 
stanno interessando la fronie di 
edifici che circonda il Duma, dave 
“I COmsmYva quel pregoso gioiello 
che è Vorgano cmquescentesco, da 
una ventina d'anni ormai protago- 
nista indiscusso di concerti settem- 
brini di elevato valore culturale è 
notevole interesse musicale. 

Il Comune, intanto, ha provwe- 
duto ad acquisire al patrimonio 
pubblico parte dell'antico castello 
di Valvasone, salvando così un edi- 
iso stomeo dal degrado e dest 
nandolo ad ospilare important uni» 
zigbve culturali, 

Ari restaum interessino poi sim 
che altre zone del centro di Valva- 
sone importanti quelli che hanno 
restituito la chiesa di San Pietro al 
primitivo splendore, consentendo 
la lettura di una storia lunga diver- 
zi secoli e travagliata. Oltre al rifa- 
cimento di tetto e pavimento e al 
rinforzo delle murature, il restauro 

diretto dall'architetto  Faolo 
Zamipese solo il comtrollo della 
Sovrintendenza hi riguardato 
anche le parti artistiche: così gli af- 
freschi sono stati curati da Crian- 
carlo e Giovanni Magri, le sculture 
lignee da Anna e Andreina Como- 
retto, l'organo positivo del XWII 














Valrazone. Chiesa parrocchiale: GA. Pordenone e FP. Amaltea. ll miracolo della 


mama, 


secolo dagli organari Piccinelli, 

La chiesa originale COSI come 
hi recentemente  chelimeato Luigi 
Lucini sul setumanale «dll Popolo 

sembri sii siata nicovati do due 
sale dell'antico osplzio amministTà= 
to nel 1335 dalla Confraternita del- 
li Beata Vergine delle Grazie. La 
siruttura «ra porca © dal restauro 
sono emersi chlementi degli ambienti 
primitivi. Quando a metà del Quat- 
inocento l'ospizio decadde a segui 
to cella costruzione del Duomo è 
l'abbandono della vecchia parroc 
chiale, i nobili, i possidenti e il po- 
polo di Valvasone pensarono a Uni 
nuova confraternita per la sua pe- 
stione, Cosa che avwenne nel 14641 e 
la Confraternita fu intitolata al 
Corpo di Cristo, agli Apostoli Pie- 
tro e Paolo e ai santi Antonio Aba- 


le e Cristoforo com lo scopo di ne 


dificare l'ospedale dei Santi Pietro 
e Paolo, Negli anni successivi ci lu 
lumone delle chiese e della Contra» 
lermità all'ospedale, La chiesa al» 
tuale pertanto deve essere stala co- 
«iruita ino quel ammo al posto di 
quella originale. Alini lavori di am- 
pliamento furono eseguiti nel corsa 
del Settecento 

Ricchi sono gli arredì e gli affre- 
sachi, che coprono Li ife di Lem pa 
dal Trecenio arriva a fine 
{huallrocentio: questi ultimi sono di 
Puetria Vicenza 

Frattanto anche nella piazza del 
Duomo è stata fatta una scoperta: 
all'interno di un palazzo in restau- 
ro sono state trowate le tracce del- 
l'antica chiesa di San Giacomo (di 
cui si ha notizia dal 1369), che fun- 
peva da chiesa privata dai conti di 
Valisone 





che 





A un anno esatto dalla sua prematura scomparsa 


Ricordato a Cordenons Renato Appi 


Il Comune perpetua la memona di «chel fantassiur descòls» 
dedicandogli la biblioteca civice 


dol Brrvile come Luargi Pois 
rome ii preside nel Fogodiar dello 
tane Adriano MDreano, cerano 


qiorità comumenti. i dUriccnti dei rari 


ernia Appi tra i fordnrari è rostenità- 
ri. d' ilirerrivo della Soeletaà filologica 
frtnema, nonche dl presi lente cli Feriali 
nei lf ario (a, Taros È 


Coerdenona: la larzade de glesie parochiàl di Sante Marie Majbr. 


fi simona Parker Ja frallce cinto dn i 
ia dpr sola i ito 


vomale, arigrsico £ 


nmara 
pri 
mvaciandoe i ricco p 
al ‘amigo Rendite d È lr Pci 
nto per ricorre: da figura e di cui 
era nell'an 
Mippresestio 
stRamienie i 
dine viceg 
ft | altre dan ri 


crescunio e Maier: 


dello riore ho 


i ONTIACCITITaT PEUT 

dol IR7fu 
ti, ferceranto | te ne parate af 

re Dowad Maria Turotdo, bo anch 
mio lewrrenza di Appi «case lden- 

Ta asmoluta 1a 

l'an. T. 

î ue de leg 

aPer sani vi 

Marta lo 

ciumipre stato nr evtiari 

dll inte de imiziative che 


fo ande ni solo cmieranie 


pare i Ain 


“di Friali nel 
to laros Appi e 
na sostenitori 
ELETO SOCCIT= 
Tama va 
O] parziane ti: Cal il Frirali, da Chi! n 
du 
ali Frindi nel 
AT #itarl da 

comenta gi 4 Ionitomi. Cine 
alebia contato sesta str parsione gi 
Benin a alla nosiro gente mi I 
do, do dicono Se me accorse e di 
ole POLlTA dee î 
alle ne lacerazian 


plips 


end, da nà coltura e da ma storta 
L ride FRI irafai WU pi È tale rale 
Mando 


dl 


Ari e i 


fà farai 
Ipni 
in caparbietà 


Concludenoo dl sto innerver 


vert ca gli crnierati, qragzi dr sinalioni 


ralfe= 


ci le dero Jomigugioe € ii lora 
Pen 
Ricordando «lanrice di Cordemanse, 
findfrebra Ciceri 
pure ali sentirne qui stasera persino la 
races, ta di tl it certo pumto viri- 
DA ALENI dai laiio pri enti 
ch li fivogo raui iorr er ATC 
i memoria cu sr antare è 
"dk Ara 


dr professione sii ri 


oi D0Ttisai=- fF° Comerno della 
Uikpatazione di Storia patria per il 
Friuli — La Deputazione di Storia pa- 
tria per il Friuli ha tenuto a Tesis d 
Vivaro il suo 62° convegno annuale «di 
studio, su invito del Comune e con il 
patrocinio della Cassa Rurale di San 
Giorgio della Richinvelda. Dopo una 
breve Iintrodurione del presidente 
prof. Amelto Tagliaferri, è seguita una 
relazione tenuti dillo studioso locale 
Renato Fittau sul tema: «Wivaro at- 
traverso i ascoli», una pala imaca 
delle dominazioni che hanno progre 
sivamente forgiato la cultura e la sto- 
na di questa piccola porzione di berri- 
tono compresa tra il Meduna e il Cel- 
lina. Essa fu dapprima luogo di stan- 
siamento di colonie militari e agricole 
longobarde, in Acguito kembo del Sa- 
cro Romano Impero e poi territorio 
sotto la giurisdizione del Patriarcato 
Aquilaese, la cui potenza politica e 
militare verno cancellata soltamto mel 
1420, dalla Repubblica veneta, Altri 
imierventi sono stati tenuiîi dall'ing 
Alberto Dall'Agnolo, sull'istituztione 
dell'Antiquarium una mostra permi- 
nente di reperti della zona, raccolti e 
catalogati a partire dal 1976) e dalla 
studioso d'arte Paolo Gioi ehe ha ill 
stralo una stalua in legno poleromea è 
«torto, raffigurante la Madonna ca 
Bambino, provemente da Vivaro e at- 
Inbunta all'artista Giovanni ch Frane 
cia, che opero in vane licalità tra Por- 
dlenone e Udine verso la metti 
Chattrocento, 

















de 


Eno Fade] AVOLTRI - In una 
cx stalla funghi made in Carnia — La 
Camia, terra ben conosciuta dagli 
sassionati di funehi, ha risentito 
sli cli questesta le 
Pochi quindi 1 delicati frutti del bo- 
sco, Ma a Form Avoltri e partito vo 
progetto pilota per la coltivazione 
degli stessi in una ex stalla, dotata di 
appositi climatizzatori, dove si preve 
de un raccolto stagionale di circa 12 
quiniali di funghi. Se il risultato sarà 
positiva, entro breve Lemipia verranno 
impostati altri centri di produzione 








a (Ora che eli è nata dedicata li Bihiio- 
glie di 

(iceri coapera di Appi, che 

car de ricerche cinogralfiohe cam 
con e meglie E cuipera seo antro 


bibfiecg sles- 


RAI ana 


. Carme 


fe precisata lire chè poclica è 


re Travanint e Pierino Davonza, na 
la scrittore ilheria  Picotti. 
Mantrin cd il nipote di Ai inpi. 
Jade, che bo int aride 
renmibilità alcune Meiohe di «Chel fan- 


tassi I descols *. 


pelato co 


A’ no me cruodin 


AU no me crubelin, 
pi 
8° no me erucdin se dis 
ch'a lusevin li atelis 
altia, 
lassi, 

in chi doman che te sh8 
oltri al siel de novembri, 
al sussir del cé' pas. 


NWiesun me crubt! 


Ha a ‘nd'era mili, 

mili de mili è pi 

ch'a scorevin 

pal gran siél de novembri 
SEE 


sul vieri rot, 


Renato Appi 





di 


Lei 


Edita da Friuli nel Mondo 


Una preziosa guida didattica di Ottorino Burelli 


ru da tempo che 

questa pubblicario- 

me veniva pensata e 

sl progettata come 
una breve ma completa melda 
didattica». Questa, la prima 
considerazione del  presdente 
di Friuli nel Mondo, on, To: 
rog, mella nota «di presentazio= 
ne dell'altiema fatica ketterana 
di Ottorino Burelli: A Fini 
(Una terra e una sente), edita 
mel settembre di quest'anno, 
presso le Arti Grafiche Friula- 
ne di Udine, per conto di 
Friuli nel Mondo. «Queste pa- 
mne smMiolinza ancora Lo- 
nua vogliono essere un'ulte- 
fiore Leslimonianza di attacca» 
mento del dr, Borelh a Fruli 
nel Mando e alle sue inizga live 
finalizzate alla sensibilizzazio 
ne delle nuove generazioni per 
i valori della cultura friulana». 
ll velume, un centinaio di 
pagine in tutto, splendidamen- 
le illustrato a colom ed mm 
bianconera, ripercorre com 
grande (e misurata] concisione 
li storia del nostro popolo e 
della nostra regione. vista co- 
me una piccola patria nel cuo- 
re dell'Europa. Quella patria, 
pet dirla con Erasmo di Val- 
vason (1573-1593), ché «ripa 
fra | monte e 1 mare 
featee che abbia fa 










gili «schede, che vanno dal pe- 
niodo celtico (300-300 a.C.) al- 
la ricostruzione del Friuli, do- 
po il sisma del 76. costituizca- 
no, assieme a una dettagliata e 
mitemia nota storica, um pre- 


zioso «frutto» didattico, che 
Burell ha amorevolmente da 
to alle stampe pensando so 
prattutto alla salvaguardia 





II Friuli {Una terra e una gente) 


delle «radicio e della nostra 
identita culturale; 1 i «alori, 
come nileva nella sua iniradu= 


zione ul volume | prof. Fran- 





cesso Micelli, «non si oppon- 
omo né în palria, ne all'estero 
all'integrazione nel mondo 
nuovo che si va disegnando. 
Una pubblicazione che va co- 
nosciuta e divulgata quindi, 
Mala per essere disiribuita sce 
praltutto tra i nostri Fopolars 
cOvungque si trovino comuni 
di friulani all'estero 

Un volume che rende merito 
alla Comunità Economica Eu- 
ropei che ne ha finanziato la 
stampa e che dimostra ancora 
una volia la erande dedizione 
alla friulamità di Ouorino Bu 
nella ec dl suo attaccamento al 
cowafradie Smarnr che vivono 
all'estero, afCinfradine al quali 
ricorda che «essere friulami non 
é un fatto biologica, razziale, 
ideologico, ma è un fatto lim 
guistico e culturale». In altre 
parole, Burelli nlewa 
Friuli esiste in quanto vi sono 
individui che si sentono popolo 
per un comune pairimenio di 
tradizioni culturali, religiose, 
folcloristiche è per la coscienza 
di usare un identico sirumento 
espressivo, Quella: svanito 
gino sen la quale anche il po= 
polo iriulamo, se nom proprio 
morto ima Burelli Lo grudiche- 
rebbe tale) sirebbe un popolo 
qualunque: senza identità, sem- 
za anima, senza memoria di se 
stesso. E auspicabile che If 
Frindi ( Lina derma è amo pende; 
rovi posto per la sua totale 
seseniilitto deserta cd 
espressiva, allre che nelle case 
del grande Friuli sparso per il 
mondo, anche in quelle più 


che il 





Novembre tes 


568: nasce il Friuli 
Il ducato longobardo 


Provementi dal lago Balaton, sotto la guida del re Al- 
ibimo, 1 Longobardi entrano nella pianura friulana senza 
incontrare resistenza, Era la pomivera del 568, come pre- 
Gis il loro slornco, Pivolo Dhacmo, che ne deserive le xi- 
cende nella celebre «Histona Lanpohardorums. AIboino 
pone il suo primo governo nel Forum lulii, che diventa la 
capitale del primo ducato longobardo in Italia, da deve ri- 
prenderà, poi, l'anno seguente, la sua avanzata verso la 
pianura padana, lasciando al nipote Gisulfo un buon nu- 
mera di «farne» (famiglie militarmente articolate) e l'ammi- 
nisirazione di iuite le terre poste tra il Livenza (Livence) e 


i Pumiavo { [irta 


E propno allora, infatti, che viene individuata come 
entità lermitonale specilica quella regione che ogg chiama- 
no Friuli, con un'estensione culturale e poografica che 
prende nome dal mumapo romano di Forum Lulii 


Ciwidala, lampietto longobardo (parata ovest). 





semplicemente comprese ira le 
montagne della Carnia ed il 
mare, «in quella specie di qua- 
drato che viene segnato dal fiu- 
me Livenza a ovest e dal lima 


vo a esi quel Friuli che spes- 
so dimentica, o soltanto non 
sa, di cssere stato longo i secoli 
uno importante cquadrivio 
d'Europa», 





A Pordenone, nella Villa Galvani 


Il Museo rivive in un secolo d’arte 
di NICO NANMNI 


oncalante il protrara di 
una chiusura che dura 
ormai da iroppi anni è 
dovuta al lavori di re- 
sauro di Palnzzo Ricchieri sua st 
de stabile, i] Civico Musco d'Arte 
di Pordenone non ha per questo 
ssspeso la sua attività, che comi 
mua con delle mostre di vario gene 
re, copilale nella Valla Galvani 
Questa volta la mestra trae so 
Flanca das maberiala stessi del Mur 
sso, lorzsatamente in deposito & 
cuius de suddetti lavori. In tal 
modo — con la mosîra, cioè — ri- 
valono la loce opere che nel lora 
igsieme illustrano il ema «Dall'On- 
tocento al Novecento - LU secolo 
d'arte nel Musco di Pordenone 
È un percorsa, quello proposto, 
inleressante è per più molini; perché consente di rivisiare un periodo arti- 
Dico, specie quello dell'Ottocento, troppo spesso e a torto ritenuto minore 
e che invece ha una sua vuldita; in sscondo luogo perché ci presenta opere 
di artisti per lo mu locali, contribuendo così ad una r are definizione 
della produzione artistica (in un arco di tempo piuttosto ampio che ime- 
e Novecento) in una rerra di provincia; infine perché met 
te in evidenza la ricchezza di un patrimonio museale finora piuriragiper po 
co conosciuto e valorizzato. Il che non significa però che il Museo di Por: 
dedone comseni opere sa degli ullima due secoli è vero, anzi, Tesdito 
coslrania. Gli pari del Musso, anche dopo | resinyn, saranno comunque 
netti, il palmmonio dei secoli precedenti € piuttosto cospicio e impor- 
lande (basti pensare alle opere del Pordenone è ad una buona seri di scul- 
ture lignee] per cui nei programmi della Civica Amministrazione vi è la 
ralizzamione di una «palleria d'arte moderna», nella quale far confluite 
proprio quelle opere che danno sostanza alla nostra attuale, la quale in 
qualche misura si pone conse un amlicipo della futura «galleria» 
Numerosi ovviamente gli artisti rappresentati: mollo «ivo il legame 
con una concezione sclassica» dell'amte im quelli della prima metà dell'Ot- 
tocento [Pat e Grgolett tri i pittori, Marsure tra gli scultorik losame 
che è durato nel tempo, anche se semperato dall'atmosfera romantica, ta- 
lori un po’ retorica (ancora scultori come Chiaradia e De Paoli fino a 
Mistruzzi o pittori come Vittorio Cadell. Presenti anche artisti (Gian Ma- 
ria Cadel, i Bertoja, più tardi {asarmi ché baimmo operato per scencera be 
teatrali. Com il Novecento si fanno pau metti | tamti «emi» del secolo: da 
più «modem» Pizrinato, snesse, Vettori si torna alla più tradizionale pit- 
tura da Carpnel, Rossi o Marina ca cerio surrealismo di Zuccheri. Due 
tendenze, queste, che miiroxerema: anche nei decenni successivi e di cui 
no esempio ke opere di diversi artimi 












Anionio Marsure (Pn. 1807 » Ud 
1855). Tesla di Eta, Musso d'Ar- 
te «Ricchieris, Pordenone. 












ressa Otto 






























«Voci del Friuli» a Roma e ad Aprilia 


Il Coro polifonico di Pozzuolo conferma con alcuni concerti 
le sue non comuni qualita artistiche 


i Cora 
del Pripiia di 
diretto al mn? 
ii 


pali mica « Faoei 
Porco, 
Hilvio NE 


J 
rato he Fine 











dI ida car 





MR DOIRI Ge ta ehFrissdi «he 
i bit concerto fesmblio d Motte 
mella Aosilica di S&S. Moria 
Magetare cal dr apunetti tenuti aa 
Aprilia dl quartiere « Toscani 
His e nella pineto dei primi ipi 
Tortori 
DOP di 
more dall'eertati 
della Pro 
frarfon. 















unta sel 
ERETTI ORE PI i 
apriliana» 


loco è del Fopoldr 





Î Rara, durgate da celebra 
sione dello mea snella cappel- 
fi borehesiano di S. Morta 
Î #, alur pene 
I ITIIRLE. 
emerito 
i scelti brani di Menadeds 

Perosa, Mozart, Hacr- 
ITER d di n 
vin, dardo pra va del- 
e. noantri di uoei ben carifari - 
mnaci di rendere con 






















Na stero nae- 





e la bellezza delle 
compoasisioti sere, atei pimi e 
nell'imponenza dei forti 
che facevano pes î 
i mozione agli ascallalari, 
Dorn Fener all'omello bg sot 


palin ALUA ini malga Ani si fenlaanii 










pe esenti e agli stessi corteri, i 
valore erlco di incontri iniprati- 
fatti, atiraverso di conio, ai va 
lori delle tradizioni è dello fede 
dei padri, che lussoceiazioni 
ironia perpetta sel ricordo 


delli H rare A RIT. 









Ad Aprilla, il coro ho sir 
fuit nat progreinia prafaa 
dei migliori maestri composi- 
tori del Friuli e della ausica 
folcloristica Saliamo, auge» 









do ganci 


anonima dello «village, arcigi 


alla mnica popolari 





Spesso rieloboerasa da Goarzoni 
Pers. Macchi, Di Plazza, Sa 
Siamaprlo, Kumbik, per 0 E 
ddarnaria alle esigenze < 
polonia moderna a voci nr» 
sie. di cora, poi, si avvaleva 
della pasiasa e colle voce tesna- 
rile di Giuseppe Barbieri che, 
ari # Ad] (es di Fruch- 
in «Friiilo di Fior Ci- 
de ferendo ali dargli» 
ai, dir fatio vibrare il pathos 
dell'anno friiona 

China © 
razione della « 



























«peli 








dl i PPLEINE- 


DacOrerTtota aloe 





pari ile Fopolie dir ina di 
A pr 
Fivanio i conmerri, ciali I 
sapiente regia dei trotelli Ra- 
mano e Adelchi Coterdì, con 
iù nreravigliona collaborazione 


di sorde i 








ue! eni ambito si inse- 

















uri seicento aspiti harn- 
ma porto il sala Aatonio 
Chiurolo, arsessore dalle finan- 
se del costiune di Apridia, nuitenr- 
verita peer il simdacaò Medeî, 
con Casesoare dî coneRerncio 
Dorrice D'Alessio; dl parro= 
ce don Luvégri Fossati. che dai 
vatigelo ho dvitto parole al 
planio e lbrcoraggiamienio per 
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Rioma: inio-ricordo per il Goro palilonico «Veci del Friuli» di Pozzuolo, dopo l'applaudito concerio hemulo 


nella Basilica di £, Maria Maggiore, 


fiati f 
iz va ftt 





il CURIE Erta- 
Pe Sini presidente del Fi 
br di Letina cd il al. Adi 

Bbepano dl Focalar di Roma, 
intervento anche d nome del 


presigerii ‘dll Friuli nel Honda, 


della fraterni 
















anarevali Taraos 

Auf 
trattino rari doni, dl pr 
deste del coro Sivo Zampi 
assessore ale clara di Por: 
canotta taria Miani dî Gregoa- 
rio, dior Ermanno Sir 
il protaganirtà del ; 
mo Montana Corerii presiden» 
te del Fogodde di Aprilia. 


ARTT ha no FIAPONIO 
















Mowembne 1997 


A PERTH (AUSTRALIA) 


31° Ballo delle Regioni d’Italia 


(con l'elezione di Miss Regione 1992) 


ispettando la tradi- 

zione cd il successo 

delle precedenti edi- 

zioni, si è tenuto a 
Perth, in Australia, a cura del 
locale Fopolir Furlan, il soda» 
lieto retto com sempre costante 
dinamismo ed immutabile en> 
tusiasmo, da Aldo Brambilla, 
il 31° Ballo delle Regioni d'I- 
talia. Una manifestazione viva 
e spumeggiante, ormai entrata 
nel cuore di tutte le comunità 
regionali italiane che operano 
in questa capitale dello siato 
dell'Australia Qeckilentale, 
fondita nel 1829 è successiva 
mente sviluppatasi (im partico» 
lare dopo la scoperta dell'oro 
avvenuta alla fine del secolo 
scOrsp) sino a raggiungere op- 
gi circa 800 mila atvitanii. DI- 
tre 5) persone, conmvenute im 
una sala riccamente addobba- 
Li, lianno dato vita ad uma 
piacewalissima serata com Lam- 
to cli cena è cli milivi damzania 
(gustosissinmi peraliro su | 
piutti presentati da Steve Pie 
trucutella, grande mistoratore e 
collaboratore del Fogolir, sia 
i motivi musicali proposti sino 
a tardi dal complesso diretto 
dal maestro Vittorio Mesti- 
chellii che hanno avuto il suo 
sclovo al momento dell'elezio 
ne di «Mes Regioni d'Italia 
19417, L'ambito utolo, su in- 
sindacabile proposta della giu- 
ria che era composta da varie 
personalità del mondo della 
televisione, della stampa e del- 
li moda locali, è andato que- 
sanno a Loretta Rozzi, rap- 
prsentante della regione Mar- 
che, che ha preceduto nell'or 
dine la rappresentante della 
regione Piemonte Rosamne 
Santella e la rappresentante 
della regione Campania Silra- 
ni barie Antonelli. Alla vin 
citrice, oltre agli immancabili 
fiori di circostanza che le sono 
stati consegnati da due giova- 
ni in costume friulano, Clau- 
dia e Julian Scaffidi, sono stati 


di PLINIO ZILLI 


ore din fonte altre 
parti del mando, vi è 
uao regione della 


Francia dn cui risie- 
alano diverse miieliata di martei 
connazionali entierati, com nea 
percentinnie di Friloni smalto 
elevata. Si mrotta dell'Alrazia, 
ini serritorio che per molto sest- 
po e stato disputato ira Framee- 
si e Todbchi. Ricca di rovine 
rame, diario del primo er 
sianestto occlentale, ciere 
cintercensi, coltedrali rammmi- 
che e gotiche, principesche ville 
everagilicecihtes così come alti 
fiuanioli delle fabbriche resti 
moninno mon sodo di sr mirare 
logico di stili e di infIussi, ana ali 
rn'evolzione storica, civile, re» 
Ugiora. politico» sociale, in gres 
sio prato unvalzico come pae 
chi im Eurapa 

Marta anche molto mena di 
rovine o contelli — o di pagine 
leîte sul fihel di stola — per il- 
limtimare su questa regiame che, 
secondo l'altalena deli avvent 
sati bellici e politici, la visse 
(romina di molle some di 
contine, Lin fatto gueesto si pui 
ravvisare una molecole stordita; 
dine con il Friuli Fenerio Giu- 
fia, anche per quante concerne 
i contiguità triangolare dei 
confini con ln Svizzera e la 
Germania. Aa qui, visto dl st 
fo dn prospertiva storica, dl si 
grificara é particolare perché 















Paula Signorini, prima a destra, con radici iriulana a Pradamano, 
passe d'origine del padre, ha rappresentato degnamente il Friuli. 


donati come premio due hi- 
glietti di andata e mitorno in 
qualziasi capitale di stato del- 
l'Australia, con i complimenti 
della compagnia aerea Austra- 
lian Airlines, rappresentata al- 
la manifestazione da Miss Ju- 
stine Bell-Morris. Tuite ke 
comcorrenti bano perdi ae 
muto un premio nicordo demi 
to dal Fogolar Furlan, La se 
conda classificata, inolire, ha 
ricevuto in dono uni colluna 
con diamanti offerta dalla 
gioielleria Rosendorif, che ha 
PALLE ine a disposizione die 
braccialetti d'oro, poi sorteg- 
glal Ira 1 comvilati churamte la 
serata, mentre la terza classi 
cata si è aggiudicata un orolo- 
gio da donna offerto dalla dit- 
ta Farinosi & Sons. Tra le 
concorrenti, com ridici friula- 
ne a Pradamano, pacse d'ori- 
gine del padre, c'era ovvia. 
men be anche uni Fappres ci» 
tante del «Friuli. Si chiama 
Paula Signorini e nella fora È 
li prima a destra col numero 
4. Una ruppresentante che, 
anche se non si è clissilicata 
tra le prime tre, ha molio ben 
figurato nella simpatica com- 
petizione, alla quale ha pre- 
senzialo, in rappresentanza 
del Console d'Italia, la dotto- 
ressa Elvira Boselli. Quest'ulti- 


ma, nel suo discorso, ha elo: 
pito li particolare, lraterna 
atmosfera della mamifestazio: 
ne che testimonia Vattacca- 
mento dei mostri comnazionali 
alla loro terra d'origine. Paro- 
le di ammirazione per l'attività 
svolta dal Fogolir sono state 
Caprese ache dal CURTIITI bli- 
chele Giangeni, presidente clel 
Vieslern Australia Ialan 
Cub, che ha ricordato 1 37 an- 
ni di assidui collaborazione 
tra il Fogolir ed il Club da lui 
presieduto. 

A sua volta, Aldo Brambilla 
nel suo discorso ha ringraziato 
uniti gli sponsor e tutti i colla- 
boratoni che con la loro dispo» 
mibilità èd il loro impegno 
hanno contribuito in maniera 
deierminanie ul successo del- 
l'iniziativa. In particolare i 
membri del comitato orgamir- 
ralore, composto dall'architei- 
Lo Franca Ginieco, VISTE» 
dente e tesoriere, dalla ae prele» 
ria Chiara Scali e ancora da 
{auseppe Holaeco, Gabrelke 
Valvasori, Tim Scali, Meina 
Colombini, Rino Bonino, Edi 
Bolzicco e Tama Rigo. Va an- 
cora ricordato il prezioso mae- 
stro di cerimonia, Angelo De 
Bari. che bi nh alia il Siò comi 
pito con grande professionali. 
tà e macatria. 


Curiose similitudini 


Celebrata a Mulhouse in Alsazia 


«Festa della Polenta» 


lire un migliaio di 
persone hanno par- 
tecipato all'annuale 
irodizionale «Festa 
della Polenta» a Mulhouse 
giunta quest'anno alla sua 23° 
sdizione. La 





manifestazione, 
Come sempre, è stata organiz 
rata dal Fogoltir Furlan con 
in testa il presidente commen- 
diator Onasie D'Agosto € la 
sui squadra affiatata di colla 
horatori 

Una manifestazione omai 
radicata nella tradizione di uni 
sagra tutta friulana, un appun- 
tamento atteso che offre l'occa- 
zone di incontri fra tanti emi- 
granti friulami residenti in AL 
sazia ed in altre regioni del 
nord della Francia, nonché 
dalle vicine regioni della Sviz 
zeri, Germania e dal Belmo, i 
quali attendono questa occ 
sione per Inconîrare vecchi 
amici e conoscenti € quanti 
ogni anno giungono dal Friuli 
peer Far visita ad amici e parenti 
stabilitizi definitivamente nella 
Li alsaziana, 

Dal EFrul per loccasone 
eruno giunie hen cento» cm 
quanta: persone, due pullman 
com il complesso bandistico TI 
ta Hiichelas di Fiumicello ed un 
altro pullman da Campoformi- 
dé, comune di origine del presi- 
dente [Abosto, amici e parenti 
che lASsocazione Campolor 
muto spor organizza cigni Arme 
per favorire la partegipazione 
alla festa di questa parte del 
Friuli in Francia 

La giornata di festa è inizia- 
ta nella maitinaia di domenica 
1% oltobre con una Santa 
Messa celebrata nella cappella 
della hiiszione Cattolica Ita» 
liana di Mulbouse, mentre mel 
pomeripgro tutti riuniti sl 
pranzo uiligiale nel capace pi 
lazzetto uuditorium del Cen= 
tro culturale di Riedesheim, al 
quale hanno partecipato um 
migliaio di anziani emigranti 
con le loro famiglie e quanti 
erano punti dal Friuli. 

A ricevere gli ospiti e fare 


gli onori di casa il presidente 
del Fogolir  commendator 
Oreste DFAgosto; al tavolo 
delle autorità invitate il Con- 
sok d'Italia dottor Roberto 
Martini, il consigliere regiona- 
le professoressa Paolina Lam- 
berti in rappresentanza della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, 
il dottor Romeo Matttoli dele- 
gato a rappresentare il Sinda- 
co di Udine avvocato Piero 
Fanfagnini, il cavalier Gio- 
vanni Melchior sindaco di Ri- 
ve d'Arcano in rappresentanza 
del presidente di Friuli nel 
Mando senatore Mario Toros, 
l'assessore di Campoformido 
profssa Viviana Cepale, dl 
commendutor Giovanni To- 
nello presidente onorario è 
fondatore del Fogolir, Mada- 
me Marcelle Thevenin sindaco 
aggiunto di Mulhouse, Mon- 
sicur Renè Vincéni sindaco 
aggiunto di Ilsach, Carissimo 
lavano presidente dell'Asso- 
cizione Campoformido 
*port, Enzo stellim alpino del 
Gruppo ANA Riccardo Di 
Giusto di Udine, 1 dottor Al- 
fonso Zardi funzionario al 
Consiglio d'Europa di Stira- 
sburgo, don Roberto Revelant 
della Comunità Rinascita di 
Talmezzoa, una rappresentanza 
delle Associazioni Anffias della 
Regione com 1 presidenti Plinio 
Zilli, Gastone Musulin, Gian- 





La 
comm. Oreste D'Agosio. 


tra Alsazia e Friuli 





qui siamo nella piamra dell'Ar- 
to Reno, che comincio all'alter- 
za di Basilea e si estende fino a 
Bingen, ftamcheegiala sul ver- 
sante tedesco dalla Sela Nera 
eu quello francese dalla core 
ne dei Fosgi. È qui spcondo 
chi stende queste mole cla di 
perno dell'amione Jrancorede- 
sco, senza da quale nom ci sa- 
rebbe un'entità politica chimta- 
ta Europa. dnforti l'Alazia ac- 
cupi l'estremo sagolo oricatale 
della Framcia, costinuito dai Di- 
parsimenti Baco-Reno è Aido 
Memo. 

Fina a me malto tunpo fa, i 
Farei fa ovest dell'Alroazia] co- 
stltnivamo na barriera più si- 
cura del Reno; ciò spiega per 
ché i! territorio abbia svilippa- 
to una particolare Indipendenza 
sotto diversi aspetti, che ai rive- 
do ancora oggi insieme apli in- 
Surdi doccia dal mando fede 
fed; per escnrpio, gli sanzioni 
parlano an dislelto alentarna, 
chiomalo «tedesco alnariano:, 
Cegi si fa di palio per favorire 
i! bilingwinna, Anche la farma 
delle care e dei villopei si di- 
stimere assi poco da quelli mal 
la destra del Reno. 

Lo cucina alrazione ha ira 
varo nr felice punto d'incontro 
dra la creto retina e i raflino 


ti piatti famnccsi, prodicendo 
alenni piatti prelibati (come dl 
Sanerkenut e dl Kugelktof]). 
L'Alcozia È fontara per l'enolo 
gio. A differenza del resto delle 
Frei, qui si prodace quasi 
conleimamieonie vino bianca 

Un possibilità allettante per 
comacere l'Afrazia é quella di 
seguire de e Rounte du Kina flo 
strada alseziana del vino), che 
secue gt avessi lr N 423 ato 
rersa la sone collina a vigneti 
da Marlenbeim (fa ovest di 
atracturea! fino a Than (a 
ours di AMrikowre), ioccando 
una serie di vilimegi ricchi di 


iradizioni,  Ovnague si alfre 
l'occostone per visitare cartine 
tipicite dove si pu giostre ani 
mio vino cor poca spest. Nella 
piamur renda si trova fo grani» 
de strada di pasagpio che col 
teca Sirasturgo con Colmar e 
Malboree, roccoanmudebile sato 
per citi abbia frerta. 
Strasburgo é sn'affianelmante 
combinazione di antico e di ma- 
derno, Nella parte cenrmrale, I 
mitoro di romi del fiamme AN 
(dal quale derira l'antico mame 
liSar, Ebon; Aface) si fra: 
vana panii coperti e vecchie ca- 
se. Nella parte nroderao un nra- 





L'Alsazia pittoresca con le cicogna di Zallenberg. 


puilica parco, cre ospiaà ia 
frur variaia ira ci primeg- 
glono fe cicogie, e un perio jTu- 
viale assai movimento, Bei 
musi, do Maison de VOsvre 
Norre Pane, da bella cortedra= 
le, dt castelle di Roban cantra= 
siano coy i magdergisiino pa- 
lazzo in cai hora sede i Par- 
lamento Europeo ed il Consi- 
elio dl Eurapa Siro è adi- 
cite sede di un attivictioto Fopa- 
ir Furlan. 

A Colerar il Medinero si fon- 
de col Rinascimento, È CIT 
apprezzata diri tristi, sia per 
atmosfera culturale che vi 
aleggia, sha per i suoi tesori ar 
nisnici e pil nasichi palazzi. Ca- 
polnoge del Dipartistenso del 
PAlIO Remo, è, dopo Sirasbur 
so e Munlronee, la verza cima 
dell'Alrazia. 

are è itato sale sive 
delli e del Comale Rodano-Re- 
Ru: dapa Strasburgo è la più 
grande città dell'Alsazia, datata 
di porto, zama indiéstrinle e ami- 
versità. Dopo ind storie irava- 
glina, la città paresi allo Frase 
chi nel 1798. Cuore del centra 
storico € da piazza del mercato, 
cor i ario inno del 1552, bedlir. 
cmo ediicio riagscomentale adi- 
bito a museo siorico. La cilrà è 
ricca di musei come quello na- 


LO Ra ir 


sulorità sul palco degli invitati com 


in Fernin è Solero Haschera, 
delegiioni dei Fogolirs di 
Berna, Busilea, Lucerna, Lia 
ne, Digione e Sirasburgo 

Durante l'incontro, protrat- 
tosi fino alla mezzanotte. alter 
nandosi si sono esibiti sul pal 
coscenaco il complesso dea 
satmonicisti dell'Amicale d'll- 
each diretto dal maestro Celbo 
Frunz. la Banda Musicale Tria 
Michelas di Fiumicello diretta 
dal macsiro Gino Comisso, le 
ballerine della scuola di dana 
di Madame Zeparac e l'orche- 
stra Regina diretta dal brillante 
presentatore € animatore della 
festa bano Tam emigrante ii 
Codrolpan, 

Nell'intervallo sono mntense 
muti al presidente [YA posto per 
TE razr tutti 1 partecipanti 
alla festa e quanti hanno lava 
rato per orpanimaria, il cav. 
Giovanni Melchior per portare 
il saluto ed il mandi di Friuli 
nel Mondo, la prof.ssa Paolina 
Lamberti-Matttoli per i saluti 
della Remone e del Comune di 
Udine. i console dottor Ro- 
berto Murtmi per il soluto del- 
italia ec la profissa Viana 
Cepile per i saluti da Campo- 
formida. 

Nell'ambito della festa è sta: 
ta allestita una interessante 
mostra fotografica di Angelo 
Mioras di Campotormigdo 

G.M. 


A 


il presidenie del Fogolàr 


dell'antomobile, malo 
in collezione priveta dei fra: 
teli svizzeri Solhbnnpf, che aspi 
to cirog [20 frog Bugatti. Rolle 
Rave, Pimihtara ecc. per un to- 
tale di altre 400 ansomoili e 
pae di tini i Parti. Nella sona 
perifertca di Darngck c'é d' mu 
sac0 delle ferre france, al 
tirettanto interessante, can vana: 
me locomative dial 1844 a apei 
Altri musei dedicati alle Sa cara fe 
su stoffa. all'arte è alla minera- 
logia (nelle adiscenti campagne 
iure init alive varie miniere 
di sali di potassio). In pia 
Ebropa si leva Fomanimo fore 
Gdf pio, con all'apice im re 
cai le pirevale, costruita dla 
ua impreso fritlama. Tra le da 
stre dl pietra con cai é pavianen- 
tata questa piazza soma ret fig 
Pari gli cileni all aalre cirra 
curapee Ir i quatdi spiccato pui 
stemmi del Comune di Udine è 
quello del Comune di Campa 
foratido 

Ma la grazia particolare del- 
Vdlsaria si susa meglio lonta- 
no dille città, nei piccoli villas 
gi e nelle compagne. La ritro- 
rima selle case rivestite di le- 
gno, selle fontane dl acgra da 
la voce argentina, atei grossi né 
di di cicoene sui connimmali, con 
mama cicsgra rito ch pu 
campa coi picco che aprama dl 
becca, € acle viene ridenti, aci 
campi di covali. nei boschi dal 
verde interno e nelle inoutnete 
dei Fospi. 
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nella 

Casa Daziaria, in 

piazza del Duomo, è 

stata allestita, nei 
mesi SOS, un'importante 
mestra di scultori staluami chel 
Novecento, La rissegna, pro» 
mossa dalla Fondazione Ado 
Furlan e dall'Amministrazo- 
ne comunale, comprendeva 
anche alcune opere di artisti 
del Friuli- Venezia Giulia: da 
Marcello Mascherini a Mirko 
Basaldella e allo steso Furlan. 

*cultore coltissimo e rali 
nuto, Ado Furlan, dopo la 
morte avvenuti nel 197], 
quando avevi 65 anni, è stato 
messo, IM un certo senso, In di- 
sparite dal panorama artistico 
friulano. Eppure fu un grosso 
personaggio, che merita una 
riscoperta e una rivalutazione. 
Sarebbe il caso, davvero, di 
dedicargli un'ampia retrospet= 
ini, che ne mettesse a PUnise 
l'opera e il ruolo svolto nella 
scultura, non soltanio friula- 
na, dall'inizio degli anni Tren- 
ia fino alla scomparsa. 

Fu un artista come è sta- 
lo detto che fece della fe- 
deltà al reale uma scelta defini» 
tiva: ma era un reale trasfigu- 
rato in termini di calda riso- 
mimiza pica. Nei ritratti lo in- 
teressava la forza interiore del 
personaggio, che esprimeva 
RETI retorica, con una mnalu- 
ralerza derivantegli dall'edu- 
cazione morale alla spontanei- 


Spilimbergo, 


na figura squoadenia, 
come laglieta cpica» 
mente mel legno. Così 
appariva Pino Mw 
chini. La suo predilezione, nello 
cultura, per l'uco dl amateriali Ji 
gunei seribrerehbe corrispondere, 
qurisvali dia componente fisiola- 
IC 

Allo scnliore originario di Fer 
br, a Per alles reno ape- 
rante a Udine, scomparsa nel 
1990 a fé cnmi, il comme di Ro 
man d'iranzo ho dedicato un'in 
portale narra relraspettiva, gl 
in mi pamizzazione fango col 
Inberita il Circolo Acli e la Pro- 
vinco di Gorizia. La mostra è 
sara allestito nel parco e nei st 
ioni di Fila del Torre. 

Cor kr sciltura. Pino Mue- 
chini si poneva in una sora ai 
Mirepata sinfonia coi Da grace 
rirnie visionari comigdina. Le 
sue apere, | suoi totem, sembrano 
aterdere dl compiersi di riti apre- 
ssi, alludono ai misteri della fertà 
ind, inchioda con rabhia ferbta 
frammenti di barriere difensive, 
di scudi horohiati, cvocamo resti 
di fonterze shbandonate nale 
oscure foreste della Gallia e del 
Nor Î il 

Una scultura selvarmia cal Epi- 
ca, attraverso la quale rifforisci 
il tronco primordiale che ima cui- 
turd figurativa svilupparani cu 
dondmitenti Mosaic è ideali 
dalla greca alle rinascimentale fî- 
no alle nliine propregini neo 
classiche GUeva Virinaranaente 
celo deatro fa polpa dolce del- 
l'armonia e dell'equilibrio, Attea- 
versa la scultura Vonen Muccihini 

















Spilimbergo: ricordando Ado Furlan 


Uno scultore coltissimo e raffinato che merita di essere riscoperto e rivalutato 


tà. Numerosi, nella sua proclu= 
zione, i Nd, attragpono, com 
il «sapore erotico della grande 
plastica», per vitalità volume- 
trica © carica sensitiva. 

Mel periodo giovanile, Fur- 
lan fu uno dei maggiori inter- 
preti dell'arte movecentista. 
Fin dagli anni di snudio all'Ac- 
cademia veneziana, dove si di- 
piome nel 19M, £ era dima- 
strato padrone scaltrito della 
materia, che spiritualizzava € 
trasformava in elemento vita- 
ke. 

L'adesione al 
meovecemtizia fu immediato, 
come avveniva per la pran 
pirie dei giovani artisti della 
sun epoca, Nelle opere momu- 
mentali il quoziente imevita bile 
di piglio retorico veniva movi- 
imentato della vibrazione ner- 
wosa delle superfici: ciò attua- 
lizzava il modello michelan- 
giolesco, cui Furlan euardava, 
rendendolo reattivo alla luce è 
in css ammaindaols com ener 
gia 

La primi opera importante 
dell'artista pordenonese sono 
l: quattro statue in pietra sere- 
na, alte quasi due metri e mer- 
za, per la facciata della Casa 
del Balilla di Pordenone. Da- 
po la guerra vennero trasferite 
nello stadio comunale dla Casa 
del Balilla, sia detto per inciso, 
progettata dall'architetto Ce- 
sare Scoccimarro, è un model- 
lo di opera razionalista rilettà 
in una chiave di luminosità 
mediterranea e andrebbe recu- 
perata dall'amuale desrado). 
Le (quattro statue, realizzate 
nel 193%, simbolegpano li Fe 
de. la Feconaltà, il Coragrio © 
il Falore. 

La figura maschile rappre- 
senta la Fede cd è percorsa, 
mell'inturgidirzi della muscola- 
tura, da un fremito d'enerima, 


III in temi Lo 





Uni snudo femminile: di &do Furlan e, ail lai, due statue che ormmano i 
giardini pubblici di Pordenone (Folo Elia Cial, Casarsa), 


accentuato dal lieve, ma deci- 
so, Mettersi in avanti della 
gamba destra. Il contrasto fra 
piani lisci è parti grezze contri- 
buisce a sottolineare il ditmami: 
smo interno, traducendolo fi 
puralivamente ino cromatica 
imensiti, Un senso più calmo 
e riposuto distende e allunga le 
solide Forme della Feconditd, 
un nudo rigidamente frontale, 
iniriso di memorie d'arcaismo 
ellenista. E l'opera, forse in 
cui la ricerca stilistica arriva 
agli esiti pai commneenti di pak 
nsmo mimo, Mel Coraggio il 
dinamismo si fi sostenuto € 
tenue a proiettarai nello spazio 
attraverso l'arco del braccio 
protess in avanti, come tratte- 
muto e bilanciato dal peso del- 
la fionda, in un equilibrio 
pronto allo scatto, Il KFalore, 
intime, si compe in borme ci 
ltanismo minkeristbco 

Una analogie dialcitica tra 
quiete e spinta al movimento 
si ritrova nella statua realizza. 
da da Furlan pei al Foro hl us- 
solini (oggi Foro Italico), di 


Roma, altra commissione pre- 
stigiona assegnata in quegli 
anni all'artisia pordenonese, 
insieme ad alcuni lavori mo- 
mumentali per la nuova città di 
Littoria e per la dalmata Traù, 

Mei bronzetti, invisce, Fur- 
lan perviene a esiti di aflertan 
le sponlanetta, Il Satiro sedbto 
{1956], nella posizione shilan- 
ciata, assorbe la spinta centri- 
fuga, ma non al punto di bloc- 
carla del tutto, per cui l'opera 
raggiunge effetti di nervosa è 
piovane instabilità, 

Mel San Sebastiano, sempre 
del 1946, la forma si espance 
nello spazio in una sora di 
esplosione. Violenti sbatti 
menti luministici accompagna- 
no la tenzione vitale della figu- 
ra e ne spiritualizzano la t0r- 
mem iata espressività. 

Furlan, in definitiva, seppe 
eviure il compromesso «deeli 
scultori «pittorici», che co- 
struivano secondo la tradizio- 
ne la forma isolata © poi met- 
ivan SAIL LIBICA pellicola BILI 
immergere l'immagine mell'at- 


mosfera. Egli dava invece coe- 
tenza interna alla forma, ren- 
dendo l'immagine, nella sua 
articolazione strutturale, pie 
namente nspondente alli vi 
stone di luce e d'ombra. Nel 
1933 Furlan aveva partecipato 
alla Quadriennale romana con 
un Rimano di forte pencira- 
zione interiore. Nel 1939 vinse 
il concorso di scultura per l'as- 
sepnazione della Borsa Ma- 
ramponi di Udine, destinati a 
giovani artisti friulani, e sì tra- 
sferi a Roma, partecipando in- 
tensamente alla vita artistica 
della capitale. Sirinse amicizia 
con gli scultori Mazzacurati, 
Fazzini, Monteleone, 

Da Roma, dove aveva preso 
alloggio nella caratteristica via 
Margutta, Furlan rientro 
Pordenone nel 1941, La sua ri- 
cerca plastica si allinò ulte- 
riormente, arrivando a una 
sintesi di bellezza smagliante è 
di potenza, erompente com iu- 
multuoso massiccio Empleo mei 
Tori, mentre mei Aiteatii la [re- 
scherza naturalisiica si accom» 
pigra a uma penetrante smalisi 
palcolopica 

De] 1950 sono il Pescatore! 
lo, fervido nella ridente cspres- 
sione e nel raggiare innocente 
dello sguardo come un'opera 
del maestro napoletano di fine 
Cilocento, Vincenzo CGiemilo, 
cl Miro caparizo, imissima 
Interpretazione di um carattere 
e di uno state d'animo, rileva- 
ta da Renato Guituso in ccca- 
sione della mostra romana di 
Furlan alla galleria La Barcac- 
LIL, 

Ricca, negli anni Cinquan= 
ta, € anche li produzione di 
Nudi, pieni di vitalità e di cle- 
gunza, ligure opulente e mor- 
bide nelle quali lievitano la 
sensualità corposa e sanguigna 
dell'autore &, insieme, la sua 


Pino Mucchiut (1924-1990) 


Una scultura selvaggia ed epica 


Figure » Olmo 


torna a (far ciplodere wa irimivi- 
ni rimunle che le regale rigide dl 
ia civiltà dell'Occidente sermone 
vano aver CoRtTtOtà © sollocatao 
Noi fu, quella dell'artista di 
Fersa, i recupero eradita e soft 
sticaro del primitivinaro, com'era 
vvennia per de avangiardle del 
printi decenni del secolo, con l'ae- 
te negra «trovata» al termine di 
usi Invio itinerario di diber 
intellettuale dagli acendemimni. 
Marchini, piuttosto, si poneva 
quale arediura, II sno gesio erva- 
tiva larare esoterira- 
mente energie ancenteni. Noa ca- 
uerte dl legno fl il prbno ma- 
leiole usato. dl leeno che sta al- 








face all 








Testa - Ulivo. 


Sorigine del bisogno dell'uomo di 
creare lorie piasticite per rilro- 
rane i dote, è per esorcizzare, i 
segreti più arcuri della aniura 

Avverti ancora, nei cielapici è 
init Guernieri. nelle immagini bar 
fuse di faleli e porone, aci riot 
anertanii Treni, un'es Iena 
esprenivi al comimaienzione direr- 
ta com de voci dell'inconscio che 
prostino e si fumo incandesconti 
nell'iomiaginario dei sorti, 

E. in contrapposizione di fonti 
tranchi di mace, ai ceppi di tiglio 
Pal ciliegio e di slo dirorzati è 
iragiommente scavati. componti 
talvolta è incastro, quasi fetioci 
propiziorori fori di viralità, sl 








Griso » Legno. 


collocane eli siii lovarati: famme 
irrarate dille vendite afjginarie 
della pianta come in ana remora 
canzone di pesta dello rotura. I 
tranci dei rrpri todi e contarndi, 
co de der carità è csnirantsi, fevia 
gali e lacidati, evocano strantitare 
dî nn Inorirara spar mediterma- 
neo. Della pelle chiare del legno, 
cone salle metamorfosi delle si 
talogki, sembrano scsturire ninfe 
e deiadi con de loro diraze dn calde 
nes dl bar, mere dalla emurica 
dei becchi e dal cano lento di si- 
roma del andre 

Dal degno, sgfranticato dr dotte le 
possibilità comumicative di an 
alto FEneIO Fecperdio nel 














Pressaggersee-Hermagor. 


l'nttualità  dell'impuilzo | vitale, 
riario di un presente rormentato 
e Semper dnatente, Mucchi è 
pesto all'arco di altri materiali 
Ia pietra im primo imogo, con la 
quale tar consieaito sclfure sole 
mie arcaiche come i monoliti ali 
Alanelene e | aristata valli ma- 
pestri dell'isola di Pasqua. e poi 
i beoazo, d'ollamiata, dl 
Aa di alti favori, cli sin sempe 
ficazione porta st piano della 
sigla serdoliszona, stalla sossanza 
plastico prevale Lr terivione linea 
re di superfici biabmensiomati, A 
cale uporitivo aomnbra prati 
Tal paereiori vageaenie nice 
can elecanze formali n valle ec- 
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miscosta delicatezza, la pensa» 
sa AUutoironia 

Tutte queste composzioni, 
con la loro sognante ambigui- 


ti. passano attraverso leon 
della tradizione plastica del- 
l'antico manierismo italiano € 
i rullussa chi RETI. modulata clas- 
“iclà arcaica, rivolti in uma vi 
sim umiinistca di moderna 
sinbesi. 

Un impegno di realistica in- 
terpretazione, spoglia di tenta- 
zioni celebrative, dimessa ad- 
dirittura nella sua popolare 
schiettezza se mon fosse per la 
fer vici lensione del vallo, ri 
avverte nel Busto di Giovanni 
Antonio da Pordenone, collo» 
calo all'inizio della salita al 
Castello di Udine, 

Le ultime opere dello scul- 
tore furono un medaglione in 
bronzo (Furlan si cimentò in- 
fatti con successo nell'arte me- 
daglistical, raffigurante sul 
recto San Bbiarco e sul verso 
uni mbe, dal forte modellato 
nminascimentale  corroso dalla 
luce; il sigillo sulla pieira tom- 
bale dell'arcivescovo Giuseppe 
Nogara, nel duomo di Udine, 
e due ritratti: di Picasso e di 
Esta Pound, chie Furlan Lili 
nebbe durante 1] soggiorno we: 
neziane; figura stupenda, mit 
ceruta da un fusco inierore, 
da unenergi spiritualizzata, 
rappresenta, forse. il capola- 
WOPO dell'artista È il Albo Lesla- 
mento spirituale. 


commiato ricercate pur nelle 
lenenarietà del disegno 

Silla stesso livello, di un dina- 
mino quirle esercitazione anen- 
tale, si pongana i discelii traforati 
in Segno diccalo a vivaci colori. 
do csi è arvertibile un'attenzione 
venia di Mucchiat verso gli csi 
dio pil (eri della sector 
avra (do Srancuni a Mov 
Maorl, dr cui da citazione ri 
chiome ancorg i Walbodg di for- 
me incanrnie dell'arrisra di Mer- 
Bat, Mi CO di Pocenia A 
sellettunle che aio indigene an 
calcolate Sncdlalezze 

Sion, per moli aspetti, de 
comparizioni ii verro dell'ultimo 
periodo, slmberate al Miccirini 
nello celebre «Ficiha degli Ange 
fiv di Venezia. fu rali aper, i! 
pero emotiro della inaeria sl 
ambito dn ande sorta ali sog ro 
refiatto dl fiato e colori. 

Forse, pvesallazione più are 
tentica © originale delle qualità 
espressive dl vetri e cristalli è ci- 
tenuta dall'artirta nelle compari 
zioni mobili a piccoli ciali site 
sapposti, sosceltere come di 
raggi Dloccali e peomelrizzafi 
Maggertioni di feto) 
racoltivse fi sertgni inelfabhili, va 
ibi eppur qmaliant. Arcora 
war volta, insomma, Macclin ia 
saputo conlere, sebbene dn forse 
sperimentale, da sostanza infinita 
della materd, per Irasformcnia sn 
immagini coriche di esprrsività 

Lo mostra di Romans d'lenzo 
è sato arricolità di ima serie di 
disegni, di gran parle studi e cale 
farsi per de scilture, resi can pe- 
mio Imperuasi. 
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una foto-ricordo relativa al «Soggiorno di cultura» or- 

ganizzato da Friuli nel Mondo nell'estate scorsa. Fari 

certamente piacere a quanti im essa si riconosceranno: 

sono alcuni dei quarania giovani, figli di emigrati friu- 
lani, giunti in Friuli dal Canada è dagli Stati Uniti pier comascene 
la storia e la cultura della terra dei padri. L'immagine ce li pre 
senla presso la sede del Comsgho regionale, mentre vengono dc 
colt e salutati dal presidente dell'assemblea Nemo Gonano, che 
ha anche evidenziato loro come la nostra Regione si sia dotata 
di una serie di leggi in favore degli emigrati e delle orpanizzazio 
nì che li rappresentano, contribuendo a manienere vive negli 
emigrati la cultura e le tradizioni del Friuli. 





All'Università di New Mexico 





a Rio Rancho, Nuovo Messico, negli Stati Uniti, Tina 

Lovisa, originaria di (avasso Nuovo, ci seme; c Alle 

go alla presente una foto di gruppo scattata all'Uni- 

versità di New Mexco con ma nipote Michele il gior- 
no della sua laurea. Michele ha ricevuto il “master degree" in 
musica ed ha già conseguito un “biechelor degree" in letteratura 
italiana. Nella foto sono presenti anche mia figlia Ide e suo ma- 
rito Ralph Perrotta, l'altra mipote Cristime, i nomni paterni Do 
mimnic e Mary Perroîta cd io. Spero possiate inserire la foto in un 
prossimo numero di Friuli nel Mondoa 


(Cura Tina, si accontentano pin chie volentieri anche se lo foto è 
per pa. piccolina! Dal Friuli ti inviano rari saluti e formiamo 
alla tria bravierinat nipote più ceri più belli per il sno fitura. 
Mundi e ceni ben a duce 











Fogolaàrs a Narni (Terni) 





vello che riportiamo, più che di una lettera aperta è il 
senso di una telefonnia fattaci dal segretario del Fo- 
golir dell'Umbria cav. uff. Carlo Alberto Rerioli. Su 


Friuli nel Mondo dice in sostanza il dinamico se» 
gretario del sodalizio di Spoleto non bo visto la bo= 
to dell'incontro orpanizzato a Narni, im provincia di Terni, dal 
Fopolirs di Roma e dell'Umbria, «Per ricordare la comune Pa- 
tria d'origine», Non vorrei che dimenticaste i Fopolars d'Italia! 
Care Berioli, # chiamo cite nona ci merano negnche lonsanganiene 
te di farlo, La motizio dell'incontro di Narni, cOme, è lata 
pubbl su Prini nel Mondo del mese di piupno è poeina I Pur- 
frappo man avervama spazio per la bello forecrafta di sruppo. La 
peiboliamo ora, e più che volentieri, sovsondoei per il rltardo è 
salutando iutil con am «mandi dal Friùl!a. 





a Sassari, il presidente del Fogolàr Furlan delli Sarde- 
EM, Mario Coianiz, ci serive: «Il | settembre scorso, 
il generale Riccardo Trevisan, originario di Udine è 
socio onorario del nostro Fogolàr, ha invitato una 
rappresentanza del nostro sodalizio al suo pranzo di commiato 
dalla città di Sassari, im quanto destinato ad altro incarico nella 
Penisola, In tale circostanza scrive ancora Colmi ubbaa- 
mo fitto omaggio al generale. olire ad un volume sui mestieri in 
Sardegna, di un elegante libro sulla città di Udine, sentilmente 
trasmessoci da Friuli nel Mondo, che il generale ha panticolar- 
mente apprezzato e gradito. 
been Vaie (nella fera) an namento dell'inconten che si è fe 
cernia Lomarmoera di Sassari, Olire che da Coinniz, 
vazione del Fosslàr era comparti dalla segretaria Paola 
Serra e dall'ecomoma Lucino Zuliani, La consone del eenerale è 
du guerra da destra 









Franco De Monte 
Un friulano neurochirurgo 
a Houston 


Nel cuore della scienza e della 
ricerca scientifica americana 


I di là dell'atmosfera tipicamente pacsana e dello 

spirito familiare che traspare da questa immagi- 

ne. fissata dall'obiettivo a Muris di Ragona lo 

scorso mese di agosto, la foto assume un signifi- 
cato ed un aspetto del iutio particolare. Ritrae, primo a 
sinistra, il de. prof. Franco De Monte, con la consorte 
Paula, i figli Evan e Madaline, di 4 e 3 anni, ed il cugino 
Gianni Lizzi di Pignano di Ragogna. Nato a Windsor, 
Canada, il ld agosto IDbl, da Dalida Callavino e Giiaco 
mo Ie Monte, il dr, Franco, dopo aver brillantemente 
conseguito la laurea in nenrochinurgia presso PU niversità 
di Landon ed inver successivamente insegnato all'Universi 
la Lovoli di Chicago, & stilo ora chiamato ad operare 
presso l'Ospedale dell'Università di Houston, Texas, nel 
cuore della scienza e della ricerca scientifica americana. 
Un risultato di grandissimo prestigio che fa onore, oltre 
che all'interessato ed ai suoi genitori, che vivono oggi ira 
Windsor e Muris di Ragogna, a intta la Piccola Patria del 
Friuli e a quello più grande che vive sparso per il mondo 
«Franco ci hanno fatto sapere papi Giacomo e mim 
ma Dolinda, venuti recentemente a trovarti È cresciuto 
i Windsor con nol «con la nonna Emilia Molinaro, origi- 
narnia di Cornino, alli quale cri tantissimo affezionato. 
Hi sempre parlato e parla tuitora benissimo il friulano. 
Almeno quanda ha la possibilità di farlo. Se pubblicate là 
foto su Friuli nel Mondo ci hanno detto ancora i cn 
niugi De bonte chtegli peer averne che i genitori gli av 
gurano Lanla fortuna. Me sorsdi sono parole m fmula- 
ne di mamma Dalinda — cla mal sii noi a dlonentot fa 
lenghe chat d bnpard! ron ber ci da none di Carmina. Da 
parte di Friuli nel Mondo e di tutti i suoi lettori, giungano 
al dr. De Monte gli auguri più vivi per un brillante prosie- 
guo della carriera intrapresa. 











Mandi Alpins! 
( Sezione Argentina) 





a foto mitrae il Coro degli Alpini, Semione Arpentine 

mella chiesa friulana di Castelmonte, a Pablo Podesti 

Buenos Ares, dopo aver vecompagnato la Messa, cel 

brata peer l'occaslone dal © appellano degli Alpi 
mons. Luigi Mecchia. Mons. Mecchia, originario di Forgaria, 
al centro dell'immagine con, a sinistra, il rettore della Pamoechi 
don Claudio Snidero e, a destra, don Angelo Toinmazi, um par 
roco del vicentino in visita a parenti. Subito dopo, in giacca scr 
ra, è riconoscibile il presidente della corale Remo Sabini, «D 
un paio d'anni d ha sento mons, Meochia i Coro st 
slondando verso l'interno dell'A rgentima € ruccoglie applausi 
imm razione ovunmigue, Campani, Bragado, Navarro, Salta co 
Sono veramente brnale, «E ad. dal Fri, sioni che no savin i di 
none, fi soldi ae! cr tot adi Alpino. 








Da Resistencia ( Argentina) 
cerca radici a Tarcento 


n socio del nostro Fogolàr — ci scrive da Resistenci: 
Argentina, il pre sidente del sodalizio Antonio Cern 
desidera ritrovare tramite Friuli nel Mondo | 
Hi proprie radici friulane, Si tratta di Luis Flores Tolli 
lati, discendente di Franceco Toallolett, giunto a Restslenci 
dai Tarcento, nel 1878, con i primi colonizzatori. A quell'epoc 
Francesco aveva 4 ammi ed era figho di Regina Cimbaro e i 
Giacomo Valentino Toflolettà. I discendenti, di questi, che vive 
na in Friuli, possono mettersi in contatto direttamente con Lu 
o con il nostro Fogolire 
Da ist contrallo elfi litio mell'eleitco telefonicà di Udite, al 
bia riscontrato che d Tarcento le fonviodie Toffoletti sana pina 
intro iunterose. Trascririgmo comune volentieri per pi evesntui 
inferersati sia l'indirizzo di Luis Flores Talfoletti (| Leandro A 
Alieni #24» S500 Resisiencia = Rep, Arcenting) sia quello idel Fi 
palin Furlan [Son Fernando 348 - 1500 Resirtencia - Rep. Argo 
tina), augurandoci wi pronto riscontro dial lovsenii parenti frivlere 

























I anno in 


i chiama Kate Eliza- 

beth Armiz cd il 33 

giugno scorso {feste 

giata dai genitori, dal 
nonni e da uno stuolo «di sno- 
vamissimi amici) ha compiuto 
i Santa Rosa, n Callormma, il 
«Lo primo anno di villa È mi= 
pote dei nosini fedebssimi let- 
lori Elsa e Bepi Nardurri, che 
salutano con l'occasione tutti i 
loro parenti cd amici residenti 
in Friuli e fuorî. 


California 


Erco accontentati i felici mon- 
ità Era e Bepi che ci haamo ine 
ta foro della miposina Kate 
vaturalnnente anche 
da parle nastra wamo i più cari 
cer ala felina festeggiata, quelle se a questo puttio (nia | 
spazio della rivisto d quello che È e non sempre si riesce a voddirta 
Pe let ppestivaiae nie de riclierte) non è il casa di parlare pui 
dino, na adi no fsAugirs, a ogni mit, e ogni bens, 










è... RASTIO 


FEDERAZIONE DEI FOGOLARS DEL CANADA 
Si comunica a lutti eli interessati che la Federazione 


dei Fogoldrs del Canada ha recentemente 
cambiato indirizzo, L'attuale è il seguente: 


Federazione Fogolirs del 


- 765 Islingion Avenue 
- LAL 1V9 CANADA 
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IL AI cpNe] PT Piero Fortuna 


Udine: si al teatro, pero... 


Udirie, panorama dal Casello. 


| consiglio comunabe di 
Udine hi approvaîo 
nuovamente 1) piamo f- 
ninziario del teatro (ma 
è sato ridimensionato rispei- 
to a quello farnonica 
originario), così sarà possibile 
assegnare il primo loto dei 





lavori già all'inizio dell'anno 
prossimo. lutto bene, allora 
Mii chi ci crede”? 

Questi telenosela del tea= 
iro udinese tra pensamenti, ri 
pensamentii € colpi di scena zi 
è talmente aggrovigliata nel 
corso degli anni, da giustifica- 





Gorizia, panorama. 


i con ii morale, dicono 
gli esperti. Perché itan 
| inito di ntale 
nuocere. Le 
sappiamo beniraioro na doris 
anale # meio forca di guanto sir 
mo portali dg immaginare. «La 
Sraripae dr dato conso di wa lin 
doeine compia deli namiini 
della Youne di Rubican, stella di 
print eranderza nel mondo della 
pubblicità, Sid questi mostra cri 
li più nera degli intimi ammi, è ne 
ho ricavato doti dintensivi. Certo 
Stanno camibimado molte così, ma 
in sero nen drammatica, C'è un 
riierne ada vecchia sagpezza, a 
quella parsimonia che d Erapa 
mera ci avevo accuso di aver 
mandare irappo allegramente fe 
icloccontente | all'arta nell'ultima 
decenato. 
Sio chissa, quessa forografio 
dell'iteltamo ir senpo di « : 
ancor appra cruna 
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Va. NA pa’ 
Tritramia i suoi canroreni 
tono albums deflmiti. Gli in 
fervistali: 30 nomini, done e ra 
vazzi sopra i S35 anni, anparie 
nenti ai vari strati sociali di cui si 
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Itali * 
cvnpone il paese fe dumgne se 
cità le tectitehe rafffimate del 
seadapert d'opinione, rapper 
rativi della conte sadliarme) si so 
uo dichiomali consapevoli che Ue- 
peca dello vippettimmo rampante 
caratterizzata dallo spreco com- 





- 





fe ogni dubbio sulla sua ra- 
gionevole conclusione. 

M'accordo, il Consiglio co- 
munale è il Consiglio comu- 
nale è bisogna fargli credito 
di attendibilità nelle decisioni 
che prende, Pero, lespemenza 
se non induce al pessimismo, 
consiglia almeno la cautela 
Significa che non è il cuso di 
lasciarsi andare  all'entusia- 
smo 

L'unica cosa certa è che il 
teatro si farà — quando si fa- 
ri — nell'ex area del pasome- 
ino. Il che non è una bella 
prospettiva, con il traffico pe- 
sante di viale Trieste che gli 
scorrerà alle spalle, senza 
contare che la sua posimone 
decentrata non appare prum 
che invitante, 

Ma è inutile piangere sul 
latte versato. Il Consiglio co- 
munale che approvi a suo 
tempo questa soluzione, deci- 
dendo nel contempo di lrasle 
rire gli uffici giudiziari nelle 
dificio centralissimo dell'ex 
Ospedale civile, non diede 
prova di legica, né di buon 
senso. E alla fine Udine è ri- 
masta prigioniera di uma deci- 
sione strampalata che poi è 
dita difesa com una lemacia 
degna di miglior causa, 

Comunque, come si diceva 
così fatta capo ha. 

Cosi ora non resta che ape- 
rare mell'avvio e sopratiutto 
nella conclusione sollecita dei 
lavori, dal momento che non è 
ammissibile che una citi co 
me Lidine per il ruolo che 
svolse nella namone compli 


mui id essere pnva di una 
strumento culturale come il 
IGHITO. 





«Un asse stradale Triesie-Budapest via Lubiana che potrebbe proseguire fino a Kiev. (Trieste: Municipio 


e piarza Unita d'Italia]. 


Fino a Kiev in autostrada? 


To sdanorpai cpracatcellicarear 
ei ha farro che 
ia defecazione della 
Lnanie Fene 
te ha partecipato in attore a 
una serie di incontri com i re- 
aponsabili del aiinissero del tra- 
aporti wttplherese, per disentere 
ira l'intro da possibilità di rea 
lizzare nr cntcvetrere 
Frieste-Mudapest vio Lai 
e potrete pra quire fino a 
Klev capitale dell'Ucraina. 
Blota ledere prescelte cdie 
ln Socierì Aurovie Kenete che 
gesso l'nuionado Trieste 
Femezio, Mo uno parfecipazione 
azionaria anche sella società 
itatexiovena daria da 
vare di corta 
Pantostrade  Caorizia» [usim 
Per cui il proposito di collegare 
la capitale delle Slorenke a Br 


Ted 
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Gorizia e Zona Franca 


are che la mannaia 

dell'austerity nazio. 

nale cadrà anche su 

Gonzza, abolendo la 
Zona Franca che era sala 
concessa alla ciuui per Msarcire 
li in qualche modo delle termi» 
tali amputazioni territoriali 
{un terso del comune passato 
alla Jugoslavia] che il Trattato 
di pace le aveva inferto. 

I ATTESTI fuslamente MOT 
di stanno, Certo, la Zona 
Franci nom ha nisolto (anche 
per la modestia della sua por- 


» 
amtniisico, è finita per sempre. 
Ma heino anche derto Piu 
No d sipailicorimà che mar 
Elem importa eran cia 

Apro rando all'indagine 
per campane l'attenzione del 
CONSAMINOnE  Gnpare  orieniaio 








pe ale. d 


Il Gruppo Alpini di Dignano linalmente a lavola dopo la sfilata al radu- 
no nazionale di Milano. {La foto ci è stata inviata dalla signora Emilia 
di Spilimbergo, residente a Seveso e socia del Fogolir di Limbiate). 


tatal i problemi della città. 
luttavia ha contribuito ad al- 
lomanare almeno un poco lo 
spellra della debacle CIELI» 
ca che il confine le apitava, dae 
vanti alla stazione di Monte 
sinto e al vecchio ospedale 
delli Cusa Rossa, 

(Cosi Gorizia protesta, per- 
ALIAS che ALUA:LHI A LISA walta 
com'è accaduto nel 1947 — cs- 
sit chiamata a pagare la hol= 
letta degli sbagli altrui, IH che 
non  piusto, Anzi, profenda- 
mente ingiusto 


rerso di qualind, Dopo sanno sn 


1 È 4 I 
pentlina, DICIOTTO di pracere le 


cune vantano i Fibri, der clin 
re loto mlormazione, 

Nam pui cicale, digioe, sr 
nou ancora farmuichi 

Net sero che neonmo si é yi 
rate d tneliore le spese in iodio 
i Rinitic® di, itàî colt 
etudizio. Per dire, meno ristoran- 
ll fe questo è man cincostonza 
che dappore cevidenie aseche dm 
Frinlit, mo più piormali e libri, 
Mena frivalezie - acll'arbiglio 
mesto, na nera sinnncia dr 
fatto di prodotti dl bellezza e en 
ra personale 

Neca rinamelo nemmeno a 
ravale. Semi uma linidrazione 
im foten ali fore ei cosrosi e di 
quori stironieri. Questo alla ne 
sanza, iP seed: dl vinegio far- 
no demandato nn colo di dllerti im 
seneribre, Ma cova il mercato si 
va riprendendo cd è probabile che 
ritaploder, coue sempre accade 
ira Nate e Capodamio, Come 
dire che, eeiai (è RI cele, ai riag- 
Di Recta per dl namento 
"e do sente di rramaciare 




















dope © successivantestte dd 
Elim: rientra si può alire nello fo- 
pica palitico del Friuli Fenezio 
(iabe; quella di accertare da 
mua liwzione di testa di porte 
versa IVES enranca 

T callogni ira fe delegazione 
inaliania è quella ungherese San- 
sta druto nin adiacenza intenes- 
varite, Significa ehe si è sullo 
fusna strada (è il caro di dir 
lo) per dilincare am progetto 
che rientra sit ora nello logica 
selle core, La novità èé Kiev la 
capitale dell'Ucraina come si è 
detto, da cla da cui ha preso il 
vit l'intero riuso. JI progetto è 
ambizione e nel simo invionte ric- 
o di fiancino, mei solo dal puoti» 
to di vista ecomamico. 

Cercano di invraginare 
per eempia, Conte polare Cr 
sere le nostre vacanze nel 200 





Florean e 


oweretti, Gili è capita» 
lo come nelle harzel 
lette, Li hamno curati, 


lì hanno restaurati, 
rimessi a nuovo. ln un impeto 
di kealtà verso la loro forma 
onginaria hanno perfino tolto 
la foglia di fico che gli nascon- 
dewa le pudenda, col risultato 
cli lasciarti lisci come putti an 
sele, imsommi pronao ch cam 
sepmes chi sori liti 
Per fortuna che la statura, la 
complessione muscolare, quel- 
l'aria alla Bud Spencer che li 
avvolge nella bella piazza Li 
berta di Udine. testimonio 
della loro. inequivocabile ap- 
partenenza al penere maschile 
(Questo nom Logli che um eni 


(avanzato) cos Bidapesi È 
Kiev a portata di palliman e di 
auiortatile, quanti sanovi sriz» 
scendi si apriraemio a Jarno, 
nei die sensi. Dimore agri ai 
ton fovaro a quanti si stormo 
occnpando del probilerta. La 
volanti di riralverio c'& più. Al 
inementa, pae ali capire, nati 
emo solaio i soldi. £ coi sem 
pi che correo aneni è poco. Ma 
ton rà svapre cor. Irina n 
poi, se non facciano i sati. 
daveenruna Fai ire dalle pistrmet 
iezze in cui da bmiprevidenti 
cleale ri sino rilrovari. E 
diche all'Es ll'elelo dovrebbe 
riechionare. 

iron, l'ostimiono è d'al- 
Blige. Senza contare edie per da 
mantra regione questo genere di 
programa è d'importanza vi 
talee, 








Venturin 





nesta «del Mesiggero Vencio, 
commentando l'accaduto, st sua 
chiesto. com ironia chie cosa 
penserinno mai i bambini di 
quelle due siniue mutilate, scs- 
suilmente incerte. E quali ri- 
sposte alle loro domande peiu- 
lanti dovranno fornire gli im- 
barazzali penitori. 

Si scherza, naturalmente. 
bia è mai possibile che gli nd- 
detti ai lavori, nel lora raptus 
da scalpello, siano incorsi in 
una disavventura del senere? 
Non sarchbhe «lato meglio li- 
«giare le cose come siavano, 
con li pudica foglia di fico al 
posto suo, un scono inequiva- 
cahile per antica (anche se pru- 
nginosi) tradizione! 











Movembne 1993 





ue avvenimenti di m- 
liewo hanno recente 
mente cargitenzzyto 
il sodalizio dei Friu- 
lani di Windsor nell’Ontario in 
Camada. Il primo è stato la Fe- 
sta del Papd il 21 giueno e il se- 
condo li visita delle Frecce 
Trcolon il 2 lugho. I due avve 
mimenti si sono realizzati nel 
l'ambito delle celebrazioni co- 
lombiane per il quinto centena» 
rio della scoperta dell'Amenca 
Nella prima manifestazione ha 
ANvULo luogo un'esibizione d'ar- 
te alla quale hanno preso parte 
clire al Fogolàr furlan anche 
gli altri club italiani: Caboto, 
Qiocaroa, Sal, Puglia e Ver 
di. La giornata cekebrativa è in 
comingiata con la Santa Mes 
si, officiata in sullragio dei so 
ci delunti nell'ampia sala del 
Fogolir con la presenza di più 
di settecento persone. Durante 
una fase del rito il soprano An- 
na Maria Filittin di Trento, in 
visita in Canada, ha cantato 
cStelutis Alpiniso, accompa» 
grava dal Coro di Sant'Angela 
e dal bambini del alora Got 
di Rossdes 
Le mote scavi e struggenti 
del soldato caduto che si rival- 
ge al suo amore sono echeggia- 


Pi 
FRIULI xx MONDO 


te eli 


Il Fogolaàr Furlan di Windsor (Canada) 
ha festeggiato i papà e ospitato 
le prestigiose Frecce Tricolori 


(in America per il 5° centenario della scoperta di Colombo) 


te nella salo ira la commozione 
profonda dei presenti. 

Il momento della visita delle 
Frecce Tricolori al Fogolir di 
Windsor richiamava la presen- 
za dell'Italia in Canada e negli 
Stati Uniti, ma anche del Fri» 
li, perché la base della Paitu- 
glia «kcrobatica = Nazionale 
(PAR) italiana si trova, si puo 
dire da sempre, a Rivelto, in 
terra friulana, Mella sede del 
sodalizio smo giunti più di set- 
tanta membri della più sperico- 
lata e nudace squadra di acro- 
bazia aeronautica del mondo. 
Filoti e tecnici si sono intratte- 
nuti a cena presso il Fogolir in 
compagnia dei dirigenti del 
l'Associazione e quindi ha avu» 
to luogo l'incontro com i sodi, 
Per due ore i componenti della 
piltugla acrobatza hanno 
conversato com il pubblico, ri- 
spondendo gentilmente alle do- 
mande che venivano loro poste 
e firmando autografi. 

La wisita delle Frocce Trico- 
logi riguardava l'Amniversario 
della scoperta del Nuovo Mon. 
do, avvenuti Anquecento imni 
ti per opera dell'Itabano Cn 
stoforo Colombo, il grande na- 
vigatore penovese, Nel Nord 
America il 5* centenario della 


«coperta dell'America © stato 
nicorndato con uni mutniti € 
spettacolare sene di mamitesta- 
zioni. Tra queste va segnalata 
appunto l'esibizione delle Frao- 
ce Tricolori. I nostri emigranti 
sono rimasti sorpresi anche 
dalla perficita conoscenza del- 
l'inglese da parte dei membm 
della Fattugbha e hanno espres: 
so li proprit ammirazione 
LVesbizione: iersbatica delle 
Frecce Tricolon li avuto luo 
g0 la prima domenica di luglio. 
Soci e simpatirzanti del Fogpo- 
lr, circa un centinaio, si sommo 
recati negli Stati Uniti, nelle 
città di Willow Run e Detroit 
per poter assistere di persona 
alla dimostrazione di valo 
acrobatico, Hanno potuto vee 
dere uma esibizione che diffici] 
mente usciranno a dimentica» 
re 





Le Frecce Tricolon  humno 
un altissimo grado di addestra- 
mento e le loro figure e îraici- 
tore niscono da um perfetto 
coordinamento che abbina la 
fantasia della rolla a una tecni» 
ca precisa © spemimentita. Le 
esercilianonmi della PAN hamno 
conquistuito ke folle di tutto il 
mondo e sono li prova delle 
alte qualità e della specializza- 


Windsor, Canada, Alcuni soci del Fogol&r Furlan durande l'incontro con le Freoce Tricolori. Da sinisira a 


destra sono: Ermesio 


Agostini, Corrado Schincarlol, Enzo Nadallin, ll tenente pilota Pier Giorgio Accorsi, 


Garlo Zoni, il lenenie colonnello Carlo Baron, Angelo Nadalin e Bepi Schincarial. 


done dell'Aerimavtoa Itala 
Til, l'immagine dell'Italu nel 
mondo, E quimdi comprensi bi» 
le l'attaccamento alle Frecce 
Tricolori che si manifesta nelle 
comunità italiane all'estero. 
Qaserva nella sua relazione sul- 
l'avvenimento la segretaria del 
Fogolàr di Windsor, Faustina 
{Imma Lenardon che stili oe 
chi dei presenti sembravano ine 
soliti al cielo ed i sospiri del 
cuori erano con i nosîin bravi 
piloti fino al loro atterraggio. 
Qualche lacrima é siata vista, 
nel vedere i colori della bandie- 
ra italiana, lassù nel cielo; sem- 
brava così grande, così bella» 

Sono queste espressioni l'au 
lenbca manifestazione ch quel 
lo che provano gli emigranti 
tlaliani in terra siramienia cli 
fronie a coloro che portano al- 
io e onorato il nome della pro- 
pria nazione. 

Sono esperienze indimenti- 
cabili, che sostengono chi lavo- 
fa e opera all'estero, dove la 
voce della patria desta senti» 
menlo e nostalgia, specie quan 
do si presenti così prestigiosa e 
agtorexvole, Terminata la loro 
esibizione i componenti la for- 
mazione tricolore si sono nuo 
vamente incomirati con i mem 


bri «bel sodabhzoa Inulana di 
Wimeaor ed è stato possibile 
tsufruire  dell'opportuniti da 
passare ancora qualche ora in- 
sieme e scambiare impressioni 
e commenti sul magnifico av- 
venimenio. 

Il Presidente del Sodalizio 
Friulano di Windsor, Mano 
Fomtanin, ha avuto parole di 
compagmento per la belbss- 
ma prova formia dalle Frecce 
Inicolon e hi sentilmente ot 
ferto all'ufficiale coordinatore 
della Squadri, col. Domenico 
Sorrentino una placca-ricordo 
della visita alla sede del fopolir 
Furlan. Il col Sorrentino ha 
manifestato il suo grazie per 
l'ospitalità ricevuta e l'elevato 
apprezzamento © l'entustasmo 
dimostrato nei confronti delle 
Frecce Tmcalom, allrendo a 
sui wolia al sodalizio del Friu- 
lani di Windsor un medaglione 
in bronzo. I soci del Fogolàr di 


#Windsor intendono  sentita- 
mente ringraziare il col. Zardo, 
Addetto Militare dell'Amba- 


spiata Iralaanna in (Canada, la 
cepresidente del sodabzto fruu= 
lano, Sandra Pupatello e Vad- 
detto alle Pubbliche relazioni 
del Fopolàr Bernardini Uro 
nyi, il Comitato direttivo per 





ver orpamzzato uma così lam 
tastica e merinviglbosa visita 
La Pattuglia Aterobatioa Na 
rionale dell'Arma Azzurra h 
giù effettuato în passato nume 
rose esibizioni aeree all'Esieno 
specialmente negli Stati curo 
pei e nell'America del Nori 
dando sempre prova della su 
preparazione e «bel suo gard 
mento, Quest'anno era partico 
Lirmente altezza perche rappr 
sentava n livello ieronautioo | 
patria di Cristoforo Colombi 
lo scopritore del continenti 
americano. Le Frecce Tricolo 
sono state perfettamente all'al 
tezza della situazione e hann 
fatto degnamente figurare VI 
talia im mezzo ai paloti degli a 
tn Paes, Per i soc del Fogoli 
furlan di Windsor nell'Ontari 
l’incontro com la pattuglia pri 
ma e dopo la stupenda esibi 
zione costituisce un momenti 
importante della vita del soda 
lizio stesso e ne accresce l'im 
pegno e il senso delle origin 
Le Frecce Tricolori sono rita 
nale a volare sopra 1 mondi, 
colli, le campagne del Fnul 
pensando a quel Friuli vivo 
dinamico che palpita in terr 
Americani e nci vasti orizzon 


del Canada. 





Windsor, Canada. Un angolo della mostra d'arte organizzata receniemenie presso la sede del Fogali 
Furlan. Spiccano sopra il gruppo in costume ad il quadro ralliguranie il Castello di Udine, al cendro, g 
stemmi comunali di Azzano Decimo, Morsano e San Marlino al Tagliamento. 









elio orpamiz 







ieri e MI delle ETTI (azioni d'aria Me- 
te e più papolari. Lo spirito di solidarietà 
edi serietà delle centi dello montagna permea giudei rio 
A » e continua anche dopo ll congedo dal 
emtare l'intiane e l'amicizia fra eli alpini. he 
colo itato d cd è stata sperio fonte di emigrazione 





ti pietLen 


Penne Nere friulane in particolare sentono if richiamo associativo 


Ln 


ento alle diverte adunate. 
dar arvanto inizio nel 1910 è 
repo diarani 
tear et 





ale svalte è Hi 


iesima. Lu 





ile un Continente all'altro e le lora dele ‘paZioni iNferbenceasta cai 
L'adimoatea NINA degli. 
salro la parente 
ni arino. LA 
duneto dare mi piormto, ni gia lo venia ani 





diunasa Nazionale chel SOR? e do 


mia con le comiiive degli alpini da cita dove casi si svolge 


I pianto di vertice della niamifistazione 
Ii è Eruppi ANA con tabori, caeliardetti, stri- 
cori, E uma parata militare, popolare e pa- 
cilica insieme. che procede per ore ira ali di folla piavdente ed 
urnti af palco delle qurorità civili è 
inari di vario grado tra fe quali è peneraimente pre SENNE bott sraeTii- 
ee Fraliano. Quest air 
iulo cate leatra 





delle numerose ser 
ariani, 








farde rreesicadi, 





usiaria. La stilata ELA a 


bra del Laveno della Rep 
elinsa è Wheasnte adatta du 








e dato dalla siilota 


adi 


lr merari 
di svolgi to do 





città di Milano, Allanabra delle Madonna si some risrovate quari 





iracernto 
ioti par 






Nere 


dhe Penne 


Tra le continoia di ririglicia di alpini 
ui i rappresentanti delle se: 





ani all'estero, Pra questi il 


foto erippo degli afpini del Canada ho fatto spicco per da sua par- 












Alpini dal 
Canada a Milano 


tecipazione. 


fi Canna nom c'é città, dove 
Fridani, chie ion abbia fa sud sezione è i suo gruppo 
ri comqdese si svalenmo ircquentemente minifessazioni clpine è 
comvegni, circendati da simpatia e popolarità, Alla sfilara di MWile= 
maggio il Presidente dell'Intersezionale 
ANA del Conai, Gino Marri, i Presidente della Sezione di 


ano damn preso perte dl 17 


ronto Lanfrance 







iP monte della sezion 
smaniferta 


presentani ie Penne 





Fancanrer 





AMA 


ir ter 


Amelio Per 
delesazioni de- 





guo i rap» 
ITERRI FELGRMATATATEI 
diorestante la doniomanza del» 





cmmadese da Ottawa a 


ci siamo Iterliani e specialmente 


To- 
Cesolia, KMingilio Soldera per in Sezione di Mon- 
ireal e numerozi metri del CDS. Inalire 
teo conclusivo dell'odimata Weller Rertorcello per il Gruppo di 
Wirnipee, dl vicepresidente della Sezione di Witaleni 
Roberto Penna per da Sezione di Ortewa. Le varie 
Eli alpini ale canadesi erano precedute dagli strt 
co del grigepo ali apparenti: nt. È ato nate 
cripta dli code slazione e di ar rag 
bere d'Oltre Sorano, cdi 
male quento aoprataerto qurnnade 
la doro residenza a migliaio di chilometri dalla \adrepate ia e gli 
impegni di tavaro che Si assorbono in terra 
da Windror aiPesiremo Nard della Federazione. 


ona infervennti al cor- 


doni Indico 


L'attività delle sezioni e dei grupppi ANA in Corser fa visi 


diversi av 
LANA, €) 






mo festeggiare i doro auniversani 
Tara 


(IE) a Ottava (ZF), a 











cimenti, che sono star docimemati dal periodico dp 
-giee da Torio nell'Ontario. 





Direrae arsociozimii tas 
di fondazione conse a Hindro 
a (3P°Lg An celebrazione d 


trentadue qnni delle Sezione ANA di Toronto era presente dl Con 


nale Aldo Faeo, 
lasersez 
le inizionive 





brani o 


Nel nese di Settembre sl avolee I FI Conero 
fanale degli Alpini del Conddo a Calgary. 
Cda del 


A Pe rALe AT 


sanene Wellrita- Hamiwitan] 


coitanali (scuole staliane a Osrawa) slegeli sulpini, Le Penune Nere s 


loreto veramente 


ore. Aiflomando al radio nazonale di Alioni 


i rappre nanii dell ANA del Conrada lmmo poruto anvrirare | 


TAO lu 





Fi tricolori, ch Fi ardavane i CUMO i avereni di cosà 


nine del Capo Alpino parate a elviradere dl fungo e interinali) 


cArico, 


Era presente il Miniato della Difesa Fircinio fono 
Capa di Stato Maggiore dell'Esercito Goffredo Comino e il a 


co della mei 





ti com, 
parata 








ali fomberda Piero Borelhial. Sono risaltati signifi 


casini alcuni siriscioni de cal acritte difendevano Mesintenza dg 


Alpini nell'Eserci 








Li 


o dralfanio, che 
delle Forze Armate diadioie protende 
che per ora mag ci sta nessun periconto ali ficerizicne 

: capacità e de ci esperienza dimastraure di essere hu 
"MT Nazione e fori inferventi versa di papali rioni in tempi 





setti di rintirmattarazioni 
rebhero di cciosliere, AFLaT ur 
* d'erame Nere 


y 
par Mi 


erli pre 


















di pace sona sinti di esempio come soc orso e ainerazione nei mo 


menti difficili di colmata. 


Adedro eli Al 





pini del Costada per 
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prosa ARPA NETIE nazionale che Ji vedi come sempre treni 


e mergrigiioni PROLE a 
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L'esperienza umana 
di Gottardo Tomat di Sequals 





i 


Goliardo Tomaî mentre ricewe la medaglia d'oro dal sindaco di Grand 


Que iBliy. 


i duro il destino di emi- 
prare, lasciare la terra 
im cui si é nati, il paese 
con gli affetti, ke ami- 
cise, i nicordì della prima fof- 
mazione umani, (ueso pesante 
destino é pero illuminato dalla 
speranza di realizzarsi in um la- 
voro, di guadagnare onesiamen- 
te il proprio pane, di omorare 
con impegno e capacità la terra 
che ci ha dato i natali e la nazio. 
ne che ci ospita. È questa la vi: 
cenda umana iti tanti Fi iulani L 
di tanti Italiani, che hanno fatto 
be vallgie per un Piese stramera, 
di cui spesso non conoscevano 
nulla a: non che poteva offrire 
un lavoro per uscire da una con- 
dizione penosa e precaria. Tra i 
lanti coco anche Gottardo To- 
mat di Sequale, paese noto per i 
sUCI mosstiosti e lermazzieni € fia- 
TOLtS* per il campione mondiale 
cei pesi massimi e lotta libera, 
Prima Carnera, 

Scequals e situato su un conoi- 
de allumionale ni piedi delle 
Prealpi Carniche tra il torrente 
Cosa e il Meduna. 

Da questa ELMI bella, mi un 
tempio molto povera, prende av» 
vo l'esistenza operosa di Giol= 
tardo Tomat, che quariniatre 
anni la. giovanissimo, parte per 
la Francia, con i suoi genitori. 
Siamo nel 1949. La guerra è ter- 
minata da soli quaniro anni. L'I- 
talia cerca fariccsamente di ri- 
sollevarsi dalle macerie materiali 
e morali in cui il conflitto lhi 
preapllata, Il giovane Gottardo 
arriva in Francia, L'impatto con 
uni lingun diversa, con pente 
muova, con il lavoro è duro € 
vengono momenti di sconforio € 
di crisi. Per fortuna il aoRanmol- 
io mm è solo, può contare sulla 
saggoza © sull'esperienza di 


mamma © pupa, che sanno com- 
fortarlo, aiutarlo è incoruggiarto 
nella delicata fase di integrazio- 
ne con la nuova realtà. In que- 
sto modo Gottardo Tomai ne- 
sce a superare le difficoltà del 
l'ambientamenta è si inserisce 
erudualmente nella società frame 
cese e nel mondo del lavoro, So: 
no le tappe di una scalata diffi- 
cile, ma anche ricca di soddisfa- 
sioni. Vengono alla luce le sue 
capacità e la sua tenacia e dedi- 
sione al lavoro, con le quali si 
guadagna la stima e la simpatia 
di colleghi e di ciitadini. Siamo 
nel centro di Girand uevililv e 
Saquals e molto lontano, ma 
sempre vicino con iutli i ricordi 
nel cenone. 

[ collegamenti com il Friuli di- 
ventano più facili con Friuli mel 
Mondo, il giornale dell'ente, che 
gli porta k motinie della terra 


nativa e della prande famiglia 
dei Frivlani sparsi per il mondo. 
Arriva anche il meritato ricono» 
scimento per lanla operosilà € 
(Gottirdo Tomat viene inagnto 
della mediglia d'oro al valore 
del lavoro con palma E la = 
compensa di oltre quarant'anni 
di fedeltà al lavoro. Ricevendo- 
la, Gottardo Tomat si ricorda 
dei senitori che gli hanno fatto 
scola e lo hanno sostenuto nel» 
la sui affermizzione e dedica lo= 
ro la mentala ononiicenza, La 
cerimonia del conferimento si 
svolge nel Municipio di Grand 
Quevillv ed è il Sindaco M.r To 
ny Larue in persona a consegna. 
fe a Tomat la medaglia. Per 
loccauone giunge anche uma ca 
lorosa lettera di parte del snda: 
co del paese d'origine. di Se 
quals, Giacomo Bortuzro 

E un momento di intensa 
commozione e di grade soddli- 
fazione, che appaga di tanti sa- 
enfici e anni di lavoro in verra 
«di Franca 

Gottardo Tomat ha tagliato 
cos un prestigiosa traguarde di 
siima e d'onore tra la gioia di 
familiari, amici e conoscenti € 
naturalmente anche di Friuli 
nel Mondo, che gli esprime le 
più felici congratulazioni per 
l'ambito riconoscimento conse 
guito, È attraverso questo seni 
s0 del lavoro e dell'onestà che il 
Friuli ha bem meritato in tutto 
il mondo, tenendo alte il nome 
della propria Patria. Gottardo 
Tomat può esserne giustamente 
orpolieso. Il Friuli gli è ricono- 
Socle. 


Padre Aldo Giustiniano Babuin 


Un missionario di Domanins 
in Guatemala tra gli indios di Patzùn 


adre Aldo Giustinia- 

no Babuin, nato a 

Domianins il 22 apribe 

142] e cordimato si 
cerdote a Venezia il 17 luglio 
1948, é uno tra i tanti ecclesia 
stici dell'arca casarsese che 
hanno assolto il loro prezioso 
compito, un compito peraliro 
che  comtinua ancora, con 
grande spinto di ssenicio e ch 
ibnepazione, loniano dal pro- 
prio paese e dalla Piccola Pa- 
tria del Friuli; al quale, però, 
padre Aldo è sempre rimasto 
in continuo contatto, sc ion 
altro attraverso le pagine di 
«Frnul nel Mondo, che he 
di gradire moltissimo e di nice 
vere regolarmente. Dal 1952 
padre Akio Buibuin presta li 
sua pera di missionario Aa 
Patrin, una delle zone più 
sperdute e bisognose del Ciua- 
lemtlia, colpito tra Paltro, pro» 
prio come il Friuli, da un rio 
lento terremoto mel 1976, A 
Pairun, tra i poveri e bisogno 
si indios puntemaltechi, padre 
Alkio di Domanins ha lasciato 
i segni di una capacità creativa 
«d «ducativa a dir poco edifi- 
cante. Tale, peraltro, da indur- 
ne il Gioverno locale ad asse 
gniargli, proprio lo scorso me 
sedi piuma, le insegne di un 
prestigioso ordine, l'Ordine 
Nazionale «Francisco Marro- 
quins, in riconoscimento ai 
suoi «pagnados meritos» {gua- 
dagnati meriti) nel Caipiaa adu- 





Padre Aldo Giustiniano Babuin con alcuni bambini di Patrim 


cntivo, «(fuindo andai a tro- 
varo la prima volta — ci spie- 
ga corlesemente Una sua pa- 
nemte si scaldava la mine- 
tra parrora doi senden. E da- 
pur ala fat dure, E quel saglero 
significa aver portato a Patrùn 
persino l'acqua e la luce, aver 
eresto accanto alla chiesa de- 
dicata a San Bernardino un 
centro nutrizionale per bambi- 
ni con annessa ospedale e aver 
ancora realizzato un grande 
collegio, [requentato da 900 
aluimni l'anno, molti dei quali 
SIERO pari diventati musdiei, nn= 
BEEMETI, avviati, GIOIE, 


muibestri e periti vari: utilissima, 
quindi, per cercare di miglio- 
rare in qualche modo la grave 
situazione sanitaria, culturale 
e socio economica del Paese. 
Un impegno dicevamo, quello 


di padre Aldo di Domanins, 
che continua da ben 40 anni © 
del quale la comunità di Pat- 
sùn gliene é profondamente 
grata, se si è impegnata al 
grano compiero  falodos Las 
miembros de la Comumidard 
Paltzunerse] per sollecitare il 
Ministero dell'educazione del 
Guatemala, reito da Marna 
Luisn Beltranena de Padilla, 
ad assegnargli l'ambito rico- 
noscimento. Ln niconoscimen- 
to di cui padre Aldo Babuin, 
mmacionalizado» guaemalle 
co, ma cca Pri senmpri sol 
carro, va iero e giustamente 
orpoglioso, perche si che die» 
tro Vulficialità del Governo 
del Guatemala, ci sono aloa 
agradecimentos», i ringrazia» 
menti più semtiti di tuîti gli im- 
dios di Pata. 





f sodalizio frialomo di Genoa 

va ha srallo ima noretale se 

rie ali infziotive coitunali 

ipa valertzzane l'emaià 
peuisiica, artistica e storica de 
Friuli e da sa connsrenza ambien 
tale. Altri ducoatri sone stati alla 
irerrazione di pere È vicende di 
ambienti liguri è inallani, inerensi 
mir prevenza Irimama medio cino di 
Genera, A partire dalla prime dee 
cade di Moggio di rrarso duna 
i Foeohir penorese ho svalio i se- 
quente programmano. II 9 aaegi dl 
prof. Savino dra IMuerrato si soci la 
nona del Teano Carlo Fellee dal- 
limaugurazione, | avvenia mel 
183, ali digruzione del homibar- 
damento acre del (94 Soa alla 
ricosiruz della primavera 
199! if ia dello ALATO Mese ha 
auaro svolemmento la pilo sociale gd 
Crocetta d'Osere con il ieenino di 




















tia 


tura 


Carella. E stata dit prommala Iran 
gquiilla fm inezzo al verde 

La chiusure delle cssivita alel 4° 
scnenire lo avuto Inogo fn Fabre 
vena, dove i soci soma ciali cspili 
del Presideme del Foro, Sangoi. 
P. Modesto ka celebrato lo Messa 
nella coraiterisiic@ elesena del 
nego. Quindi si è cosine dl 
pranzo setale. MI Presidente Son 
pri le preminio con dl conferimento 
di mag medaglia Se socie maggiore 
mere impegnate ri nei finan anda 
mente del Focolde. I comm. Eg- 
monde Ferrero, arimale Presidente 
della Giunta Resionale dello Liey- 











«Impresc» di Vittorio Melocco 


one apere artigianali realizzate da Kittorio Melocca, fedele socio di « Friuli nel Mon 

dos dal 957, Naro a Lestans nel 1919, da operato in Anetralio, nel rettore dello car- 

pernteria e del calcestruzzo, dal 1940 al 1981. La sua segreta pastone però È sempre 

stata Il leeno, col gunale realizza pratici attrezzi da cucbita, pincatroli è simprese’ di 
une volte» dn anaierina, come la simpatica «podine cu la brée di lavi», alta non più di 10 cn, 
d rimise Hi ella fora, clie ho cortesemente lasciato in dina ai mostri mifici, Nel rettenzbre del DO, 
Wittorio Afelocco ha esporio fe se opere migliori a Spine. in cccaione di wa mastra di arte 
gienioio che si é fennia com granai saccerso presso la sacd del Foeoldr, 





friulana a 


ria ha omarate con da ema presensn 
da cimpatica corinionio. Mel marce dl 
aponto aa delerzione di mei del 
sodalizio dra Genova da 
P_incanira 
arumale degli emigranti ia Frioli a 
Sell Nevea. I 15° maniversario di 
fondaziane del Fogalite è stata cele 
biro con ai gemellato corale. HI 
hamo preso parte n (eragppo Fonsi 
rirfico Ceennvene sf Zone e da 
Corale Quarina 

Dare Freciglimenta in sede del 
la Carne, si é realizzaio uma Apre 
iacale all'Orgtorio di & Filippa dl 
turi! e alte | compiersi, La Corale 
Ondina da cccrmipegiioio prare da 
Meoca del sodalizio in S. Matteo, 
fo superi chiesy dei Doria, fn no- 
verabre il prof. Mello Blavrto ha 
letto fn sede poesie hurdecche frrda= 
ue, Per il Notale del sodalizio ha 
colebemio dr Mersa il prof. den Pie 
ro Mibmesi, È seguilo un fersnan 
incontro conviviale. 
















La sera di È Ailresiro nella chie 
sa dî S Moslen ho celebre da 
messo in Jimpua Jrilana P Gioco 
mini, più assictente del Foot di 
Genova, giunto apposttamente «di 
L'ulime. Sono seemiri | festegetanen- 
ti per il simovo une Ju perio dl 
Firepresioenie Marsio Le Cillo è 
i sit, Angelo De Ferrari dano 
presentato a Foeokiar uma serie di 
bellizsime aiapostive sll'Alta Mir 
delle Alpi Carmiobe, dia ess inner 
to. Il Fogalde fidone di Genova de 
partecipato con nur cut delepazio 
me al Conregne a Ronn dei Ford 
dani d duropa, Inotatrate salle te 
miste delle comunizi atrmiche ni 
nori nel processo di unificazione en 
rape, si movi orirzonti per fa Re- 
gione Friul-Femezio Gialla di ara 
tenta di estigrazione, Europa dei 
cttodimi com diritto alla propria 
ida, Papale e ewltura; i Friula- 
mi mel MI millennio. 

Î presidenie dell'Ente Friuli mo 


Genova 


Mordo, sen. Marlo Torni ka alle 
niro mel suo diccarvo dl aperinr 
dei lavori do rag comvinzione di cn 
nfrmine dn grande finira è da 
espresso do se praline mo 
Comunione Europea € al prof. 
Lenanduezi lo spirito con cul aperi 
l'Ente Friui! nel Mondo. La scorso 
pensio ha armo dmogr l'Asse 
Oraimario ome del rodinlizio 
fidano di Gonone. I! Ficepresiden 
te De CiSio ho cinto Senio della 
selezione sronnle sul'ondimento 
delle attività del 1901. Ha ricorda 
ta pure i griadici ame al attività del 
Fosalie e ita invito inni i soci ad 
imprenari per do sviluppò fteftaro 
dell'Artoriozione. 

Nei primi een del F992 forno 
toae de scguendi an 
miferiazioni socinli e clturali, Sr 
fehbralo è stato oremizzara na im- 
contro comviviale cou mmsica e con 
ti. Verso li fine del mese è sialo 
peeriaia I! Foethalano della Lia 









gua Brinlama Italiano Fir maderno 
Maria Tore Borbiea di parte del 
proli Nolo Bavaro, La presento» 
rime è avremia mella Sade Con 
fra Erhbegio (1) è came Tuna CI il 
Carnevale del Fosalir, fra i cranio. 
He danze, dl mon di firanmanica è 
riolita. Nel mese di simezo Into 
arato rilieno da Festa dello Domo 
la Povo dei pappo, da presearazione 
ala perte delle sor Arerio Pi 
coni del valtame, redbtto dal mede- 
sima, «Code! da Fauno», sensihile e 
mnree presti du frana, la cat me 
elera artistica è stria stroncata dirt 
ta ererni in cia aticor tioranile. 
L'incoriro cor Picolti si è malte 
nelle Solo Congressi del Musso & 
Agostino, Neal nrese di aprile ea 
maggio sono rari reglizzati diversi 
incontri ricroniini e conviviali. com- 
presi ali aniguri parguoli con dr rr 
sica dello fMsaramnica di Ampelo 
Moggio ha in programma limoni 
ira a Genova dei Fognini delle He 
gioni Lirio, Piemonte è Lory 
dio com visito allo etita, Sora effet 
ruata dr pit primaverile in Far 
firevenna. 

Cos mette queste arnie Intrbative 
il Focale finedam di Genova cnora W 
suo ldenle di autentico friniamirà. 





















Saluti da Quilmes ( Argentina) 





Quilmes, in Argentina, con i figli (Maria, Valeria e Bruno), li genero, 
la nuora e i nipoti è, uliima arrivata, la pronipote Fabia, Originario di 
Urcenico di Zoppola, il nostro «Bepi- saluta con questa immagine tuf: 
ti i parenti in Friuli @ in Canada, 


.” ci” 
Novembre 1992 da J 2 
= “e 


Riconoscimento francesce con medaglia + Atvattieri di D, Au 
ad Antonio Mazzarolli di Meduno Nuovi direttivi di Fogolar 2 


l canto scritto da Binda ; Società Friulana di Mabia Blanca sate - Il 5 giugno scorso, 





rettore del periodica; Marin bi 





















Chiurlo è muscalto da [Arpentanal - Mella seduta del 19 sede del Fagolir, è sin } so, revisore dei coni do Li r 
{Ti @ 
Arturo Zardini l'indi- giugno scorso, magno dir del sodalizio in seno mo e Gian Paolo Sabhat 
a une È rmuianilisi im assomia nl inle gli incarichi sono sinti così chi special 
menticibile compositore ; Ò 


all'unamimata i nuovo 
restera in camma mri p 
1993, Trascriviamio di st 
cd incombenei: Cilovanni 
presente; Vincenzo Ico, vise- gioni cossiplieni Lu 
presidente; Ruben Bina, segrelara Iiotiserira Li 
Gigante Maria Gabriela, ce Eka Vieruni, Lidia Job 
lama: Vinicio Revelami, 
Dicga Petris, vice 

*, Bruno Lunarzi, An 
Bossi, Santiago Rugo, comsiglieni dl 
Luigi Tonial, Renzo Petris, Roo te 
Tonello, Lidia Chiarandini, consi 
glieri supplenti; Filiberto Domini 
Adriana Riasoni, Mario Predan, re glio DI Biopet 
vison dei comi; Veronica Chigante Ciomboz; anviri 
gruppo giovani; Norberto Cragno,  ferio X 


presidente, Vergilio De 
«sidervie,  (nancarlo Circeo friulano di Avellantii 

Omo i Laura ta 

i, Sara Guada- 
È "ha 


di «Stclutis Alpimise dice che i 
Friulani costituiscono «un po- 
pul salt, onest, lavoradòr {un 
popolo solido, onesto, lavora- 
tonehs. Nella crisi generale at- 
tuale, che ha investito i nostri 
tempi, questi valori iradizio- 
moli della [Iriulamta e di tanta 
porte degli Italian e degli Eu 
raggi, hanno conosculo un 
certo declino, che speriamo 
passeggero. E fucile persino 
fare dell'iroma, dell'ironia 
amara. Ma quando ci trovia- 
ino davanti a Friulani, emi- — ° 

eranti € lavoratori di vecchio Antonio Mazzarolli mentre viene premiaio con la medaglia d'oro per EUUFIPO Piroscsutnali. 


; a. la stima è l'ammira- la sua treniennale adfività. 4 programmi secioli, Am 
slampo, la suma e lammra Sogetà Friulana di Parasd (cr Fantina Severo piodal 








- l'astemblea ermesme 





ui i 10 auigegefà apra. 
del {reti 
RO, he ri 


pl TRS È urp ha ATA 








ei perdogo 19 





Fogolki berlan di Winnipeg (Cimo- 
de) - Fer i! SPRI. dr seprefario de 
i Am n 
reed a 
































iù Moargin; 


PORTALI 





n un ieri 

















ri Wusatirin { tal Morson, 
Poletto, Antonin Perin; si 
erro Miaimosi, Pereso Hi 


to fiale o e Gal 





zione sono d'obbligo, Ritra- 












3 A E o È b a È 1 cresima) - Durante l'arsemtbler arne- dae fewer; ali è dala Ceckin; eruzione ca 
viamo in essi quei valori che maria tradizione che risale ai alla Francia. L'onorificenza è ; alla Lera meri ile Seui n: Also Gorelonio, Beria Seian, Da 
vorremmo sempre avere e aver rigogliosi mosaici aquilebesi. pervenuta dal Ministero del i vanile, Cinzio Di vid Scion 
posseduto Il loro esempio di Antonio Marzzarolli ha espor- Lavora, dell'impiego e della board, Fitrordo 
rianima e ci invita a guardare tato nel mondo, in terra di Formazione Professionale del Dal Cin e Aasonio Rerpoprini Famée furlane di Toronto [Cana 





Filo Fe miuanio dal- Per il pertod Ln 
ere, Anna Popoli furlan di Torino - Il Con- rsitivo del sodali 
seorefavia, Siglo direll 
Sommaria € fio; segretario verbali, Lo dell'assem 


° n = : Sire T. Condus; desariene, Ala Lemulasi in dala DI le 
Î spi Ha e li * az E x IAP ju n brafatfà rie STIRARE n 1 Lage: 
rolli di Meduno, classe 1935, du Travail, en Vermeil, con Prefetto del dipat timento della N Fomstono: \isolenorione  Mholdy elle cinta attoile cosi vo 


emigrato in Francia nel 1953 templa trent'anni di attività. Alta Senna attraverso il Sotto- potendo Bremen: comsrlivi- Afkrse/  bino Balli 
con regolare contratto di lavo» In realtà Mazzarolli ha lavo. prefetto Jean Frangois Tre IH. Falentinuz, Enzo Malenn 
ro e specializzato nelle realiz» rato per rename ammi, circa sac e dal Quealore Philippe condo F. Camara, José Romei 


il Friuli e il mondo con mag- Francia la capacità e la notil- la Repubblica Francese, La 
giore oitimismo e fiduciosa tà del lavoro friulano. La me- comunicazione dell'ussegna 
speranza. daglia d'oro che gli è stata as- 0 zione al merito è stata tra- 


Eilcazo di Antonio Mazza» segnata, Médaille d'Honneuro smessa, secomdo la prassi, dal 







{903 |995 












a sepui- le se 








GO RT dii BISI, Tio 
ib, risulta =Frank Brute 
sliluiice Al vol segrelar i: consi 
ilon, presidente: Bruno © glieri: Nerco Pascolo, Cito Faoca 
Mizsio, vicepresidente; Enso Brai- Dino Ciregoris, Norma Morassulti 
da, vicepresidente; Feliziano Della Rosanna Cannella. Franco Cogno 
























zarzioni in mosaico, Sappiamo quaranta dunque Hiasarnel, deputato dell'Alta prerelio dle fandro | Mora, SegretamyI. Ciustawo Parmsol lato, Mano Chrardo, Filena Stela 
che la zona, che va da Spilim- Quello che € importante nel Senna il quale ha scritto te: Capello, CArtangi o Gian Pietro Pi nutto, Ugo Benvenuto, Franco Da 
Rial; rertioni del Anni habe Crosariol,  nelurzi, Mara Mian e Luigi Cam 






bergo a Meduno è fertile terre- nostro caso è il riconoscimen- © stualmente: Questa distinzio» 



















: > ; Por a x hai Romain, An bin; gruppo giovani, Joe Di Luca 
1 avoari e arti: è ia parte della =pi sa * Ticompensi a giusto titolo | Ì So 5 E ETUppo | 

mi di la ni san DOP Dei i ae ire pecora Re] EDRE | RESA . eo È È pan PT Stival, direttori orgunizzativi segretaria di regisirazione, Luis 

LETTA RO TEA LE apporto Umano Vostri METtti € testimoma A IPO  Feverito Romanyt, Fouso Palo per lo studio e il disbrigo delle atti Campagner,  mamager, Ciuliani 

Scuola per Mosaicisti di Spi- e civile del lavoro che un emi-  comoscenza dello Sato per la sità della sede: Paolo Brido. addet Giuliani; assistente spirituale, pad 

limberpo perpetna una mille eramle friulano ha EA piu Lo dare Vostra arlivila professionale. Fasalàr burlan di Garbagnate € Co- 0 to alla segreteria; Pietro Boeri, di- Lobn Borean, 


li questa occasione, ho piace- 
re dii presentarie le mie pu sim 


al * I , Sal cere felicitazioni. »* 
f “)| da “IT Quando il lerrazziere e mo S OS A Sudbury (Ca ada) 
S uù (e Sd ute) ta Sacista Amiono lazzaro p 1 c 5 11 ° s 

3 partiva per la Franci, il Friub 

i non potevi dare lavaro si suoi 
cell feti e Italia commeniva ape 
pena a risollevarsi dalle mace- 
rie in cui era stata cacciata da 
una inutile ed inevitabile guer- 
hi. 

La Patria, prostrata reelle 
sue rovine, aveva grossi rari 
blemi di ricostruzione € di 
nisclta. Molta mano d' csi 
dovete allora cercare allrove 
il momento infatto per potersi 
realizzare. Dobbiamo dire che 
la Francia apri k porte ai la- 
voraiori friulani e italiani, no- 
nostanie le contrastanti vicen- 
de belliche che erano accadu- 
be Il Friuli fg sa comgratula 
L'immagine, trasmessaci da Salia, Argentina, ci mosira in primo pia- con Antomeo Marzaralli è gli 9 — “gl ; I 
no il novaniunenne Giovanni Battista DI Ber, nato ad Avasinis Nel euri di godersi i meritati al- 13 SPosa si chiama Denise Fiuzzi ed è liglia di Franca e di Giuseppe Piuzzi, originari rispettivamente d 
1801, can la moglie Carmela Picco, nata ad Artegna nel 1910, Come si bui slo inarazia per aver da- Fan Lorenzo di Sedegliano è di San Daniale del Friuli, ma stiualmante residenti a Sudbury, Canada, do 
wade entrambi godono otilma salute. Sono sposati da ben €3 anni ed ITA I v'è stata scattata la foto il giorno In cui Denise si è unita in mairimonio con Peter Goodmurphy di origini 
hanno avuto quattro figli: Umberto, Giowanni Battista, Osvaldo e Anna  !0 ANcOra UnHi volta Una IM- scorrese. Denise ha parisctipato al soggiorno di cultura organizzato da Friuli nel Mondo nel 1888 è in: 
Waria, Da Balla, salutano lutti i friulani nel mondo è augurano «fante mamnne luminosa € vincente le sue damigella si sono anche due amiche di origine iriglana con le quali aveva stretio amicizia lin tali 
saldi a duet. della sua pente operosa. circostanza. Assieme ai genitori, flormuliamo agli sposi gli auguri più belli per il loro luturno. 


L'attività del Fogolaàr Furlan di Brescia 


I Fopalîe filan di Brescia, dopo Fanno vede il solito veglione augurale Sriulana di Brescia honno effettuato la e accompagnatori sono stai ospiti del corse: 
le posa estiva del 97, ha effe per ma cinquantina di scel, mentre Da loro gita ariiale dn Alto Adige c in sodalizio frileno di Brescia, cite ha quelle popolazioni estremamente indi 
sudato fino al mese di giugno 1902 praniaio siamo al classico veglione | Auerria, raggimgendo dratabreek. fo coffero il praizo ai cinquantasette | genti. La sanno d stata consegimata è 
diverse artività. Più che di attivi- danzante del nuovo giano con circa pariecipanti alla gira erano ciaqurisza- componenti dello comiriva. 1 cantori Suor Lulgbta, religio d'Oreie. 

ta RESA e di presti i irasta  centoguarinia persone presso il Rino dive e hanno cipresso fa propria soddi» | carmici si sone predorri mei nigliori Sentite le relazioni del vari addetti 
all inizio rante Sour Mie. di Onre, Mel marzo afazione per de capacità organizzativa mrosivi della nostra serra. Sard hete  é stato approvato dl h PA CIRILEMINI I 
te viva li ni vontiai seguite fimo da doro compere de del vicepresidente del sodalizio, Bra dere qualche particolare di [pro vo e pretentivo del soa Ano si 
costume: per fi ballo sang» mazzo, di 9 mnoegio vada folta rappre- biea annue ordinano dei soci del 10 ti quindi vorati i coamaldati al Conta 


di Brescia giorno per gior { : 
mah a i in de f i comi Ro na I aree 7 IE ade icsanian iaia 
mi per settimana Ei ode sodalizio com JA6 parteci centanza del Foeoldr furiosa breschuto | mrageio 92, In apertura dei favori ax Direttivo, 











TRONE di i rn dere dî SEFVIEIO d 
































O, SC 
orfane ritro= | 
rarsi uniti nel none del Ferilli, mel se- 0 ponti senipre a One, Ma preceduto la ha presa porte, presso il Convento dei semblegri é stato eletto Presidente del- Tra questi im ina suecernità rio 
gno della comune origine storica e cu veglia danzante fa tradizionale crosto- — Frati del Monte Orfano di Rovato alla l'Axsentblea il sig. Gianmario Rastal- © ne sono state votate le cariche social 
eni sera, cono lora nello sede sociale. Per quanto ri £ Messo, officiata in suffragio delle do. I Presidente del sodalizio, Pelo per Il nuoro Menna. Sono risultati 

Li 










turale La sede è aperta è 
la presenza ali ti consigliere da lufità, puara le danze la mascitera, ina dp- vitrinte del terrenitoto ini Frieli del SOTA Pellegrino da riepllogato l'attività Privan Pelleprin 
con porsibilirà di cema per i soci che vi posita gioia fi atifora la erodiaroria | © del soci delturti del sodalizio, Non ese svolta sea ii miaggio I e dl niogio Bra 








ircridlestte, Crinali 























muzza viceprestdente, L'po Belotti 
si rattengioone, Ci pare che questa cone dei migliori, a ndo lanmhito pre serdloci Frate Ermes, trasferitori in ai 97, dicliiarandori soddicfiatto per l'e tesoriere, Giovanni Fodini segre nari 
finwikt femilliare © casalinga non sia mic a diverse coppie è singole nrasche ira comunita, le mesa nor si è potute mentato manera dei speri, la partecina Aurelio Cappa congliere incoeri 
con da oca re. f premi sono stati bellico e i con: celehenre in friulano, | (iroti hanno zione alle attività progravamate in se Renate Copoi consipliera inci 








Sulle manifestazioni ricordiamo fa correnti ne sono nali veramente l'al preparato nine furono cen per gli di-o dee fiori sede e per il bilancio sociale Altri consiglieri sono: Lorenza P 
castagnata fradizionale dei prioni di tezza. La dartemica 5 aprile i soci del tervenuti al rito. in airivo, I Faeolde ha dotaio L Francesco Kateni, Adriano Marchi 





Move, ta hres 









aperta a soci e simpatizzan=  sodolizio fri ta, uao dei in maggio si sotto svolte le elezioni; I0WIODO a favore della FAEL Dario Morocutti, Giannina Lime 














si, da parata di protezione, realizzata | più attivi del Nord Ialia, si sono ri per il rinnovo delle cariche sociali e del (Familiari e Amici degli Emoparici - Rira Molinari, Per il servizio di cue 
dal ? al 14 dicembre, con de videocas- trovati in eroatagma per il piemie soc Conritato Direttivo del Fogodiite. Verso per da dotta cla desscernia) e Lo dstato nominato responsabile Fergilà 





selle rigrerdoanti gli asperti portaggi de con unta bella grigliote, nonoasforate — la fine di maggio è siaio a Ferolanno  IOGILOOO per de privvioni delle Suore Fiofizza. Lo riapertura delle artivit 
Nic, sioricoemoramentali ali Frivali» der fai Nei sioni all fine aprile È var dr Prescio i Coro di Piono Ario | della Carità, che apermo in Africa nel dll Foeoldr di Brescia é prevista a fin 
Fenezio Giwin, L'iaftimo giorno dela prirna ru reaeario issci del sodalizio per wo serie di corcerti corali, Coristi paverissirmo Cid dore è in progetta la settembre, 








PROVINCE - Udine - Gorizia 


Novembre ToA7 


E PROVINC 





DALLE NOSTRE 


me ThasAGHIS - Fiori sul cip 
po che ricorda Ottavio Bottcechia 
Sulla strada che costeggia la sponda 
destra del Taglimento, tra Trasaghis 
e Cornino, c'é un cippo che ricorda 
un grande ciclista di fama mondiale, 
primo italiano 4 vincere il Tour de 
France nel 1924 e l'edizione succeszi- 
va del 1923: Chitavio Bottecchia. Il 
grande corridore fu trovato agoniz- 
zine sul cielio della strada il 3 si 
emo cel 1997, durante un normale gi- 
ro di allenamento in vista del Tour, 
Dopo dieci giorni mori all'ospedale 
di Gemona. La causa della sua morte 
è sempre rimasta un po mistertosil 
Mel 65° anniversario della scompar- 
sa, il comitato provinciale di Udine 
dell'Udace ha voluto ricerdare il 
grande campione deponendo sul suo 
cippeo-ricondo un mazzo di fiori. 


DONO @MADEISIO DI PACGAGIA 
- Centovent'anni con la banda «Camil- 
lo Borgna» (Quest'anno mcorne il 
130° anniversario di fomadicione della 
banda. Il complesso porta il nome 
del suo fondatore, Camillo Borgna, 
che fu il capostipite di una patria» 
le famiglia di appassionati di musici, 
tanto che già nel Lontano 1865 co- 
sirui a Madrizio una delle prime fi- 
sammemiche in Italka e, mel 1872. die 
de vita alla prima filammomica  par- 
focchiale. Ogni anno la gente di Ma- 
drisio si mobilita per organizzare in 
paese il Festival delle bande, al quale 
viene invilato di volla mn #olla atkehée 
un diverso complesso bandistico mil 
tare. Per il 120° amniversanio di fon- 


dazione, é giunia da Milano, al gran 
completo, la fanfara dei Carabinieri 
del Battaglione Lombardia. 





Prata di Pordenone: il Tempio di San Giovanni dei Cavalieri. 


Em OFRATA ID PORDENONE » 
Ultimato il «Musco della miniera 
Con lnavgurazione della cabina co- 
mandi avvenuta in occasione della n- 
conferma del pemellaggio fra Frata € 
Floreffe, il «Musco della miniera» 
può dirsi completo. Nella piccola Tila 
accogliente costruzione si possono 
vexbere Ini gli altezza (suulentaci) chie 
i minalon adoperiviano quando “i 
cilavano nelle viscere della terra. CH: 
tre a questi, è stata ricostruita all'im- 
terno del musco una vena con del 
carbone fatto arrivare appositamente 
dal Belgio. Per wisitare il museo tin- 
gresso libero) hasta telefonare allo 
434/6236310 è chiedere di Gigi Agno. 
letto 


M A G N A NO I N 


Ea raorszo DI 
Restaurata ki Madonna benca del 
XI secolo — I restauro delli scultu= 
ra lignea della Madonna con Bimhi- 
no, risalente al KI secolo e attribui- 
ta alla bottega di Giovanni Martini, è 
stilo pressato alla comunità di 
Porro di Codroipo, dopo l'intervento 
eseguito dal laboratorio regionale di 
restauro «di Villa Manin, La scultora 
che proveniva dalla chiesa camitenale 
di San Rocco è stata recuperata nella 
sui fisionomia originale. Prima del- 
l'intervento, infatti, si presentava 
profondamente alterata, sia per le 
mianommissaoni i venute ner scali, fa 
per un arave stato di deterioramento 
del supporto lipmeo 


LONDRIMEPLI - 


Ba «o ViiLA VICENTINA = Suye- 
cisso e suggestione della ssconda rie- 
vicazione storica | settembre 
1647. L'imperatore d'Ausiria cede il 
Capitanato di Gradisca al principe 
Antonio d'Esgenbere per la somma 
chi 305 mila fiorini, E il paese di Milla 
Vicentina, che a quel tempo si chi 
mai Villa Misentina, pur restancdo 
sotto il dominio austriaco, passa dal- 
li contea di Gionzia i quella di Gru- 
disca. Negli annali storici dell'epoca, 
il Friuli ricorda il XYII secolo come 
un periodo di decadenza. Il povero 
contadino nom era solo costretto a 
sopporlare le scorrerie degli esencili 
che distruprevuno le cumpagne, era 
anche obbligato a pagare il guertere, 
una sorta di tassa in natura che, poi, 
i signori del comado versavano diret- 
tamente al parroco. Willa Vicentina 
lia nievocalo quei momenti domenica 
HM aposlo, Una mambestizione pace» 
vole e divertente, income da una 
suppesttvi scenografia, che £ è con- 
clusi con grande tripudio di penie. 
La manifestazione era alla sui secon- 
da edizione 


wa CASSA CCO - Planiumate 
oltre «ii essenze arbonce L'ammmi- 
nistrazione comunale di Cassacco ha 
provveduto a recepire in antopso le 
disposizioni della legge 113 che pre 
scrive i Comuni di piantare un salt 
ro per ogni nuvi nato, Coglienda 
l'occasione offeria dal pieno necupe- 
ro, a livello agricolo, di uma cava di 
ghinia dismessa, «i è provveduto è 
piantumare oltre 400) essenze arbo- 
reo Le decine è decine di piante di 
comiola, nocciola, acero, icacia, &0= 
no state poste a dimora dial ragazza 
delle scuok clementari e medie. 


@ ORAL ARO - Salvato nt coo- 
ciola di copriado ferito sopra Ravimis 

Il casuale incontri tra un cucaolo 
di gaproto (circa un messe di vita le 
rito a una zampe alcuni turisti, s0- 
pra l'abitato di Ravinis, sulla sugpe- 
stiva strada che conduce alla conca 
del monte Pizzul. ha rappresento 
forse la salvezza per la graziosa ed 
impaurita bestiola. Dopo i primi soc 
cora, cui hi contribuito anche 1 cac- 
cialore Andrei Mencsin. 1 cucciolo è 
sialo portato alla direzione della ri- 
servi dove alcuni veterinari sono in- 
tervenuti chirurgicamente nella zam- 
pa ferita, A intervento ultimato, il 
cucciola È sLa Lit allidato ii un cem 
di recupero, completato il quale sarà 
rimesso in liberta 


RIVIERA 


«Emigrazione e dintorni) 


di SILVANO BERTOSSI 


e esperienze di nie popolo, è 
Iter da duporranza se pic 
cole @ arande, dî moritio 
nell'articolo di fondo di 
uni denti nitro sine ri del siereile 
'Prindi end Aden” vi accennando: 
no nello cosenza di tra peneraziane 
quustdo sod visite. Sardi coMpira 
denti studiosi che verranno depo far- 
sue do sioria con ati racconro colle 
ve che diventera diacrimtentane. 

dl albemimetità, perd, è did sertita, 


(ismro i capitoli, i percia i progetti 
e de anmettative, ma anehe i fallimenti 


e pi inmmiccessi. Ci sono avvenimenti 
e ragnandì raegdienti dr quell'eserci- 
to cite asi perdeva di intielicata caprti ardi- 


ito fi ima dispersione con poche «pe. 
I 


rmze dl nitenio allo serra da cui si 


paria». 


L'emigrazione friuli da scritto 


ralmiinosi capisati ntiagendo da per 


nt ray nell'areliorira, ma nel suidlore 
dei martiri migranti ole per de vie del 
rando luna saprato farsi onore, fanne 


strada e farsi apprezzare. 
OQisorina Barelli, per 13 cuni alirey- 
tore di gie! a dicienentoe chie È a inf 


ni gli efferi «Frioli nel Morloa (90 


GUati ali presenza | ia daro sirotlo rage» 
porte com i mondo dill'errigrazione, 
Infatti, dal (991, è presidente del- 
PENE regionale per i problemi dei 
mileranni, Ottorino Mure? é avohe 
uno felice è intelligente «pende che 
vine souo dichiarazioni sue il 
mendo dell'enterazione cons nane 
scure alli in canda atadano coevtalio tar 
Sto female cranigraniar, per nur povere 
do di 12 ani, è Bischealea, nei Hani 
“harehese, 
«AMoenaio in Riviera. Emiprazio 
ne e dibroraie è nata publicazione 
realizzazione e stampa Arti Grafi- 
che Friulane di Lalli) cite serve è 
far ricerdane coae amata meno 
prescntazione Brimo Miatti scio 
rivantazione di un ferameno, ail ilaria 
sino in Friuli, che è parata per cpr 
prese, per ogni borgo, per ogrii cina 
Gli appunti dello storie dell'emi- 
ertzione filo sentii ar Barelli 
comincio con um preteso é cla 
«chiave di detturas del concetto al 
anterszione, Parlare di emigrazione 
ala Frisoli met CAD ui A AT) 
storico fortunatamente oggi consi 
auto — sorive Murelli — comporia 
devere di una premessa che riguardo 
quell'nomo che ne fe dl protagonista 


per gain die seven 1 perio sacca 
dit dal corra Siti dale via La datto 
adito e frapiamato in nn sereno clie 
nor de mille di suo; dn sona cite ri 
nume senza porsithilità di parola e di 
quialeloani alzo struntentto di commi- 
crsione con d'mabiente cite do accerta 
come nin predeatiiva, stia me capire 
allo sua personalità più spazio di 
quella che arca dl sua prsse dî oe 
VERI, 

Cost era loesipranie di una volta 
Ur meccanico Atgrastageto di prodi 
Dione, am palate o aria devar ale alzi 
stare al rroritestto. Aia rece centri 
497-340, prazie ad a radicale came 
hiameno di condizioni crmmnsche, 
l'emigrazione prata i anal comnereri, 
direna ita eniigrazione di scelta è 
ma d'obbliro 

La pabblicazione si avvale alere 
che del cosmibieto di Bierelli anche 
nei sosti cdi Aariaa Grosso © delle 
ricerche di Marislza Fidoni, Caria 
Meveliti, Paola Coradazzi, Faheizia 
Pircoli, Giulio Farabesco, Ralfoella 
Canci e Elena Michelizza 

La mentore del'ennerezione è 
passato micle per Manmiano. L'eroda 
quarsi hibilico, durare censorreri ani, 
di mit popolo din conta alaspora, 


Me label doletit- 





> resca di stampa è puntuale, co- 
me un orologio svizzera, è 
pronta la nuova «Stele di Nadal», edita 
dalle Arli Grafiche Friulane, coordina» | 
ta da Mino Rodero, La pubblicazione 
da anni rienra nelle. tradizioni per- 
ché la da contenitore con 272 pagine, 
di cul molte a colori, a ceriosità, note 
da costume a di storia, riporia oroscopi 
& previsioni, botaneca, poesie, coona 
Per il 1993 il belandant semtenzia: 
«Uni di si ds fa dune, agri di si de 
| sordi i ai messega (e forte Ve pal 
down e pal ws. || pronostico è in po 
silivo, anche se in una piccola nota si 
chiede: «Ma ce vuélie cheme Euone 
che par vénus a° mus cope. 
Sirolo da lnmae furlane — questa 
Stale di Madél — pal an dal Signdr 
T90d E... the d'Sigode mus degni man, 
cun ame par dol chest an, Per || 1934 
prenderemo prowvedamenti, 
La «Biala di Madil» compie que- 
sanno 45 anni, Siamo alle nozze di 
platino Essobi 





Us hkislA - Ricosiruita la chie- 
Setta di Sella Carnizza Li chiesetta 
di Sella Carnizza dedicata 1 Sant An- 
na ha riaperto i battenti dopo i lavori 
di ricostruzione effettuati grazie alla 
collaborazione dell'Ana e dell'Udine- 
se Club Wal Resia». I promotori del- 
l'iniziativa hanno donato alla chieset= 
la anche alcumi armadi sacri, La ceri 
monia di inquiurizione è inventi in 
concomibimà con la sagra del paese. 


Magnano in Riviera - Billerio 


muti pid caverne conivellato com ani ini- 
verente colpo di spugna è, peggio sur 
cart, Iminingiozamio eo sonacinto. 
Friuli è diventasa grande anche con i 
ai daieranti, Loro, percorrendo de 
mie di ninuda, hanno consribulta a 
scrivere capitoli e comitati su! favaro 


drislivra in terra straniera. 


sa DaLbiGxA DEL COLLIO- 
La «prime fieste de Ribuele “sale 

Si è tenuta a Dolegna del Collio, la 
apri Jesse dle Ribmele Crales, uno 
dei vini più antichi del Friuli (cda non 
confondersi con la riballa che si con 
sum subito dopo la vendemmia. Vi 
sono infatti documenti che lo cliamo 
come prosfotlo © commercializzato 
già nel 1259, La sun produzione, pe- 
ro, era andata da tempo in disuso. E 
stata ripresa in questi ultimi ammi da 
alcuni viticoltori del Collio &d ora 
una realti molto importante. 


E DIh&Éé5iFiIKA «+ Due vinci 
tori al concorsi fotografico del Parco 
naturale — | vincitori del concorso di 
fotografia indetto dal Comitato di 
coordinamento del Parco naturale 
delle Prealpi Carniche, sul tema «Il 
fuesiggetlo € 1 tesorni del parco, sono 
sIati il giovanissimo Andrea Binco- 
letto per li sezione stampe i color è 
il cordenonee Muyuro Caldana, La 
pera per la quale il piccolo Andrea è 
alala premiato è la riproduzione fo 
tografica di un gruppo di fossili nel 
lermitorio «bel Comune di sSmdres. Il 
slesarnto inimartalato da Caldana è, 
Invece, un'aquila reale che Pobiettrwo 
del fotografo ha colto nel cielo di 
Ciani, 


ma Uci.) - Alla luce due 
tombe medievali Due iombe risa» 
lenti probabilmente al X secolo dopo 
Cristo smo venute alla luce durante i 
lavon di restauro del Foro romane cli 
Zugho, AL loro interno resti ossei chi 
due individui, uno de quali di sesso 
maschile, alto all'incirca un metro e 
70, ma privi di corredo funerario. Se- 
condo gli caperti si tratterebbe di un 
cimitero dell'alto Medioevo che na- 
scomale anciee altre tombe, 


E Po VvilbGnNANO = Tosi 
laurea sulle vecchie fornaci di calee 
Le fornaci di calce del Friuli-Venezia 
Giulia sono state al centro della tesi 
di laurea in architettura del povane 
Walter Ciani di Savorgnano di San 
Vito al Tagliamento, Cui ha stia» 
to le tecnologie di um tempo che ori 
Vanno scomparendo, ma ha puro ca- 
talogato tutte le fornaci. In particola- 
re quella di San Paolo di Morsano. 
La tesi di Ciani, prima laureato in ar- 
chitemtura di Savorgnano, ha comtri» 
bito alla conoscenza del Frindi, dine 
un tempo esislevano ben 168 formi 
cli cabce 


di 


Tn sento di rivercie rispelto, ci 
atianto la testa. 


Magnano in Riveri. Emigrazio- 
ne e dintorni fa era di Otrorino Br- 
vellii. Contare di Mapuano in Rive 
ra, Magnano in Riviera, 1991, pp. 
ni, 








PERI 





articolare attenzione viene dedicata dalla WE n nc 


CRUP Cassa di Rispammo di Ldme e 
Pordenone ai propri connazionali che 
vivono e operano all'estero. 


Proponiamo alcune operazioni semplici e 

convenienti nservale a Voi Friulani: 

® l'apertura di un conto corrente in valuta o in 
lire, esente da tasse, dove i Vostri nisparmi 
verranno trattati a condizioni particolari (è 
necessaria solo copia del passaporto). I tassi 
applicati vengono tempo per tempo 
comunicati ai "Fogolars Furlans” presenti nel 
Vostro paese di adozione: 


@ il pagamento della pensione INPS, tramite 
CRUP., inviando una semplice lettera di 
richiesta del titolare della pensione all'Istituto 
di Previdenza per ottenere l'accredito sul 
conto corrente presso di noi; 


PIETÀ 


@ il trasferimento di fondi dall'Italia e viceversa 
tramite i nostri Corrispondenti; 


® l'acquisto di titoli di Stato, azioni italiane e 
internazionali, obbligazioni con i fondi 
depositati, per ottimizzare le propne 
disponibilità; 


@ la concessione di mutuo per la costruzione 0 
l'acquisto di una casa, anche assistito da un 
contributo della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
in base alle leggi vigenti e nella misura di Lire 
67.000 annue per ogni milione di 
finanziamento. L'importo del mutuo è pari al 
75% del valore cauzionabile dell'immobile; 


® il finanziamento a chi nentra in Italia ed 

intende avviare un'attività economica, con la 

possibilità di un contnibuto a fondo perso nei 

settori industria, artigianato, agricoltura, 

tunismo, nelle seguenti misure: 

1, per iniziative industriali: fino al 35% della 
spesa ammissibile max. 15 milioni; 

2. per iniziative associative: fino al 45% della 
spesa concedibile max. 30 milioni; 

3. per iniziative cooperative: fino al 55% della 
spesa concedibile max. 60 milioni. 


Gli uffici della CRUP sono a disposizione per 
ogni necessaria consulenza, riguardo a queste e 
altre operazioni bancarie, in nisposta alle Vostre 
esigenze di investimento o finanziamento. 


Per informazioni serivere a: 
SERVIZIO ESTERO 

Direzione Generale 

Via del Monte, | - 33100 Udine 
Casella Postale 247 

Tel, (0433) 2701 / Telefax (043%) 21366 








MONTE 





CRUP 


Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 


ESTERO 
ABROAD 


pecial attention by CRUP for the "Fnulans” 
living and working abroad has resulted in a 
simple and convenient program: 


® the opening of a tax-free account in foreign 
currency or Lire, where vour savings will enjoy 
special treatment. Only a photocopy of your 
passport 1s required with the application. Your 
"Fogolar Furlan” will be advised of interest 
rate changes from time to time; 


® INPS Pension - you can have your monthly 
payments crediled automatically Lo your 
CRUP foreign account. A simple letter from 
you to INPS (Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale) will be suffimient; 


# the transfer of funds from Italy or viceversa 
can be casily arranped through any branch of 
our Correspondents: 


# the purchase and sale of Italian or foreign 
tressury bills, bonds or shares to maximize 
VOUP FENIITIS, 


@ the purchase or construction of a dwellimg m 
Italy: CRUP can arrange a mortgage up t0 
75% of the property value, and help in 
arrangng a Fnul-Venezia Giulia regional grant 
of 67000 Lire per vear per million lire 
mortgage; 


® for emigrants returning to our region and 

intending to go into business here, CRUP can 

help in arrangine financing, including 

a regional grant for new enterprises in 

industrial, tourist, agricultural and artisan 

activities: 

1. for individual enterprises up to 35% of 
celimble expenses (max 15 million line); 

2. for some form of partnership up to 45% 
(max 30 mullion lire); 

3. for cooperative enterprises up to 55% (max 
60 million hire). 


CRUP offices will be happy to help you in these 
and any other investment and financing 
operations, 
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Oceania 


AUSTRALIA Manti Gio 


«è ben vér che mi slontani 


karcinelle; Toffolo Enrico, Grive 
ence; Tonus Silvio, Hautrage; To- 
soin Lidia, Rhisneg Trevisani Ri 
ni, Clabecg; Truani Antonio, Has 


Trineo Emilio, Revin: Trombetta 
Giacomo, Tualette Turco Luigi, 
Champlan; Urbi Locia, Ringer- 
sbizina; Valea Isidoro, Voreppe 


a da » n 
Bitta, Ascott Park; Valoppi Fir- dal Pas MA Ho dal CUP... mur Xhonneux Raoul, Verviersi o Valenti Lione, La Roche Posax 
mins, Morthoote; Venier Celso, Fanutii Mathias, La Louviere;  Valentinazii Armando, Domene, 
Cirevstanes, sine n intto 1OGL: Ve Ziorri Gio Batia. Seruing; Zucca gino n tuto ISI% Valconinuzzi 


nuti Guido, Tusmare; Vidoni Giu- 
seppe ed Flvira, Dagpuilar, sino a 
lutto 1993; Zanutti Graziella, My- 
il:ford; Zilli Sergio, Holland Park. 
sino a tutto 1993, 


Africa 


SUDAFRICA  - 


Vignando 
Achille, Westville North 


Sud America 


ARGENTINA » Chianduss Alb 
hano, Burzsco; Chiandussi Fiorel 
la, Ciodadela; De Marchi Yalenti- 


Per non restare mai soli 





Lucia, Zarate, anche per 1991; 
Zilli Mario e Giorgio, Bowen, per 
1951; Ziruldo Giuseppe, La Falda; 
Zorniti Arturo, Abrogue Zoroni 
Alberio e Rita, Villa Limch. 

BRASILE - Zamolo Princn An- 
ti, Helo Honmonia, sima a tuito 
1903 


For Franasg Yenlurin For, 
Longlon, per 1991; Venuto Rina, 
Toronig Viola Licinio Ornella, 
Willwdale, sino a iwîito 1993; Yo 
grig Isidoro, Kenong Vogrig Jo 
seph, Kepcan; Volpatii Enco, Nim: 
gura Folla *Wukcher Lucy, Etobhi- 
cocke, sino a iuito 1993; Zanciiù 
Guido, Kingston, sino a tuito 


Cima, Anadenne 


FRANCIA » Filipotti Jacques. 
Brignoad, sino i tutbo 199% Ros 
si Armando, La Ciavolle; Sangoi 
Pierre, Maomtmerle Sur Sacne; 
Scnini Luigi, Couwon; Selmin FBru- 
no, Monmrenil Sguersi Ginklo, 
La Furlede, sino a iunito 15993; SE 
gal Mila, Funpis, per 1991; Simen- 
ni Adele, Poni a Mousson, anche 
per Wil: Sorano De Francaochi 
Isabella, Le Perrcux Sor Marine, 
ao a luna 1999; Spozo Mornmi, 
Sarasbiungo; Sudaro Romano, Pla- 
alatli Tabopa *nepclo, Marlprnas, 
sito a tutto 1993: Tabopa Egidio, 
Sll; Taboga Lupi, SL Saver, 





Luigi, Orange Vecile Celcssino, 
sitry, sino a tanta 1993: Ventari- 
mi Silio, Witceleheim: Venuti 
Giardano, Nora, sino a iuita 
1993; Weribli Pietro, Maontbeliard: 
Versclalto Adriana, ta villona 
Sois Biois, sino a lutto 1943; Wi- 
centino Cinuba. Piliramas: Vidoni 
Roberlo, Colmar; Visentim Arnsel- 
mo, Bisgurains; Volpatt Ida, Yer 
non; Volpe Romolo, Mete Vuano 
Teresi, Chilly Mazarin, sino a Lul 
io 1991 Werberschuia Ivano, 
Beau, sino a tuto 1993; Zala 
ico Armando, Agen; Ziunier Fran 
co, Saint Louis La Chaussce; Zi 
nier Lino, Apach; Zanmier Elis 
betta, Sannois; Znmmier Giovanna, 


no, Buenos Aire; Unno Alda, PARAGUAY - Magy Mocemi, 199%; Zonier Rosina e Orfeo, Pd- sino a iuiio 993: Tachèe Talobi Antibes; Znrdi Alfonso Sirusbaur- compiuto 100 anni: è Regi- 
Cordobhi Valeni Angelina, Tan- Asuncion. momion; Zanini Dario, Windsor, Fisa. Le (Pertena, sino a lullo go; Zucchiatti Azzo, Aulniy S. na Muzzin, vedova Jop, di 
dil; Valmontone Aldo, Bernal, si URUGUAY - Vadigh Faxwrello | sino n tuito |994; Zanini Giusep- 159%; Tassotti Lino, Yerlus, per Bois; Zuccolo Armando, Champi- Codroipo. Par la falce chr- 
no n tutto 1991; Vecile Armando, | Alessandro. Montevideo, sino a pe, Sudbury, sino po tutto 1993; 1991: Tivossanis Enrico, S, Denis, gny, per D901, costanza l'arciprete Remo 
Tuacuman, sino a tutto 1994; Veri tutto 1993 Zoratio Giovanni e Nella, Homil- PR E RT 
k: Formunato Chvidio, San Miguel : PETE ER ten: Zccolin Crilio, Hamilton, si- 5 este» - ni mec ' È 

E VENEZUELA Benvennio tolo Primo. Buxy. Tolloki Serafi- GERMANIA Salon padre perbecipalo una sessanti 


de Tucuman, sin a tutto 1993; 
Venchiarotti Riccurdo, San Joan: 
Venuti Romeo, lLimas de Zamo- 
ra, anche per 1991; Vico Gilard 
Benvenuto, San Miguel, sino n 
lutto 1993; Varano Ermenegiklo, 
Qivos; Zambano Olivo, José Her- 


Clara, Rarquinsiseto; Wenier Etto 
re. Wiatumin, sino a tutto 1993; 
Zimpuro Renzo, Barquimiszto, 
simo a iuito 1991, 


Nord America 


bt ga igito 199% Furini Maria, 
Abssisannigi 


STATI UNIT - Zambon An- 
Ubi. Bruerswici: Zancan lome- 
nico, Dambury, simo a table 15HHI; 
dancin Maro, Silver Spring, simo 
i lutto 1994; Zora Lasagranee 





no, Tournefcuille: Tollolo Fran- 
cn, Maisons Alfort; Tolle Rena- 
li, Maisons Allori; Tollolo Rao- 
mano, Brunoy; Tolazzi Elio, Mao 
ning, sino a tutto 1593; Tolazzi 


Pietro, ReawPreaws; Toli Silva: 


Mario, Missione Catiolica lialia 
na, Muenster; Scagnetti Adelio, 
Si Ingberi, per 1591; Spleti 
Georg, Ladenbure: Sion Ange 
lo, Wiesbaden: Toneaiti Luino 
Colonia; Zampa Gianni, Stade 
Hugen, sino a tuto 1993 





na di persone tra figli, pa- 
renti e amici, ha fallo sua- 
nare la campana grande, 
mentire dall'Ausiralia è 
giunto a fe iarla ame 
che il liglio Angela, con lei 
nella foto che risiede ad 





nander sino a lutto 1995: Zanelo Daniela, Trov: Zuiani Americo, Mat, Imling, zio» a igtto 1991; Adelzide da 40 anni, n 
Dorina, Lanns Cheste; Zanier Ada, CANADA - De Puoli Gino e Westland Tommasini Eligio, Audun Le Ti- pranzo conviviale si è te- 
Lands Cheste, sano a tatto IHIH: Pierina, Calgare © (Galassi Enza, che Tommasino Mario, Le Mana, INGHILTERRA - Sicch Linn, nuto in un lipico locale di 
Fanini Pietro, Ciudadela: Zannser = Hambilion, sino a tutio 1993; Pe i per 194); Tommasinea Teresa, Leo London: Totis Mario, London Carpacco durante Il quale 
Dkante, Sana F& Zanussi Attibo, = gorsro Amabile, Scnrboroagh: Europa Mana, per 1991; Tonizzo Fermnan- Midda; Urbani Drabik Lucia, Co nonna Regina ha anche 
Willa Madera, sito a rutto 199% Valenti Elia Rexdale Vallar Lu- do, Montieri; Treu Sandro, La ventre; Zanciti GB, Bristol; Za- spento le cento candeline. 
favagno Vittorio,  Tandili Zilbo salle, Ile Parrot; Venenis Tessa, BELGIO - Ssumpetia Aldo, love Dhipin, sito a tutto 1993; wii Primo, Lodo 


Ci hanno lasciato 





FRANCO COLUSSI Naro a Cavasso 
Nuowo il 27 dicembre 1925, era emigrato im 
Canada nel 1952, Qualtro anni dopo avera 
lasciato Il suolo canadese e aveva traslento 
la sua attività di tertiziore. mummista © 
| piastrellista, a Baltimora, negli Stati Uniti, 
dove aveva a lungo operato. Franco Coles- 
rd — zi, come ci comunica da Catonsville l'amico 
ai Fortunato Brun del Re, era un buon friula- 
no, fedele lettore di «Friuli nel Mondo» è 
anzio partecipe del Fogolàr Furlan di Washingion. Per un im» 
provviso allaceo cardiaco, rivelatosi purtroppo betale, ha lasciato 
nel dolore la moglie Teri, quattro figli e due mipota, nonché la 
sorella Angelina che misiede a Cavasso Nuova 





DOMENICA URBAN — Moglie di Ilio, lo 
ha raggiunto in cielo il 27 settembre scorso, 
a pochi mesi dalla scomparsa del marito. 
Chiginaria anche kei di Tramonti di Sopra, 
dov'era nata nel 1913, era sharcata in Ar 
gentina nel 1948, raggiungendo il marito a 
ordoha assieme al figli Beeppina, Abeta è 
Alfredo, Nel 1983, assieme al manto, eri 
tornata a mivedere il paese d'origine. Pur- 
iroppe per l'ultima volta. 1 parenti di Tra- 
monti di Sopra, che hanno fatto celebrare una messa in ricordo, 
salutano tramite «Friuli nel Mkondics i familiari cli Cordoha. 





VELIA TOPPAZZINI FRITTATON 

Si è addormentata per sempre nella sua 
casa di Roma il 17 ottobre scorso. Nata a 
Maiano nel 1900, aveva pestito nella capi- 
tale un noto atelier di moda sino a pochi 
anni fa. Lo aveva aperto nel lontano 1940 
e tra le sue prestigiose chenti annoverava 
anche Sella Loren, Consorte del comm 
Vittorina Frittaton, consigliere dalla Fon- 
dazione del Fogolàr di Roma e da moltis- 
smi anni presidente del Collegio dei revisori dei conti, aveva 
sempre mantenuto un tono di grande semplicità e modestia, re- 
stando legata alla terra natale che continuara a frequentare co- 
stantemente. È stata sepolta nella tomba di famiglia a Comerzo 
di Maiano. Friuli nel Monda, unitamente 1 tutti i soci e al Miret: 
tivo del Fogolir di Roma, è vicino ni familiari cui formula ke più 
sentite condoglianze 





AMELIO SPIZZO Nato a Vendoglio 
di Treppo Grande il 10 aprile 1920, è dece- 
duto improvvisamente il 6 aposto scorsa, 
per crisi cardiaca, a Chicago negli Stati 
Uniti. Aveva raggiunto l'Amenca ancora 
da bambino, Presso il Fopolàr Furlan di 
Chicago aveva ripoperto vari incarichi di 
responsibibtà: da presidente nel periodo 
del terremoto in Friuli ad attuale segretario 
del sodalizio, per il quale stava preparando 
il tradizionale picnic dei socì che avrebbe avuto luogo due giorni 
dopo la sua scomparsi. Pla lasciato nel dolore la moglie Aria, 
anche lei nata a Vendoglio, due figli. una figlia cd alcuni nipoti. 
Su farmban, unitamente 1 quello di tutti 1 soci del Fopolar di Chi- 
cago, giunga il cordoglio più sentito di Friuli nel Monda, 














ODERO FORTE È mancato prematu» 
ramente a Como a sali 58 anni, lasciando 
nel dolore bi moglie Maria e il figlio Belli= 
chele con Simona. Era mito nd (Heis di 
Manzino nel 1934, A Como iveva prosia- 
to servizio, fino alli quiescenza, presso il 
Comando Polizia Stradale locale. Era sta- 
to anche socio del Fogolir sin dalla sua 
costituzione. Il Direttivo del sodalizio co- 
TASSI partecipa al delore chei fiarmaliari 3 
sieme a tutti i soci che lo ricordano caramente è rimpiangono la 
perdita di un amico, 





ILLO CROKEZOLI — Nato a Tramonti di 
Sopra nel 190%, era emigrato nel 1947, do- 
po aver partecipato alla ssconda guerra 
mondiale, a Cordoba, in Argentina, dove 
ri era subito distinto per impegno, dedizio- 
ne e allaccamento al lavoro. Fu anche uno 
dei soci fondatori del locale Fogolir Fur- 
lan, all'interno del quale ricapmi per vario 
tempo sia li cancia ci comsighiere, sii quel= 
lu più impegnativa è gravosa di presidente, 
dindo prova di grande rettitudine e dirittura morale, che sono 
sempre state alla base del suo vivere friulano anche lontano dal- 
la sua Tramonti. È deceduto il 2 gennaio di quest'anno. 


GIUSEPPE BRAWIN Se n'é andato 
II giugno scorso a 7l anni. Era nato a 
San Giovanni di Polcenigo nel ISTI ed 
aveva irascorso l'intera vita nell'ambito al- 
berghiero triestino. Negli ultimi anni ave 
va ampliato la sua attività anche in Alto 
Adlipe, E a Merano, attraverso li gestrone 
dell'Hotel Kemna, aveva conosciuto lamti 
corregionali. Si era iscritto al Fogolir Fur- 
lun di quella città assieme al figlio Mario, 
che lo ricorda a quanti lo hanno conosciuto e stimato per il suo 
attaccamento alla terra d'origine 


BRUMI TOFPAZZIONI Vittima di un 
mule incurabile è decmiuio a Berna, in 
Sigrera, dov'era emigrato 32 anni fa, con- 
ducendo una vita esemplare, tutta dedita 
alla famiglia e al lavoro. Era nato a San 
Danseke il 19 novembre 1936. Per i suoi 
meriti lavorativi era stato decorato com La 
stella al merito del lavoro, Fu anche meme» 
bro del Direttivo del Fogolir Furlan e Ca 
pogruppo deel Alpini di Berna, due soda- 
lizi che lo ricordano con viva simpatia, «Friuli nel Mondo» che 
lo annoverava tra i suoi fedeli lettori, é vicino alla moglie Diva c 
wi figli Roberto e Daniela, 


FERMO CAVADINI — Nonostante non fosse di origine (riula- 
na, ili fmmasco, era socio e allivissimo membro del Fogolir 
Furlin di Como, Segno che i friulani godono grande stima 
ovunque e che i propri sodalizi sono aperti anche ai simpatizzan- 
ti che non sono nati in Friuli. Un segno di civiltà e di solidarietà 
che il Fogolir di Como consolida rinnovando ai familiari tutti le 
paù sentite condoglianze per la perdita del loro caro. 


«Fuarce Udines!» 


mento foto di è stata inviata da Meltaurme, Auvirobo, dol 

ricepresidente del Fogodie Fred, nonché presidente del 

forate Udinere Civb, Gino Marri, al centro del'imaa- 

sl'emieiomo per di promozione dell'Udinese in 

serie A — ci da scritio Marri — ci ho invogliato ad oe- 

guizzo sur serata dl lesteggiomaeeti atta gua hanmo porierimoia 

oltre 400 persone. Nelli foro potete vedere 7 nigarze con da soglio 

dell L'alnese, oguuità della quali regge eg promale cilnba (quelle ur 

re mella foro sono pertropipo dleggili) che formano la serio ALE 

UDIN, Ae poseitile serve qmoora Martin entalremno vedere 

do fore su Friuli nel Mendo, angaramao mati succetài alle nostra 

square, Paliano valeatieri ln foro e ci amelia con piacere 
all'augurio «inasraneras clie giunge di fanta lontano, 


Stele 


Per ordinare la «Stele di Nadal 1993» compilare, 
ritagliare o fotocopiare il presente coupon ed in- 
viarlo in busta chiusa a: 

Spett. ARTI GRAFICHE FRIULANE S.p.A. 

Via Treppo, 1/A - 33100 Udine (Italy) 

Desidero ricevere om, copie di aSnele di 
Nadal 1993+ al prezzo di L. f.000 cad. più L. 
1.000 per concorso spese di spedizione. 


MITTENTE 
dl gnome È Mami 


Inadlitizzo 


(saldo allego assegno (assegno internazionale) di 


Firma 
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«La turbaria di Vignesie ‘e lo ancjemòà piui line tal proditàzi de miserie dal contadina 
e dal br malcontent cuintri la nobiltàt=. (Ban 'Zorz de Richineelde, Cose: Il Gisciali. 


Nobiltat e contadinanze 
sot di Vignesie 


di JOSEF MARGHET 


e che Vignesie no veve cro- 

dit di podè fa in tun sàl 

colp, al momeni da l'ocupa- 

- zion dal Friùl. ‘e rivà adore 

di fi daspò, a plane a plane, in doi 
sccui di pulitiche interne avonide fur= 
he. La besthe nere, pe Serenissime, ‘è 
pere La nobiltat furlane, ch'e rapresen= 
tav il prinzipi feudi. la tradizion in- 
dipendentistiche. Velement todese de 
popolazioni Cun cheste nobiltat Wi- 
gnesie “e veve scugnili fi i sici conz. 
quanch'e WEwe plesi il Friùl: puili vie di 
cheste nobiltài ‘e wewe scuemilt istitui 
une forme di autonomie te region; a 
cheste mobiltit “e veve scnenili lassi 
jurisdizions è prerogativis, E di che 
ste nobillal no similare Ireguli; e no 
ve vari; 1 cpsgelans si perin pie 
su li inteneton di torni a dresziiza su- 
bite chVal fos stit possibili. In tal prin. 
Vignesie si contena di scura l'iuto= 
ritàt judiziarie dal cjsegelans è dal 
Parlament, riservant al luctignini © al 
guvifir cemiral lis causis plui impuar- 






lantis e dutis lis apelazione; ‘e lassi ai 





sici luctignine Liberti di fi reg 
menz è riformis Lal funzionament des 
assenti lale1s parlamentare: ‘e lassà che 
li Compunttitt di Udi. indula che i 
SAvorenans 9 |erim parons, © CIIpas 
une pusizion di contrast cuimtri il 
Parlamenti de Putrie e | eress berdeis 
di ogni fate. 

Mia la furbarie di Vionezie “e fo an- 
ciemò plui fine tal profitàsi de mise- 
rie dai contadins e dal lor malcontent 
cuintri la nobiltà, par fi massi une 
instituzion, a sindaci vie, in difese 
chi mteres des villa restidis sol jur 
sclimon levi], “E scomenza cul scol: 
ti lis protestis e i lamenz di qualchi 
delepit mandi dii contedins di un o 
di plui pais; cul da spal a chestis de- 
legazions smolant  qualchi pizzule 
concession ogni volte che si presenta. 
vin; cul mostrisi pronte a considerà 
lis lòr.-tristis condiziona e lis propue- 
stia ch'a fasevin. Un pc a la volte 
chese' ricor ocasionili a' deventinn 
une ciosse orndenarie, e lis vilis a fini» 
no cul nomeni a une rapresentiumize 


sifbil di «sindica» par difindi denant 
dal luctienini e dai magjstràz di Vi- 
emesie, e cuimiri il Parlamenti, i lor in- 
teres, Clieste rapresentanze si clama 
afContadinanze dal Friùlo, Nol fo un 
sinclicitt di categone come che di cu- 
mu, parceche li sò azion no posdeve 
min nivolzisi cuintri dal guviar di Vi 
Enesie, ma dome cuintri la nobaltit e 
il Parlament de Pairie che la rapre- 
sentave; si podares di, pluîitost, che 
Parlament e Contadinanze a’ vignirin 
a costitui une scororazione, di tipo 
fassist, cun dés fuarzis contrinis che, 
se no cpalavin la fate di la in cummente 
ira lor, al scogenivim pleisi i ordims 
dal luctigmni o dal guvisir. In cheste 
manbere il Parlament nol rapresentii 
piu il Friù], ma nome une classe, une 
minoranze privilegiade e cjalade di 
neri dal alte dal bas. La Contadinan- 
ze, cui sici sindics pjienerdì, cui sici 
cassirs e csutbrs, cui sici revisbra e 
avocaz "e fini cul cjoli di man al Par- 
lamenti l'umehe were preroative che g 
resta; che di comparti il pes des Ti 
FIOMES E prestazione impor a dal gu- 
viar e di scuedì lis tassis. Un pas a la 
volîe, tra discussione, ricors e barufis, 
li competenzia e i dini de Comtadi- 
nanze e dal Parlament a' forin stabi 
iz e anche lis casas di biagi a' vigni 
nin a mancii; ma imtani la nobiltàt “e 
ere restide esnutoride, il Parlament 
al veve piardude ogni ingjerenze sui 
afirs puliticis e ministratilisà e, im 
communie de Contadinanze, al jere 
deventii juste une csstornie, ch'e lava- 
rave sobre nupe pal puviar, C'ussa, im 
praticelee, wiars la metin dal “600 lau» 
tomomie bissade al Friuli no pere plui 
che un non cence sigraliciii 

La nobiltat, scqatogide des tissis, (€ 
«cugnive cispes vendi terens e tiul, 
ch'a vignivin compràz da marciadane 
di Vigneste; e chese’ a' vignivin chemti 
i dorma une nose srsiocra zie fore- 
ste cence tradizione, plene di palan- 
chis e di supiarbie cuointri la mobiltàr 
locil scunide, disanimade e stremade, 
ch'e veve aromai lbandonade ogni 
speranze e cani dienitàt e si jere ridu- 
sude in chel stit che Puélit Nievo al 
come ie sis slonlessons:, cojona» 


die cu li s0 stupide ironte 











di ALAN GAUSINI 


Parintàz 


"Zuan Pressel al veve dés fis ladis 
muimis dutis dos. Se il timp al jere 
brut fiùr di stagion e la im si lagnave 
è | diseve: ale disteo, “Zuan di chest 
timpato. Lai vr mispuindeve cu la fe 
me di un ch'al sa ce ch'al dis; «Pos 
beme al diseve, «ul di ch'a fewelari 
cun gno ‘mmnarin 


Lavor cence invidiîs 


cfuan ch'al faseve dl pizighet, al 
usive di «Jo no gi invidie di nissun; 
“a ores nome che due a vessin lavor 
tal l&r mistira 


Dopo la vuere dal "15 


Une volte sibe Carlo al veve bute. 
che di chinchaglierie jù pal bore. E 
subit dopo la vere dal ‘15, al compra 
ve ume sundap che, in che valte, e Je 
re une moto di lusso, Ma lui nol veve 
timp di li ator e alore ce fasewal! La 
tirave sul covalet difir de buteghe è 
la meteve in moto e Li, tetec tercioc, la 
tignive par ris. Tant che la int, in- 
werzit di inralviici, a' jenim due' con. 
benz di sinti une Lal, e osi dewin don 
gie soredut po i frur di souele co jes- 
sem i misdi, € dopo, es quat di 
enof, duc’ hi tun grum a sinti il tetec 
tereto, e u oasi il bonodòr ch'al wi- 
gnive dal iubo di scapameni. Ce si di- 
saressial uè in tun pals se um al fases 
une tal Co si dia il segno dai tmpa! 


Tal camaròn dai furlans 


di PUPI MARINAR 


a deri aniefemò pie più che 

ditte Pecstunane, si corsari er 

|iimesie a di prioni. Di 

marie a scuelesridio dar 

irserd! e da sere a dirmi a Mariae 

pa, oe sarta la caserme de Marine, 

Hi vedamete e niel di, ATA fi 

rive ne sdraurme di ssndince, Toni 

pare inrimdisi, di chel di lati: de basse 
fralie. 

(conte prime robe, tina di no si e 
nat dementalità ali ce Seta ch'a vi- 
quilvitt, amefe pur vie ed i galà riveto 
do deri aanevare sfrace, II siegir. (a 








La sentenze dal més 


Curi 
ch'al va 
a plane 
ala timp 
di piardi! 





sveva che det sere vii a dini rai 
contarit dei farai. 

Ba di ehese' al dlursnive tre for 
seni der dd ali ee, far fra ii vari 
dî fia. No stai a drarenttnationi, 
al pifi d Maridena a°' son dome i 
der. dei a doi, e parsare chel altri. 






ida [bi 
pecorin 

1 re diallttàr. La pochi par di- 
seni, sant ame ce fa, a dreraim 
con ur dex, die stavi par sori 
nu, al iomnre Vugizzio! di igpo 
Zion. e pie n è mancia cie nol cali 
pm sveninent 




















I furlons j dn spiecade la situa- 
Dion... Fagtizzio) ai va done 
pie i ciale tia talpia, ci 
consi ce cole ch'a verin, senò ns ra- 
volti I siam. O din une bielle 
sdlrondetdde si parer ade più cli al ki 
- Eefizzioi sigari | die. 
a lavartita. E chel cere 
ommponirio co ecche vulitela 
L'ufizzani al Serehele ancienaà di 
piu «Vai a lavartito. L'individuo 
cur die camme af dis: «Ecché ve 
posso Ti? le mu me la sento de 
sciacqui sta schiferzalo, E cui dé 
sai Acque fin sos deli 

Alore, due! d'iacerdo, no i vin pesn- 
sil sore e in tun lm lt vir clapiii 
ti dî dhe da comm clan ferie, 
iu vin puartae fi di raf ceri, cat 
fere pica di né di rico, e È 
tal vir fas n 
buie miec'ore., Co alè sordi a alter- 
ni al dere dn sbriaste come un ciaval 
ill craese è | pu Anemia cite “Pret. {I 
Sani deli alaitarfe sd came ch si " 
ir derargo, du ai cfonezzat e | di dira 
fino teso “ oredie; “ «Purar dra, prrae 


FLarhi 


at) la 








male mo 




































Jpririci dix mir et dala 








seg 


Une pipine furlane 








"ogune pupe, L'on 
«blanco, rosse £ 


Hi come ché de fa- 


tipi mr 









IMOGLTA vilore. La * ife ma jf FOUF- 








aan can Vist ia pipi 
dorial copio! di nur ver corsara di feurara 


aa SI, i di prapit a Cirmiti grarge 








cite di cond a' pravin salaràr ante. 
e trasse 
par meriti di «Lar Crop ali Amira. Ken 
fat) dle sociazion cinltrard! che a Cirumino 
e arpanicze dg, a lix 
Crucis sai pais, Cher 
a Aprita e dm ci i cuntrur arcieri! 
che ina di alti van ni i If 


des Arz e Tradizione Po 


più der feminis, La fripine “è fe 


È 

















(i x L T Pi; PI a Tu di À 

In fo prevo CMS È coast di Alter 
dA 

fatt 





fame CA Ae GUI atpri di al 
grane’ stallo fiviane di rradizione, Lo 
DUOriane Perna), du db 
ctnedlicà fé pissal e cu 
Pl palpiti, e fe nh 
cin, I cavetto, sint atri 
ele a seri in areri are Novell 
etti, che fo ante di Lea IVO 


b; r 4 x Di ù 
e Goeiono Pernsbn. nol è Haile na 













Rund 
Tr acdi 











ia 
mne di Cic: e de tone didlinide, mr a 


eoddute lr avea pie Jedi 
* sio fenfri da Tor e dl Tilimens. di 
il imsoate, deno lo nenarei di «Moria 
un pipinite he si venaen 
2a simp ina 
teo adi Cima 


di Wi a 










ia VI curi 
Ea dor vai 





dla s pipimy 


. Man ri 
















RIS EJ 
Pra vile di A . 
di Aiino (el Piano Adamo 

pat. dt ROTA 


Manet a 


cpur Cat IA presi, dr diris to 


Mani, dl € al SMI francy 


«fi vignive deniri un cu la barbe biancie, la mitrie sul cj&i e ili pastoràì in man». 


ol me pais un rive Sere Lire 
vie, al rive &, Nicolà, Ma nl 
sunt sa che, quae peri pisa 
le io, 5. Micol al viemire di 
persone a chat i fruz e a parsa | stops, i 
‘angpaniani è, sal convemiave, di crarboa. 

(0h srarpri fan cpr da sere dle mile all 
* di dicemibar, guamecite mò, frniz, dopo vi 
Sri 0 delera te cosine veefe de mono 
a tal ser, a peter ch'al riva». 

Vi vini ole da mame mae finsere scema 
iator dal «sparphero impo e, par tigri 
mer hagu, ‘© scomenzave è contdmur mae 
marine. 

fatont, ma dope Padtri, a" riravia cusdn, 
cirumerine è anice qualche ovini: due" cmi 
vi ipalamedi 0° cjolovim dis dr des fali- 


sett cda svol è nav vigore samuco 
dat che ch'e reria comhiadi rie pal an 
Po o sintieia dati su da puarti è, adntar 
mau, al vipoive dentri no cu da hard 
bloncfe, da snitrio sl effe i pasrordi i 
mura, dar vinti fanche um vescnil'è cumdi 
Pim cum tini soc n Mii spal. 

Ina fevelare è man clima dn par au 
al severe du di né, dura fia nestriv coma 
Bimis di bem e ali nidi Nara firsere provani 
dl fessi piur daga, di mo dî lramsrin ra 
scotta do mane e la mentre, 

invop ne comssgnane i paro è po 
dopo, io fo fono, al deve rie sioraat | 
puote e dansani ta) afar na ale di avinteri 
dl punite ed felicità che però té dina 
taack'o viarzevia i resi! 


CrEED Pieri zoruT CEE 


BICENTENARI 


DE NASSITE 


Une bale di onor e di concet 


Jessini di Flat, la pnot di San Martin, siòr Jacun, plen di vin, 
al s'intopà tun cioc di veli sant. 


«Svergonzio!n I dist 


«Vala a durmi, caratel ambulanti! 
«Veramentri tu as un biel ce di» 


chel altri j rispuinde 


«tu che tu sés il dopli plen di me» 
«Celà, sor temerari, Fispetra bei HOSIFo pari 
"RAR i | ; 
La bale che si cjape li di Plet je une bale di onòr e di concet!a 





